
SENATO DELI~A REPUBBLICA
V LEGISLATURA

239a SEDUTA PUBBLICA

RESOCONTO STENOGRAFICO

"-MERCOLEDI 14 GENNAIO 1970
~.~~.~~~~

Presidenza del Presidente FANFANI,
indi del Vice Presidente VIGLIANESI

e del Vice Presidente GATTO

INDICE

COMMEMORAZIONE DEL SENATORE VIN-
CENZO BELLISARIO

PRESIDENTE o o o o. o . . Pago 12733

RUMOR, Presidente del Consiglio dei mini-
stri o o . 12734

CONGEDI o 12731

CONVALIDA DI ELEZIONE A SENATORE 12731

DISEGNI DI LEGGE

Annunzio di presentazione . o o . . 12732

Approvazione da parte di Commissioni per-
manenti o . . o . . . .12732

Deferimento a Commissione permanente in
sede deliberante . . o . . . . o . . 12732

Deferimento a Commissioni permanenti in
sede referente . o . . . . . . . . . 12732

Presentazione o . o . . . . o . o . o12751

Trasmissione dalla Camera dei deputati . 12731

Discussione:
«Delega al Governo per l'emanazione di
norme modifìcative ed integrative del de-
creto del Presidente della Repubblica 23
maggio 1964, no 655, recante la disciplina
delle assegnazioni degli alloggi economici
e popolari» (694):

ABENANTE . . . . . 12751

ARNONE

BONAZZI

PICCOLO,

VENTURI

relatore
Lino

Pag 12746
o 12763
. 12744
. 12767

INTERPELLANZE E INTERROGAZIONI

Annunzio . 12770

Per lo svolgimento di un'interpellanza:

PRESIDENTE

BONAZZI . . . . .
DI PRISCO. . . o .
NATALI,Ministro dei lavori pubblici
PIRASTU o o . . . . . .

. 12770, 12772
. 12770
. 12770
. 12770
. 12770

Svolgimento di interrogazioni:

PRESIDENTE . 12735

*
BANFI o . 12740
BRUSASCA . 12737
D'ANDREA . 12742
LIVIGNI . 12741
PEDINI, Sottosegretario dt Stato per gli af-
fari esteri . 12735, 12736
SALATI . o o . o . . . o . . . 12738

PROCLAMAZIONE DI SENATORE o 12731

N. B. ~ L'asterisco indica che il testo del di.

scorso non è stato restituito corretto dall'oratore

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1150)





V LegislaturaSenato della Repubblica ~ 12731 ~

14 GENNAIO 1970239" SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

Presidenza del Presidente FANFANI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 16,30).

Si dia lettura del processo verballe.

BER N A R D I N E T T I, Segretario,
dà lettura del processo verbale della seduta
precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, il processo verbale è approvato.

Congedi

P RES I D E N T E. Ha chiesto conge~
do il senatO'l'e CorI1ias Efisio per giO'rni 4.

Non essendO'vi oSlservaziO'ni, questa con~
gedo è cO'ncesso.

Proclamazione di senatore

P RES I D E N T E. Informa che la
Giunta delle eleziO'ni ha comunicato che, oc~
correndO' provvedere, ai sensi dell'articalo 21
della legge elettorale per il Senato, all'attri~
buziane del seggio reso si vacante nella Re~
gione degli Abruzzi, in seguito alla morte
del senatore Vincenzo Bellisario, ha riscan~
trato, nella seduta del 13 gennaiO' 1970, che
il prima dei candidati nan eletti del GruppO',
cui il predetta senatore apparteneva, è il si~
gnar Pietro De naminicis.

Do atto alla Giunta di qut'lsta sua camu~
nÌCazione e proclama senatore il candidata
Pietro De Daminicis per la Regione degli
A:bruzzi.

Avverto che da oggi decorre, nei cO'nfronti
del nuavo proclamato, il termine di venti
giarni per la presentaziane di eventuali re~
clami.

Convalida di elezione a senatore

P RES I D E N T E. Informo che la
Giunta delle eleziani ha camunicata che,
nella seduta del 13 gennaiO' 1970, ha verifi~
cata nan essere cO'l1testabile l'elezione del
senatore Camilla Giardina per la Regiane
della Sicilia e, cancorrenda nell'eletto le
qualità richieste dalla legge, l'ha dichiarata
valida.

Da atto alla Giunta di quesca sua comuni~
cazione e dichiara canvalidata tale eleziO'ne.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Camunico che il
Presidente della Camera dei deputati ha tra~
smesso i seguenti disegni di legge:

VENTURI Giovanni; Deputati PIETROBONOed
altri; Bo ed altri; LUCCHESI; SANTI e ORLAN~
DI; CERVONE;GIANNINI ed altri; CICERONEed
altri; ROSSINOVICH ed altri; LUCIFREDI. ~

({ Riapertura e proraga del termine stabilito
dall'articolo 12 del decreta legislativa luogo~
tenenziale 21 agosto 1945, n. 518, per la pre~
sentaziane di proposta al valor militare per
i caduti, i camuni e le pravince» (243~B)
(Approvato dal Senato e modificato dalla 7a
Commissione permanente della Camera dei
deputati in un testo unificato);

« Provvidenze a favore degli enti autana~
mi lirici e delle istituzioni concertistiche as~
similate )} (1055);

«Appravazione dell'Atto aggiuntivo stipu~
lato il 22 marzo 1969 tra la Presidenza del
Consiglio dei ministri, il Ministero delle po~
ste e telecomunicazioni e la Rai~Radiotelevi~
sione italiana» (1056);

«Organici dei sattufficiali e militari di
truppa dell'Arma dei carabinieri }} (1057);
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« Modifiche ed integrazioni al decreta-leg-
ge 27 febbraia 1968, n. 79, canvertita, can
madificaziani, nella legge 18 marza 1968,
n. 241, ed alLa legge 29 luglia 1968, n. 858,
cancernenti pravvidenze in favare delle zo-
ne della Sicilia calpite dai terremati del 1967
e del 1968» (1058).

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E. Comunica che è
stata presentata il seguente disegna di leg-
ge di iniziativa dei senatari:

GRONCHI, GIRAUDO e NOÈ. ~ «Madifiche
all'ardinamenta del Centra italiana per i
viaggi di istruziane della giaventù (CIVIS)
e della Casa internazionale della studente»
(1059).

Annunzio di deferimento di disegno di leg-
ge a Commissione permanente in sede
deliberante

P RES I D E N T E. Camunica che il
seguente disegna di legge è stata deferita in
sede deliberante:

alla lOa Commissione permanente (Lavara,
emigraziane, previdenza saciale):

Deputati BENOCCI ed altri; BOIARD! ed al-
tri. ~ « MadÌ'ficaziane della legge 3 febbraia
1963, n. 77, avente per aggetta dispasiziani
in favare degli ,operai dipendenti dalle azien-
de industriali dell'edilizia e affini in mate-
ria di integraziane guadagni» (1040), previ
pareri della Sa e della 9' Cammissiane.

Annunzio di deferimento di disegni di leg-
ge a Commissioni permanenti in sede
referente

P RES I D E N T E. Camunica che i
seguenti disegni di legge sana stati deferiti
in sede J1eferente:

alla la Commissione permanente (Affari
deUa Presidenza del Consi'glio e deU'interno):

BERTONEed altri. «Modificazioni rulla
legge 3 aprile 1958, n. 469, J1e>lativaall'assi-
stenza medko-sanitaria degli invalidi di guer-
ra» (913), previ pareri della sa, della loa e
della Il a Commissione;

alla 4a Commissione permanente (Difesa):

.BONALD!ed altri. ~ « Interpretaziane au-
tentica delle disposiziani riguardanti i be-
nefici aggiuntivi a favare dei decarati e mu-
tilati e invalidi di guerra per la determina-
zione dello stipendio pensianabile» (982),
pr,evia parere della sa Commissione;

PELIzza ed aJtri. ~ «Modifica deU'artica-
la 6 deHa legge 28 marza 1968, n. 371, con-
oemerrte trattenimentO' in servizia a daman-
da degli ufficiali di camplementa dell'Eserci-
ta, della Marina e deill'Aeranautica» (986),
previa parere della sa Commissiane;

alla 6a Cammissione permanente (Istru-
zione pubblica e beHe a,rti):

ARNONE. ~ «Madifica dell'ultima comma
, deU'articolo 6 deUa legge 25 luglia 1966,

n. 574, per cansentire aH'insegnanteelemen-
tare l'iscriziane nella graduataria permanen-
te ddla Pravincia, nella quaIe sia stato resi-
dente da almeno un anno» (1016);

VERRASTROed altri. ~ « Istituzione della
Università in BasiHcata» (1027), previ pa-
reri deLla la, della sae della 7a Cammissiane.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. ComuDlÌrcache, nel-
le sedute di stamane, le Commissiani per-
manenti hanna appravata i seguenti dise-
gni di legge:

Sa Cammissiane permanente (Finanze e te-

sora ):

Deputati BRESSANI ed altri. ~ « Madifiche
alla legge 31 luglia 1957, n. 742, ed alla leg-
ge 18 attabre 1955, n. 908, in materia di ere-
dita a media termine alle attività industria-
li e provvidenze creditizie a favare dell'ar-
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tigianato della regione Friuli-Venezia Giu-
lia» (956);

« Modificazioni alla disciplina fiscale degli
oli minerali» (1004);

9" Commissione permanente (Industria,
commercio interno .ed estero, turismo):

« Riordinamento delle Camere di commer-
cio italiane all'estero» (724);

Deputati MATTARELLI ed altri. ~ « Finan-

ziamento all'Istituto per lo sviluppo econo-
mico dell'Appennino (ISEA) per contributi
in conto interessi su operazioni di piccolo
credito turistico alle zone montane dell'Ap-
pennino centro-settentrionale» (975).

Commemorazione del senatore
Vincenzo Bellisario

P RES ,I D E N .T E. (Si leva in piedi
e con lui tutta l'Assemblea). Onorevoli col-
leghi, il 21 dkembre Isoorso, istronoato dal
gmve malore che lo aveva coLpito tre giorni
prima, si tè spento a Roma il senatore Vin- ,

cenzo Bellisario.
Questa Assemblea che, sul punto di chiu-

dere i lavori per la pausa natalizia, aveva se-
guito con affettuosa trepidazione e con fer-
vidi voti il decorso della crisi, dopo che il
luttuoso evento ha colpito così duramente il
Senato, rinnova un commosso tributo alla
memoria del caro e valoroso collega.

Vincenzo Bellisario era nato a Lanciano,
in provincia di Chieti, il15 giugno 1917. Pro-
fessore ordinario di 'filosofia e storia nei li-
cei, dopo avere partecipato alla seconda
guerra mondiale come ufficiale di fanteria,
compì le prime esperienze politiche nella lot-
ta di liberazione sotto !'impulso degli impe-
rativi di libertà e di umano riscatto matu-
rati in seno all'Azione cattolica negli anni
giovanili.

Nel 1944, durante l'occupazione nazista,
fondò clandestinamente la sezione della De-
mocrazia cristiana nella città di Lanciano,
tra le prime a sollevarsi contro l'invasore.

Nel 1958 ebbe inizio la partecipazione del
professor Bellisario alla vita parlamentare:
eletto al Senato della Repubblica per la In

legislatura nel collegio di Lanciano-Vasto,
fu confermato nel mandato, per la IV e V le-
gislatura, nel collegio di Avezzano. Sottose-
gretario alla pubbHca istruzione nel n Go-
verno Leone del giugno 1968, fu successiva-
mente Sottosegretario al lavoro nel I Go-
verno Rumor e poi alla Pubblica istruzione
nel n Governo Rumor. In queste diverse re-
slPonsabilità, per undici anni intensamente e
fecondamente Vincenzo Bellisario mostrò
con quale entusiasmo e dedizione egli sape-
va attender.e all'espletamento di una attività,
alla quale gli ideali in aui credeva recaro-
no la luce di un'alta missione.

La vasta e brillante cultura, l'appassionata
esperienza didattica, !'intima conoscenza dei
secolari problemi della sua terra determina-
rono gli orientamenti dell'azione parlamenta-
re e governativa da lui svolta ~ anche come

membro della Commissione pubblica istru-
zione e della Giunta per il Mezzogiorno ed at-
traverso importanti iniziative legislative che
rimangono legate al suo nome ~ a favore

dei settori dell' educazione e della scuola e
per la elevazione sociale ed economica della
gente abruzzese le cui esigenze egli sempre
percepì con acutezza ed organicità di vedute.

La sua multiforme attività non si esaurì
nell'ambito parlamentare. Promosse, con al-
tri colleghi, l'Associazione per l'orientamen-
to scolastico e professionale, di cui fu vice-
presidente; divenne consigliere nazionale del-

l'Unione cattolica insegnanti medi, vice pre-
sidente dell'Unione consorzi per !'istruzione
tecnica, consigliere dell'Associazione dei co-
muni d'Europa, socio dell'Istituto per la do-
cumentazione e gli studi legislativi, e come
tale partecipe alla Commissione d'indagine
sulla funzionalità del Parlamento; membro
del Comitato direttivo della Società filosofica
italiana.

La rievocazione di una così nobile e schiet-
ta persona, ricca di umanità e di intelligenza
ed animata da generose ed alte idealità ci fa
pensare al prezioso contributo di ingegno,

di opera, di esempio che avrebbe ancora po-
tuto dare il caro collega scomparso. E que-

sta considerazione rende ancor più cocente il
rammarico per la perdita di tanto generoso
combattente della democrazia.
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Onorevoli colleghi, la partecipazione uni-
versale d1e la gente aibruzzese ad Avezza-
no ed a Lanciano ha preso alle meste ceri-
monie funebri in onore di Vincenzo Belli-
sario ci ha detto Con quale animo tutti
i suoi ,concittadini abbiano affrontato <il
dolore di Ulna così grave perdita. Il Senato
della Re,pubblica intende comenmare i pro-
pri sentimenti di unanime stima per lo
scomparso e confortare parenti ed amici e
concittadini rinnovando l'e,spressione del
più aocora to cordoglio ai cinque figli già
orfani di madre, ai fratelli e sorelle, al Grup- I

po senatoriale della Democrazia cristiana,
alle città di Lanciano ed Avezzano. La re-
gione ,abruzzese ha perduto un valoroso
rapJPresentante; il Senato ha perduto un
membro ,che passò in quest'Aula quale
difd.iusore efficace di serenità, nei momenti
difficili, e sempre portatore animoso di idee
costruttive.

R D M OR, Presidente del Consiglio dei
ministri. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R D M OR, Presidente del Consiglio dei
ministri. Onorevole Pvesidente, onorevoli se-
natori, è con animo commosso che mi as-
sooio, a nome del Governo e mio peI1s'Onale,

a'lle pamle e'On cui il Presidente di questa
Assemblea ha commemorato il collega Vin-
oenzo Bellisarrio. Il nostro è un Irkol1do 'ÌJn-
triso della naturale amarezza per i'1 male
che ha stroncato l'esistenza d'un amico e
d'un collega nel pieno della maturità, ma
illuminato ,dal riICOII1dovivo del parlamen-
tare, dell'uomo di Governo, e, più ancora e
prima di tutto questo, dell'uomo.

Tutti noi abbiamo presente nel nostro spi-
rito la figura del senatore Bellisario; la fi-
gura di uno ,spirito generoso, provato dal
dolore e dal lutto che lo avevano reso più
aperto ai va:IOlri del bene, p!iù sensriibHe 'arl-
l'autenticità dei sentimenti.

Dna coscienza limpida e aperta ha ani-
marta ed li'spirato sempre la sua partecipazio-
ne alla vita ,politica, 'intesa, ,fin dlalle giova-
niLi esperienze nellsuo Abruzzo, a dar testi-
monianza della vitalità dei princìpi ispira-

tori della concezione cristiana, a rendere giu-
stizia alla povera gente, a dare ad essi corpo
di iniziativa e di impegno personale.

A questa vocazione, a questo spilrito di
libertà egli è ,rimasto fedele dall'esalltante
partecipazione alla Resistenza agli ultimi
giorni della sua vita; nella sua mi'ss'ione di
insegnante, come nella milizia politica.

Figlio, anche in questo, della sua terra
generosa e fiera, dove La fede negli autenti-
oi valori dell'uomo n'On è mai nè ra,ssegna-
zi10ne drnanz'i alle diffioohà nè rivolta co[}-
fusa contr:o l'in,giustizra, ma senso de:l do-
vere e della lotta Iche l'uomo deve condurre
senza pO'sa, senza risparmio di energie, su-
penarndo amaI1ezze e delusion:i nella certezza
che il sacT'inaio ha in sè il suo ,premio e che
da esso, se non oggi domani, trarrà spunto
un avvenire migHoI1e.

« ...Sono tre giorni ~ scrivev'a in un mo-
mento in cui 'il male dCOlI1rente l'av:eva più
duramente aggredito ~ che ho lasciato ogni

attività politka, nella speranza che questa
pausa possa giovarmi. In ogni caso sono
pronto a fare la volontà di Dio, anche se
so bene che mio doveve è fare di tutto per
curarmie continuare, per quanto possa di-
pendere daUa mia volontà e dalla mia pOlS-
sibilità, a ,svolgere i 'Compiti che mi sono
stlaui affidati... ».

Questa era la nobiltà del sentimento e la
dedizione oivile e I1eligiosa insieme con cui
il senatore Bellisario sentiva il dovere e lo
ha assolto fino aWestremo delle sue energie
fisiche.

Tocca a me dare te1stimonianza dello scru-
polo e della vivadtà d'ingegno e di inizia-
tiva con cui egLi ha 'aissolto agli incarichi di
Sottosegretario al lavoro e alla previdenza
sociale e di Sottosegretario alla pubblica
istruzione.

In quest'ultimo settove palrticolarmente,
egli trovò, pur tra le difficoltà del male che
ne minaVla il fisico, una rispondenza piena
alla sua vocaz:ione oI1iginale di uomo di
scuola, nel cui campo si era cimentato con
iniziative di largo respiro di carattere parla-
mentare, legislativo e culturale.

È la testimonianza 'Che sento di dare al
collaboratore, al parlamentare, all'ami'Co;
testimonianza che tutti insieme diamo ai
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suoi figli, ai ,suoi familiari oome un ri'Cono~
scimento schietto di ciò che egli ci ha la~
sciato in eredità morale.

È con questo an'imo, onoi1e'vole Presl~dente,
che rinnO'vO' a nO'me del Governo e a nome
mio, che ebbi la ven tum di appI1ezzaJrlo ed
ess1ergl,i amioo 'in anni 100ntani, alla fami,gHa
dell'amico Vincenzo Bellisario i sensi del
più profondo 'CO'I1dO'glio,che estendo a que~
sta Aissemblea nel ricordo di un suo com-
ponente degna e valorO'so.

Svolgimento di interrogazioni

P RES I D E N T E. Avverto che ìl se~
natore BrusE\JSlcaha presentato un'interro-
gazione sulla situazione nel Biafra (n. 1354)
ed ha chiesto che ad eSlsa venga rkonosduto
carattere d'urgenza.

Poichè è presente in Aula l'onorevole Sot-
tO'segretario per gli affari esteri Pedini, gli
chiedo se Slia disposto a rispondere imme~
diatamente.

P E D I N I, Sottosegretario di Stato per
gli affari t!steri. Sono pronto a rispondere.

P RES I D E N T E. Informo che sullo
sì,esso argomento dell'intervogaz:ione dlel se~
natore BrusaJSlca sono state presentate altre
cinque interrogazioni, le quali, se non vi
sono OIsservazioni, saranno svolte congiun-
tamente aIrinterrogazionedel senatore Bru-
sasca. Non eiSisendovi osservazioni, così ri-
mane stabilito.

Si dia lettura delle interrogazioni.

BER N A R D I N E T T I, Segretario:

BRUSASCA. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri. ~ Per dare atto dei primi
interventi del Governo a favone delle popo-
lazioni del Biafra dopo gli eventi militari di
questi giorni e per sapere quale altra azlione
il Governo intende svo}gere, interpI1etando
,l'unanime sentlimento della Na:z;iOlne,per 'all-
leviaI1e le sofferenze deHe vittime di queHa
sanguinosissima lotta fratridda e per otte-
nere il più sollecito ritorno ad una pacifica
feconda convivenza, nel I1iconO'sdmento dei

rispettivi legittimi diritti ,delle popolazioni :di
tutte le regioni deHa Repubb'Uca della Nige-
ria. (iut. or. ~ 1354)

CIFARELLI. ~ Al Ministro degli affari

esteri. ~ Per cO'noscere quali particolari
abbia circa gli ultimi 'Sviluppi della situa-
:z;ione in Nigeria, una volta 'che, secondo
quanto si apprende, sOIno colà pvevalse le
forze armate federaH su quelle del Governo
separatilsta de'l Biafra.

L'interrogante ,ritiene che, ora più che
mai, l'intervento dell'ItaHa, direttamente o
indirettamente, ed in tutte le sedi interna-
zionali all'uopo ut'ilizzabìli, debba elsphcarsi
d'uJ:1genza, sia per ,evitane ,slanguinose rap-
presagl1ie e peI1secuz10'ni 'animate dai ran-
cori ddla lunga e tvemenda guer:ra, sia per
favOlrire l'affluslso dei 'soocOlrsi alle papa-
laziani angosldate e sofferenti, neH'[ntento
di sottr:arle alla morte, alla fame e aWab-
bandana incivile. (int. or. - 1342)

SALATI, FABBRINI, CALAMANDREI.
Al Mmistro degli affari esteri. ~ Pe'I'conOisoe~
re quale atteggiamento e quali inizia1Jive ha
'assunto o intenda als,sumere nei conf>ronti
della drammatiJca situazione nigeriana, per
contribuire, in 'accoI1do loon il Governo fede-
rale della Nilgeria, slia al'soddisfaoimento im-
mediato deUe grav,]ssime necessità m'ateriaJli
delle popo}azionli nigeriane sila alrap!ido d.
prristino della nor:maHtà dvile ,e demO'era-
,tika 'in tale Paese. (rnt. 0'1'. ~ 1356)

BANFI, CALEFFI. ~ Al Ministro degli af-
fari esteri. ~ Per conosoere quali iniziatiJve
il GO'verno italiano abbia pI1CiSOper parteci-
pare all'operaZJione di Isoooarso dene popo-
Lazioni vittime della tmgedia del Biafra e
per tutelaI1e i prindpi umlanitari cui si deve
ispirare Isempre la poHtka del nostr1O Paese.

Per essere asskurato ,che l'aziO'ne de'lI'Ita-
Ha non è nè sarà mai condizionata da inte-
ressi che nO'n siano quelli della poce e della
convivenza dei popoli e degli Stati. (int. or. -
1357)

LI VIGNI, VALORI, DI PRISCO. ~ Al
Ministro degli affari esteri. ~ Per conoscere
la valutazione del Governo italiano sugli av-
venimenti del Biafra. (int. or. - 1358)
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BERGAMASCO, D'ANDREA. ~ Al Presi~
dente del Consiglio dei ministri. ~ Per sa~
pete, in relazione ai recenti avvenimenti ni~
geriani, quale aziane intende pr,omuo~ere i!l
nostro Governa 'al,fine di bvorire il sallecita
ritorna di una paid:fiaa aan\eivenza in quel
Paese, panendo le pOlpalazioni del Biafra al
ripara da ogni eventuale ritors'ione. (int. al'. -
1359)

P RES I D E N T E. L'onarevole Sot-
tOlsegretario di Stato per gli affari esteri ha
facoltà di rÌ'spondere a queste intermgaziani.

P E D I N I, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. OnarevOlle Presidente, ono-
revOlHsenatari, rilsponda alte interrlOgazioni
orali da ella testè citate, ,onarevale Pl1esiden-
te, dei senatari Cifiarelli, Bmsasoa, Salati ed
altri, BanlfÌ e Caleffii, Li Vigni ed a1.tri e Ber-
gamasco e D'Andrea; interragazioni tutte re-
lative agli ultimi sviluppi della situazione ni-
geriana ed intese ad atteneI1e informaziani
sulle iniziative del GOIverno italiiana sia in
sede palitioa Isia in campa umanitario.

Dinanzi all'evalvel'si stringente degH av-
venimenti, ICÌsiamo immediatamente preoc-
cupati di svalgere in sede lintel'nazjo,nale pas-
si tempestivi nell'intento di fOlrnire il mas-
simo cantributo aWazione volta ad evitare
uheriloT'Ì spa:r,gimenN di s'angue e a' COllite-
nere nuave safferenZJe 'per le popaLaz!iani Ici-
vili oainvalte nel nOlta oonflitto. A questo
proposito \'Iari appelli sana stati da noi ri~
volti a persanalità internazianali qualificate
ed autarevoH, pl1i'illo fra tutti l'iimperatare
d'Etiopia, nonchè ai principali Governi in-
teressati. COInsoddisfaziOlne 'abbi'amo preso
aHa deHe dichiaJr~aiZilQlni,dielpresident,e Gowan
sulla sua valOlntà di pel'seguire una palitica
di cllemenza e di padficaziane nazianale tale
da avviare gl'adualmente il Paese VleI1Sala
neoessaria opera di ricanciliaziane e di rico-
struzione. Auspichiama Vlivamente che nes~
suno sforzo ,sia tralasdato da1le autarità fe~
derali nigeriane pelI' t:radurre in atto tali
propositi.

Contatti sana stati inaltre da noi presi can
tutti i Governi che, d'intesa con il Governo
federa:le di LagOls, tuttOlra mantengono loro
asservatari in territario nigeriana. Tali nuo-

ve iniziative ,sul piano politico hanno avuto
l'appoggio di vari Governi che hanno valuto
ad esse a'ssociaI1sÌ. Anche in campo umani-
tario nan abbiamo mancato di essere tempe~
stivamente presenti, mantenenidod in diret-
to contatto can le principali orgaIJJizzaziOlni
che si aocupano deUa materia e con il co~
mitato ita1ian,o della GrOlce rossa che curerà
l'organizzaziane, il caardinamenta e l'avv'io
dei sOlcoarsi.

Mezzo miHardo di lire è 'stato già stan~
ziato dal GOIverno itlaliano a tale SCOlpO: il
n01stro intervento umanitario dSlpOlnde agli
au:sp'ici della stesso Governa di LagOls il quale
ha invitato i Paesi amioi a dare i'l proprio
apporto nell'aziane di 'sOIooorso alle popo~
lazioni.

Sono certo che la nOlstra opinione pub-
blica, che tanta prOlfondamente ha sentito
la tmgedia di queUe popolazioni, no'll rimar-
rà insensibHe dinanzi all'adierna situazione.
Essa pa'rteciperà can spontaneo slancio e
con generosità alle iniziative ed all'opera
aSlsistenziaIe pramassa dalla CrOloe <TOIssaita-
Hana.

Onorev01li senataDi, aggi nan è ancara pos~
sibile purtroppo fornire elementi più pre-
c'iSii sul,la situaz'ione ohe si sta quotidtiaTIla~
mente evalvendo per quanta riguarda sia il
prob1ema dei SOCCOl1'sisia i probl,emi COin"

nes.s'Ì iQOInl'aziOlne internazionale in CI01rso,
,pJ:10mOlSSadia ,vari PG\Jes,Ì,e da vatrie OIrgaI1!iìZC
:zJaz'ioni inter'11laziolliG\Jl'ì.

A tal pmposito deSlidero aggiungere che
ieri per :ÌnoarÌiCa del ministro Moro ho lun-
gamente intmttenuto l'amba'sciatare di Ni~
geria a ROIma pm esprimerglli nOln salo il

illost:m deside60 di a'iuta1re il SUOIPaese !lell-
1'00pera di rÌiCaDiciliazione er:ÌieOlstruzione, f'a-
cendo affluire medicinali e viveri, ma anche
per fargli presente la necessità di collabo-

rare affinchè quest'azione sin la più efficace
pOlssibile, ovviamente nel piena rispetto della
sOlvranità nigeriana. Al Ministero degli este~
ri, sempre in questo spirito, si è tenuta ieri
una riunione in cui sona state a lungo esa-
minate tutte le p01ssibilità perchè i sooc01'si

'Che il GOIverno e il pO'polo italiano hanno de~
stinato e destinemnna alle Vlittime innOlcenti
del conflitto possano, giuuge'I1e nel modo più
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celere e allo stesso tempo più efficace e più
gradito per i destinatari.

Consapevoli della vastità del compito, del-
l'urgenza di agire e della necessità di farlo
in maniera che non vi siano nè dispersioni
nè dupliicaZiioni di sforzi, parteciperemo il
J6 corrente ad una riunione a Ginevra con
rappJ1esentanti di molti altri Paesi amici, co-
me noi ,intel'essati a mobiHtare ogni pos,si-
bile energia in favolre ,delle pOlpolazioni bi-
sognose di aiuti.

Questo primo quadro da me traooiato sta
ad indicare con quanto impegno da parte
italiana 'si Siiano pnelsi in 'Considerazione tutti
gli aspett<i dell'angoscioso problema che ha
così vasta rispondenza nei sentlimenti della
opinione pubbhca mondiale. Abbiamo agito
sul piano diplomatÌico, sul piano ass~sten-
ziale, sul piano della 'Coordinazione pOLohè
ti1 problema degli aiuti pnesenta moltepH:ci
aspetti, nessuno dei quali può essere SOlttO-
valutato. Desidero comunque as,sicurare que-
st'Assemblea che ogni possibile azione sarà
da noi posta in essere per aiutare la Nigeri<a
a superare Ie odierne difficoltà in una poli-
tica di riconciliazione interna. Renderemo
disponibili a tal fine gli aiuti del Governo
e del popolo italiano destinati alle vittime
delle luttuose vicende.

B R USA S C A. Domando di parlare.

P R E iS I D E N T E. Ne ha facoltà.

B R USA S C A. Signor Presidente, rin-
grazio il Governo per la sua risposta, ddla
quale mi dichiaf!O soddisfatto e prendo atto
con doveroso apprezzamento di quanto ha,
già fatto. Pur comprendendo ,le difficoltà
esistenti, soIlecito l'azione ohe esso si pro-
pone di svolgere per l'assistenza aUe vittime
della guerra fratricida tra [e popolazioni
della Nigeria e per la loro riappacincazione"

Non sono questi il momento e la sede per
la ricerca delle responsabilità della immane
carneficina COn la quale il Biafra ha pagato
il suo tentativo di indipendenza. I modi del-
b fuga del genemle Ojukwu aumentano la
costemazione per la sorte di milioni di ca,..
duti e per il terrore dei miliO'ni di sbandati
che cercano in queste ore la salvezza dai pe.-

rioOili estremi ,che le ripetute assicurazioni
del generale Gowan fanno sperare siano ,lo-
rO' evitati.

Il senso umanita,riO' manifestato da,l ge-
nerale Effiong, che merita il più vivO' incO'-
raggiamento per gli sforzi che sta compien-
do, satta il peso di una improvvisa disfatta
mHital1e, per trovare una soluzione aMa tra-
gica vicenda del Biafra nel quadro dei sug-
gerimenti dati due mesi 0'1' sonO' dall'impe-
ra1jQ1]1ed'BtiiOpia Ha:ilé Sdassi,e a nO'me deI-
<l'Organizzazione degli Stati africani, suggeri-
menti che v,ennero respinti da~l generale
Ojukwu, ci induce a sperare nella più rapida
cessazione della strage di vittime umane.

Il tentativo di secessione del Biafra è un
problema politico in1Jerno dello Stato della
Nigeria che nO'n ci consente di intrometterci
neUe trattative tra il Governo federale e i
rappresentanti deHe popOilazioni porta1te alla
dura sconfitta di questi giorni. Ci è però oon-
sentito ,di formulare il voto che il grande
precedente dena conclusione deHa secessione
americana sia di fiduciO'sOlesemp~o aHe po~
polazioni della Nigeria per superare ,l,e'loro
divisioni e ritrovare la più ;fecO'nda unità.

Passiamo invece, e perciò dobbiamo, fare
quanto ci è pO'ssibHe per alleviare le 'soffe-
renze delle vittime e favorire una riarppad~
ficazione giusta che oostituisca Ila base deHa
convivenza nel mutuo 'rispetto e ndla col-
labO'razione per H progresso di tutte ,le po-
polazioni del più grande Stato africano.

Il sacrificio dei tecnici dell'ENI caduti <lag-
giù in un lavoro, che deve additare aUa Ni-
geria le vie per eliminare una deHe cause
deUa sua tragica e ammoni tori a divisione di
questi ultimi tre anni, dà ai nostri voti :il
tono di una prJ1Oirondasolidarietà umanla. Ci
sono però altri problemi per i quali nO'n solo
è lecito ma doveroso il nostro :interessamen~
to: quelli relativi alla l1espO'nsabiHtà di co.
loro che dall'esternO' hanno fornito armi,
hanno tentatO' di accaparrarsi posizioni di
preminenza, nello sfruttamento delle ricchez-
ze naturali, hanno vO'luto insediare le loro
influenze pO'litiche tra la rovina dei nativi.
Le responsabHità di oOistoro, cO'ntrO' i quali
insO'rge in quest'ora il mondo civile, devono
essere perseguite politicamente e moralmen-
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te perchè non abbiano più a ripetersi crimini
tanto gra,vi.

Il Governo dovrà teneI1e conto in ogni se~
de di questo appena di giustizia che tutto H
popolo italiano gli rivolge con la seI'enità di
coscienza che deriva dalla esemplaI1e cessa~
zione dei nostri rapporti coloniali.

S A L A T I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S A L A T I. Signor Pr,esidente, permetta
che, prima di esprimere il mio 'parere sulla
risposta del Governo alla ,interrogazione pre~
sentata insieme eon me dai colleghi Ca'laman~
drei e Fabbrini, io manifesti la soddilSuazione,
sia pure temperata e contenuta, per la fine
del tremendo conflitto in Nigeria insieme
con l'augurio, reso certezza dalLe responsa~
bili dichiarazioni del Governo federale, che
la profonda e terribile lacel'azione deUa guer~

l'a civile venga raipidamenterisanata dalla
opera di paJCificazione, di tolleranz:a, di dco-
struzione.

Onorevoli colleghi, l'augurio però non ba~
sta, anche perchè l'opera non è fadle ~

bisogna averne coscienza ~ sira per .1a pro~

fondità delLe ferite e dei guaisti, sia per la
drammatioità dei problemi eoollloIDIÌai, ai
quali la Nigeria non potrà da sola far fronte
come neoessario anche ai lfini de:l'Ia padfica~
zione poHtica e sodale. Ed è a questo punto,
onorevole Presidente, 'Che io non pOSlSOdi~
chiararmi soddisfatto deUa risposta del Go~
verno, non tlanto per le parOll,edi sohdarietà,
per gli impegni lanche concreti di natura so-
Hdaristica, umanital1iae 'diplomatilCa che cre-
do sinceri ed in OODSOdi atuuaziOlne, quanto
e 'sopmttutto per la pOlvertà di valutazioni
pol.itiche deHa tr1ag1cdia'l1iigeriana giunta, se
non lall'epilOlgo, almeno ad una fase impor~
tante e positiva: cioè di una tragedia che,
oltre a toccare ed intcmssare, per avvii mo- ,
tivi di natum solidarilstica e umanita:da, noi
direttamente attraverso Ii:lricordo deUa stra~
,ge di Kwalle 3 ancor vivo nella nostra m,emo.
ria e suBe cui cause ancora il GOViernonon
è stato in grado di dare vel1SiionipLausibili
e soddisfacenti, interessa, credo, questa As-
semblea per le implicazioni di natura poH-

tiea generale e di politica estera in partico-
Lare che essa comportava e oomporta.

Om, per La guerra civile nigeriana, ne'l suo
insorgere, nel suo penoso, annoso e sangui-
noso perdurare, neLla Isua concLusione, non
ci 'sono state' e non ci Isono soltanto motiva-
ZJioni di natura interna, 'sulle quali ancora
oggi molta stampa italiana 'anche indipen-
dente ~ in r:ealtà reaZJionaria, conservatrice

e razzista ~ ceI1ca di puntare per spkgare
il conflitto nigeriano, richiamandosi aHa
« tI1ibaI:ità » e a:lla «incapacità all'autogOlver-
'110» delle ,genti aflricane 'ed in partkolar
modo delle gentli nigeriane.

Se la guerra civile ~ ed è questo che
deve inte~essare un'A!Sisemblea politirca e
quindi anche il Governo ~ è scoppiata, è
durata 31 me1si, <aiò non può essere ,attribuito
'solo a cause interne, ma 'soprattutto (del re-
sto un cenno è Istato fatto anche dal collega
Brusasca) aHa pesiante interferenza, che non
è finita, di interessi colol1Jiahsti, imperiaHsui,
che vanno individuatli Isubito, denunciati sen~
ZJa tregua per dalle al nO'stro aiuto soljdarli~
stilOo e aHa nOlstra in:iziatriva una cl1E~d:i\hilità
ed una efficacia reali; credibilità, del resto,
purtroppo compromessa, onorevoli colle-
ghi, dall'equivoco e debole atteggiamento del
Governo italiano in tutto l'avco della tragica
vicenda nigeriana che da molti settori del
Senato, non SOllo della sinistra, venne sotto--
posto a crit'irche più o meno esplidte, ma
certamente feI'me all'epoca del dibattito che
vi fu in quest'Aula 'sulla stx-age di Kwale 3.

In questa occasione, in cui tutte le forze
politiche e padamentari debbono essere spe-
se per favol1ire il più rapido ripristino di una
situazione paoinca e tesa a!l risanamento del-
le piaghe per l'avvio di un progresso eco-
nO'mioo, 'sociale e democratÌJco più intenso,
non intendo parlare in modo da essere an-
che Isolo Isospettato di strumentalizzazione.
Ma c'è anche un dovere di chiarezza da par~

t'e deH'Assemblea po'Litioo-parlamentare, pOli-
chè l'opinione pubbhca mondiale e partico-
larmente qudla eUl'Opea e queUa italiana,
la <COImmoziO'nepopollave, i Governi, i Parla-
menti potmnno contribuire realmente alla
paicificazione detla NigeI1ia, al di là degli au-
spki, ed al I1isanamento effettivo della Isua
eoonOlmia, a:l suo progresso civile 'e sociale,
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sapendo e dicendo chiaramente che la tra-
gedia biafrana, prima ancora di essere una
pagina dolorosa della recente storila politica
africana, è una pagina spoI'ca e direi clas-
s'i,oa del neocolonialismo ocddentale. E 1'I ta-
lia, il Governo ivaliana, se nan è stato proua-
goniista di primo piano di questa sporca
vicenda, non è stato, in tutto l'avco dei 31
mesli e nan è tuttora ~ anche t'enendo pre-
sente la risposta che ara d è stata data ~

immune da queste immense responsabilità
che vanno r:wpidamente cancellate, a nostro
parere, attraverso una svolta decisa e chiara
della sua politica veI'SO gli Stati africani,
che almeno finoI'a può eS'sere definita, bene-
vallmente, assentelÌ'sta, priva di mordernte de.
mocrati.cae ~ri,va perfinO' ~ lo abhiama
riconasciuto anche ultimamente in 'sede di
Commissiane esteri ~ deg1i strumenti neces-
sari, della presenza efficiente della dip:loma-
zia 'itaharra. Non è pri,va di 'resJlonsabilità
s,ia perchè il Gaverno itahano non è stato.
oapace di denunciare gli ,intrighi e le re-
sponsabilità dei Paesi, degl1i Stati suoi alleati
nellPatto adantico o nelle divers,e Camunità
internazioillali, sia perohè ~ non dobbiamo
chmenticarlo, onorevoli colleghi ~ ha per-

messo o sollecitato o favorito per mesi e
mesi una campagna, anche radio-televisiva,
che sotto la maschera dei princìpi umanitari
n'a!S'condeva o tentava di far passare ed espri-
mere una solidarietà palitica verso i seces-
5ioniiSti, che era una 'vera e ,pr<olxda so~
lidarietà verso queUe ipotenZle imperiali!-
ste interessate in senso neocolonialista sia
al petr1oli,o, sia aHa 'robtura de'l fatico.
so equilihl'ia politico e terdtOlriale dle;gli
Stati lafrkani ,che el'ano 1.1soiti vlittocriosi
dalle due lotte per l'indipendenza nazianale
e stavano risolvendo faticosamente, oppres-
si dal pesante patrimonio negativo della do-
minaZJione calonia1le, i loro problemi cosÌ
gravi e cosÌ acuti.

E badate: che la campagna sedicente uma-
nitaria, che più che i viveri, ~ e lo ruccen-
nava Il collega Brusasca ~ faceva passare
armi e sostanzialmente forniva un sostegno
reale al secessioni,smo, avesse proprio que-
sto scopo lo dimostra il fatto che su altre
tragedie ancora in atto, il Vietnam, il dram-
ma del papalIa palest'inese, nan 'Si è avuto

nè si ha 110stesso tambureggiamento e lo
,stessa interesse, la stessa passione.

Ora, onol'evoli co'1leghi, la fine de'lla guer-
ra civile nigeriana deve Isignifiaare quaLcosa
di più dell'aiuto umanitario, doveroso, da
sostenere e da estendere; qualcosa di più
di quanto non ,sia appaDso nelle parolIe del
Governo. Deve sirgnÌ>frcare subito e chiara-
mente la fine di una politica estera italiana
che, direttamente o indirettamente, attiva-
mente o passivamente, significhi aorrespan-
sabilità cO'n il neocoloniahsmo degli Stati e
dei Governi alleati nelle organizzazioni poli-
tico-mUitari o neHe ol1ganizzazioni econo~
mkhe savI1anazionali.

La nostra searsa pmsenza politica, diplo~
matka, economica in Africa non è un infar-
tunio: essa è la lagica conseguenza di al-
leanz,e, di scelte di pal:itica internazianale
che per natura, composizione, direz'ioni e
fini sono colonialiste e sono responsabili di
quanto è avvenuto nel Biafra. È questa poli~
tica che cerca la rivincita sulla vittoriosa lot-
ta anticoloniale e per !'indipendenza dei po-
poli africani, giocando in modo abietto e fe-
roce sulle debo'lezze di natura economica,
politica e sodale lasciate 'in eredità dal 0'0'
10niaHsmo oco1dentale.

Ora, anche l'attività dell'ENI e derll'IRI,
cui si è accennato, negli Stati africani non
potrà a\éeI'einc.idenzareale nè avrà esten-
sione ed efficacia reali, così come gli aiuti,
se ad essa, come Ipare, viene affidato il com-
pito non pertlinente o sproporzionato di ma~
nifestare la « presenl'Ja italiana in Africa »;
se cioè anche ques1Ja presenza non viene sar-
retta, illUlm'inata, guidata da una scelta pa~
litica netta da parte de'l Governo ita!liano:
una 'Scelta di ripudio ohiaro di ogni sorta di
neooalornialismo di'vetta ed 'indi'mtto, un'a
scelta per un chiaro, necessauio inserimento'
neUe ,difficili ma e:slaltanti vicende afrkane,
su'lliabase deIrl'app1icazione COrIovetadei prin-
cìpi dell'uguaglianza e del reciproco inte-
resse; un'applioazione però, onarevo'li col-
leghi, che può n'alsoere soltanto da una di-
chiarata saliidarietà politica con le scelte
anti-imperialiste che i popoli e gli Stati afri-
cani hanno compiuto non ,solo per ottenere
!'indipendenza ~ il IChe è un dato fonda-
mentale ma non 'suffioiente ~ ma soprat-
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tutto per cDstruire l'un'ità e il pI1DgmS'so ci-
vile e democI1atico delle ODsì reoenti e com-
plesse re'a!Ìtà naZJiDnaLi e statali africane.

Ora, questa scelta, questo spiI1ito, questo
animo, queste motivazioni, queste giustifi-
cazioni degli atti governativi nei confronti
della tragedia non tanto biafrana ma nige-
riana ,i:D non ho s'entito ndla II11Sposta del
Governo, e pertanto debbo confermare la
mia insoddiiSf~ziDne.

B A N Fl. DDmando di paI1lare.

P R E IS I D E N T E. Ne ha faoDltà.

* B A N F I" Onorevole Presidente, onore-
vDle SottDs1egI1etario, iD esprimo invece la
mia sDddisfazione per la sollecitudine e rim-
pegno del Governo nel muoversi in direzio-
ne di una rapida assistenza arlle pOPO'lazioni
così duramente cDlpite. Certamente nO'n mi
nascondo che bisognerà fare ~ ed in sede
storica 10' si dovrà fare anche più apprDfon-
ditamente ~ un esame e dare un giudizio
politico di che cosa è stata la guerra in Ni-
ge:ri1a, dli cui non ,si !pUÒ oggi l1telppmc
dire se si tratta di una guerra di Stati o
di Ulna guerra civ1He ,e non SODJO'lanooria sUlf-
fidentemente a nostra iConoscenza gli ele-
menti di responsabi:lità di molte potenze,
e non tutte di una sDla parte, che SDnD in-
tervenute in questo oonflitto.

Noi oggi, di fronte all'immane tragedia,
dobbiamo preDccuparci ~ io cI1edo ~ di due
sDle CDse: fare arrivare il più rapidamente
pDssibile dei Sloooorsi ed Dperare a livello
internaziDnale e con quel tanto di influenza
politica ohe il Governo itaHano ha, perchè

l' Dpera di soccorso cDincida con un' opera di
pacificazione. Per l'opera di s'Occ'OrSDho pre.
so atto che ill Governo ha stanziato 500 mi-
liDni. 10' mi auguro e oonfido che si tratti
di un primo stanziamento; non credo che
l'ItaiHa, la settima pDtenza industriale nel
mDndo, si possa aocontentare di una cika
CDsì mDdesta, contro i 7 miHardi già stan-
ziati dall'Inghilterra e i 5 iIDlilirurdi ,già sVan-
zliati dalla Francia. Mi rendo però anche
conto che ci sono problemi che vanno risolti
e non tutti in una volta, per ila stessa impos.
sibilità materiale di spendere tutte queste
somme.

Ma gli aiuti ~ e noi italiani abbiamo unal
esperienza assai negativa in materia ~ biso-

gna che siano Dculati ed adeguati aHe ne-
cessità deHe popolazioni che vogliamo soc-
correre. Per questo appI1ezzo :le affermazio-
ni fatte dall'onO'revole Sottosegretario, se-
condO' cui i nostri aiuti consisteranno in me-
dicinali e in viveri che appunto sono indi-
spensabili a quelle popolazioni. La Cfioce
rOSsa intervenga, sì, ma ,evitiamO' le raccolte
indiscriminate ,di oggettti, di capi di vestia-
rio che non seTVono a queHe popolazioni; in-
taseremmD magazzini, fal'emmo grandi de-
pO'siti inutili che poi ci costerebbe mante-
nere, e magari verfiebbero fuori scandali per
vendhe più o meno autorizzate. Occorre
quindi una Iseria attenzione da parte deUa
CrDce rossa e del Governo itailianO' neHe sedi
internazionali pel'chè siano rapportati gli aiu-

1'i ai bisDgni.
L'altra cosa che vOrl'ei suggerire al Go-

verno ital:ianO' è che esso si faccia iniziatore,
a livello deNe sedi internazionali, per far
sapere, attraverso l'Ambasciata nigeriana a
Roma, al Governo di ,IJa,gDS,al quale 'rioorno-
sciamo piena autorità nella dist1J:'ibuziione e
nell'organizzazione dell'assistenza alle popo-
lazioni nigeriane (nO'n pensiamo affattO' ad
interven1'i ,esterni esistendD organizzazioni
nazionali di assistenza a quelle popolazioni)
che il Govemo itallianO' gradirebbe che in Ni-
geria, come prim0' atto ,di pacificazione, si
costituisser0' dei comitati misti di vincitori
e vinti, per organizzare la distribuzione e
l'assistenza e per avere l'assicurazione, at~
traverso questa forma" di cO'mpetenza ov~
viamente dell Governo nigerian0', che non ci
siano discriminazioni neH' erogaziO'ne dei
mezzi messi a dispO'sizione per quest'assi-
stenza.

10' credo che :l'Italia potrebbe far questo
nella misura in cui riafferma ~ e penso che

il Parlamento, il Senato in questo momen-
to, lo debba riaffermare ~ che il nostro in-
tervento oggi, per quanto rigual'da lIe po~
poI azioni nigeriane, è esclusivamente mos-
so da senso di solidarietà e di aiuto; nO'n
debbono esistere, nè in modo manifesto nè
recondi<to, fini che non sianO' quelli deHa so~
lidadetà umana. Non diamo sospetti di nes-
sun geneI1e che ci possano essere, ndle nostre
attività assistenziali, a:ltri obiettivi che non
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siano quelli di cui ho paDlato, perchè Il'espe-
rienza dell'Europa e di tutto il mondo inse~
gna quante vohe anche la stessa assistenza
umana si ammanti di parole di umanità e
sO'lidarietà, ma in reahà nasconda atteggia-
menti di natura politica. Da parte nostra
nDn ci debbono essere atteggiamenti di que~
sto genere; qui non c'entrano l'ENI o le
grandi potenZJe, ma esiste sO'lo i,l bisogno di
rispondere ad un' esigenza, che nasce innan~
zitutto dal popOlIo italiano, di aiutare popo"
'laziDni affamate, ammalIate che hanno biso-
gno. di tutto.

LI VIGNI Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

L I V I G N I. >Debbo anch'io, nel pren-
dere atto delle dichiaraziÌ:oni del Governo,
dichiararmi insoddisfatto per quel che ri-
guarda Il quadro politliCo nel quale queste
dichIarazioni sono state co~locate, qUaldro, a
mio parme, assolutamente 'insufficiente, an-
che sul terreno del l'ealismo.

Si chiude inbatti un'langosdosa contesa;
Siidiscuterà an:cora molto ~ pensa ~ delle
responsabilità e dei problemicO'nnessi a
questa grande ,e dUl~a lotta, ma il fatto che
si chiuda una guerra è di per sè un evento
che va salutata iCan favore e senza riserva
alcuna.

Chi patrebbe infatti essere di parere di-
verso? Soltanto chi avesse pensato a uno
Suato del BiaJ:ìm autonomo per mothri di
speculazione ecO'nO'mica o per motivi pseudo"
ideologioi. Ecco aHora il perkolo, per esem-
pio, di certi titoli, di certe frasi incaute che
anche nel nostro Paese sO'no stati usati a
prO'posita di terrol1e e di strage.

Lei, O'norevole Pedini, che ha svolto con
competenza, in un dura e diffidle momento,
la sua attività di governo in quelle regioni,
sa come urtino iin mO'do partÌJcdlare le po-
polazioni del continente africano questi ta-
ni, questa mentalità che ripete, a volte anche

nO'n volendolo, cO'ntenuti profO'ndamente e
peJ:1icO'lO'samente razzisti. Sono fatti che cO'm-
plioano oggi O'biettivamente i nostri rappor-
ti cO'n la Niger1a e che rischiano di limitare
quell'azione poshiva che lil nO'stro Paese può
e deve svolg~ere.

In altre sedi ~ dicevo ~ si potranno da-

re, si daranno giudizi più approfonditi sul-
l'intera vicenda, su11a quale si dO'vrà cO'mun-
que molto I1iflettere. DO'vranno riflettere an-
che cdloro che hannO' compiuto nel pa!ssato
valuta,z~oni che ,non cOr!riSiPOndonocon quel-
la che è la realtà lohe i fatti oggi cO'nferma-

nO' e riaffermano nel1a Nigeria. Si dO'vrà ri-
flettere così anche sul fatto delI'uso che delle
sofferenze e dei dolori di queHe popO'lazio-
ni S'i è talvolta fatto attraverso una estrema-

ment'e abile O'l'chestrazione propagandistica.
Si dovrà riflettere a questo propO'sito sulle
dichiarazioni che ha fatto IiI cO'manldante del-
le fO'rze mmate del Biafra, al quale è spet-
tato il compito di chiudere questa dOllorosa
e tragica vioenda, quelle sue dichiam~iollli
dalle quali trapela apertamente la critica
all'aver vO'lutO' 'insistere sinO' alla fine in una
reaJltà che doveva e poteva invece essere da-
dicalmente diversa.

Questo nel momento 'in cui un uomo co~
me Ojukwu, per il quale cO'n troppa facilità
qualcuno aveva cO'struitO' dei monumenti, è
sCa!ppato, oome tutti giornali hanno ripor-
tato, IcaricandO' sull'aereo, O'Ltre a nO'n si sa
bene quanti quintaLi di roba, addirittura la
sua Meroedes personale. Questo deve v'a-
lere come insegnamento.

Oggi si parlla di aiuti. Certo, vi deve es-
sere una presenza del nostro Paese vaLida an-
che su questo terreno. Ma dO'bb1a:mo raoco-
mandare immediatamente che almeno que-
sta volta si cerchi di non fare cattive figure
e che questi aiuti non siano un'oocasiO'ne per
riJpuli]1e veochi magazzini e per fare affari nel
nome deUa soLida]1ietà interna~ionale.

Dobbiamo poi affermare subita che que-
sti aiuti non debbono e non possO'no essere,
e non soltanto per quella che riguaI1da iiil
nO'stro Paese, un nuO'vo mO'do per riaprire
le interferenze politiche negative di ieri. Ri-
cordo che quando un anno fa diJscutemmo
akune interrO'gazioni sul Biafra, l'allO'ra mi-
nistro degH esteri Medici di'S'se due cose che,
in parte aJlmeno, noi aocettammo: affermò
il carattere poliitilCo interno del problema
nigerianO' e la spettanza delLa competenza
sulla criSli nigeriana anzitutto all'Organizza-
ziO'ne per l'unità afrÌ'cana.

L'amnisVia, per esempio, che viene oggi
dioh!iarata dal GO'verno di LagO's è quell'am-
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nistiache veniva chiesta dall'Organizzazione
per l'unità afI11Cana ad Algeri come una
delle componenti che avrebbero potuto por-
tare tempestivamente a una sO'luzione del
problema. Dobbiamo allora ricordare che
l'essere questa vicenda fatto interno della
Ni1geria C'ond:iz1<onaanche Ia questione dei
soocorsi e che anlche da questo punto di
visita l'atteggiamentO' del nost'I1OIPaes,e deve
essere coerente con ciò 'che altri uomini di
Governo del passato hanno affermato.

In definitiVla mi pare che debba essere l1i-
chiesto un atteggiamento di massimo equ'i-
librio, oggi, del nostro Paes~ per la difesa
dei nos'tlri interessi e, insieme, un atteggila-
mento di politica estera che guardi di più
alle que'stioni di prospettiva; un atteggia-
mento che cerchi di rimediare ai tanti er-
rori fatti. Il parlare di lotte tribaH o il dare
l'impre,>'sione di voler accennare a conflitti
d~ cla,r:aUere 'rdigioso non ha oerto nel paiS-
sato giovato a v'alor'izz,aJ:1ela nosvra pl1e-
senza in questa realtà. La verità è che in Ni-
geria vi è stata una grassa lotta attorno alle
grandi rilcchezze eoonomiche di quelle zone.
Per questo e sO'lo per questo nOln fu accet-
tato l'appello che l'Organizzazione per la
unrirtà africana ad Algeri fece per i'1 rÌientro
dei secessionisti nello Stato federale. Dunque
oggi più che can appel1i e 'Sentimenti noi
dobbiamo appO'ggÌ'are con una intelligente
e capace azione politica lo sforzo che la
Nigeria deve fare per reaLizzare una strut-
tura multinazionale, in oui le diverse com-
ponenti sO'cio-cultumli pO'ssano combinarsii
tm di 101msenza <contmddi'rsri. Una potitka
quindi diveI1sa per la Nigeria le per l'Africa
in generale, una politica diversa nei cO'n-
f,ronti d'i un Continente, ulna pO'Ht'ka d!ÌlVersa,
per quanto riguardla ,gli aiuti che debbono
essere dati ai Paes1i sottosvi'luppati ma che
in mollt,e ocoasioI1Ji 'Vengono negati dai P:aes:i!
capitalisti.

Proprio recentemente abbiamo criticato i
oosiddetti diritti ,speciali di prelievo, ahh1a-
mo cdticato un fatto politiICo negativo per
il quale anCOl1a una vO'lta, di fronte a diffi-
co:hà interne degli Stati Uniti d'America e
a diffiooltà monetarie del mondo ooddenta-
le, per soluzioni interne del sistema in realtà
abbiamo dimenticato quello che è e rimane

un dovere fondamentale, ,cioè queUo del-
l'aiuto ai Paesi sottosviluppati.

Oocolrre una poJitica div'ell1saverso J'Mri-
ca che s'i,gn:ifichi una oond'anna di tutto
ciò ,che di neOloaIO!ni~Mstaoggi vi è "an~
C'or'a ne1i confro'nt'i di questo Cantinen~
te. E il neocoloniaHsmo che si man~ifesta
nel campo economico, e noi sappiamo
che non vi sono vera libertà ed indipenden-
za per nessun ,Paese sle non 'l1iesoe ad
aveI1e tla libentà e 1/i,n:dipendenza eoolI1.omioa.
Vi è semrpre U'il neocolonialismo 'Che assume
anche for,me brutalmente Ifa'scisrte, come so..
no quelle usat:e dal POIrtogal,lo ]n divel1se zooo
ne delJ' Africa ,e queUe che ¥engono impie..
gaie contro ,le ipOlpolazioni di cololt'e del Sud
AfrÌ'Ca. L'Iltallia deve Irespilngere tutto ciò in
quanto credo che sOlltanto una poHtioa este-
ra ,di quesito genere sia in defin~tiva ill modo
migHoJ:1eper ,una presenza .attiva, valida e cre-
dibile dell'Italia, per quanto riguarda sia la
Nigeria in 'P'alrt1oolare che l'Afirica im gene-
rale. Questo è anche ill modo migliore per
ricol1dare i lavoratori italiani caduti in quel..
le oontrade, facendo della pres,enza itali'alna
in Nigeria non soltanto un >£at110economico
fine a se Messo, ma run fatto di fratellanza
i,ntennaziO'nale. (Applausi dall' estrema si-
nistra).

D'A N D R E A. DOImando di parlaJre.

P RES I D E N T E. Ne ha facoLtà.

D'A N n R E lA. Onorevole :AJ:1esidente,
onorevole Sottosegretario al Ministero per
gli afifari esteri, onorevoli coUeghi, io non
POSISO'che dichiaraJ:1mi soddisfatto deUe di-
chiamzioni del sottosegretario Pedilni pwchè
nesrSIU!nodi Inoi Ipoteva attendersi, neLla [ase
'alttuale della ,grandJe tragedia biarrl1ana, un
atteggiamento diverso deil nostro Govel1no.
Ma questa tragedia che incombe ,sul mondo
dal maggio del 1967, anche se non devie ,pre-
starsi ad ,una polemica politica tra i nosrtri
Gruppi, non può non in!drurci a fare deLle
oonsideraz'~OIl1i.Noi ci domandiamo e ci sja..
mo domandati in queSiti anni oon angoscia
non dissimulata: esi,ste ~ Iperchè qruesto è

il 'Senso, onopevo'li colleghi, dell'es'sere neo-
oolal1'i~listi o del non essere neocolonialisti
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~ unapO'ssibilità di una Stato nazionale, di
una coscienza :nazionale nel Continente nero
e nelle regi ani al di sopra e al di 'Satta del-
l'equatore?
. Se fa risposta fosse affermativa, e cioè ohe
esiste la IpassibHità di una oosiCÌenza nazio-
nale, la gr.ande rivaluzione amticolonialle che
ha oOllpiJto tutti i Paesi oocidentali e quindi
anche l'ltial,ia aVDebbe un suo significato sta-
rico, UJlla ,sua [ragione storica. Se la rispasta
fosse invece diversa ~ e purtmppo il sa:cri-
fido del Biafra dowebbe l)Jortare ad Ulna ri-
sposta di,versa e oioè a,Ila conclusione della
vittoria del più for:te secondo una TIradizio-
ne di lotta di tr'ibù e nan dii lotte di Na-
zioni ~ allara 'il quadro cambia.

Onorevali rCOtUeghi,nel Biafra 'si sono irac-
colti su circa 7 milioni di popalazione iba ~

su circa 60 ani,liOlni della rntera Nigeria ~

,poco 'più di Itre milioni di uomini, ma sano
molti in mppar<to alle condiziani di quella
lotta. Questi 'tre milioni hanno combattuto a
lunga e halnno sopportato gravissi:mi sacrifi-
ci, certamente perchè erano alnimati da una
coscienza ,nazionale; questi tl'e miliOtni han-
no dovuto soooombere di fronte allla prepon-
deranza dei federali. Dobbiamo considerare
i tragici eventi lamentati cOlme un fenomeno
di neacolonialismo, oome ho sentito dire dal-
l'amico e collega comunista? In realtà e in
un certo ,senso sì: abbiamo assistito ad un
f.enomeno di neocolonialismo, ad un feno-
meno esemplare anzi nella lotta africana del
neocolonialismo.

Sono Istati presenti, infatti, ,nella dolorosa
guerra fTaltr'kida i soviietioi e ,gli inglesi,
non pe:rchè fassero d'aocordo nell'aiutare il
Governo federa1e di Lagas, ma perchè gli
uni volev,ano esdudel1e gli altri da un cam-
po di influenza mdl'Mrica occidentale.

Allo stessa modo è stata p:resente la Fran-
cia, !per una scopo neacolonialista dichiara-
to, perd1Jè non si voleMa dalla Francia (che
ha risoaperto in questi gio.rni una sua vooa-
zione meditenalllea che ,speravamo dimenti-
cata dapo glii:nterven1Ji< del 1965) che gli
inglesi acquistasserO'influenza sull'A:rrica OIC-
cidentale e attorno al golfo di Guinea.

Ma allora, onorevole PresideI1lte del Com-
siglio, le domando se di fvonte ad una polti~
tica sovietica, ad Ulna ,politica britannica, ad

Ulna pahtLca .firancese, vi sia stata UITlapoliti~
ca ita,lialna in Africa a se siamo tornati alle

,
mani nette del Congresso di Berlino del 1878,
in relazione agli eventi che si 'Slvolsero in
quel tODnO di tempo in Tunisia ed in Egit-
to. Non <è'UlnapplUlI1ltoche io faocio al sotto-
seg~etariaPediil1i che, recentemente, quando
sono .stati in gioca inte:ressi italiani, di tec-
nici e di operai italiani sacrificati nella Lotta
tra il Bialfra e la Nigeria, è stato pres,ente,
atnche oon saorifiÒo e con rrischio penso naIe.
Non è, dpeto, un appunto çherivolgo a lui,
ma 'lLna critica al periodo storico che sta at-
tr.aversalndo H naSTII10 Paese.

Ho appresa <con ,soddisfazione che il mimi-
stro Moro si recherà tra i:l 24 e i,l 26 gen-
naio ~ è Ulnanotizia di ieri ~ nel Maroooo:
spero audent'emente che egli ,andrà anche in
Tunisia, :in Alger<Ìia e soprattutto in Libii'a
perchè colà 'si svalge unarivaluzione di in-
caloolalbili conseguenze per 'lla nostra emi-
grazione .in quei luoghi che conta 30
miLa un!ità. In Ubia ahbiama iÌnO'ltre fO'r-
tissimi interessi per via del petrolio per~
cbè S'i'ama ~ a almeno, eravamo finO' a

ieri, fin quandO' a:1onsi rè svegliaJta l'antica
vocazione francese per i territori den'Afri~
ca ~ 'la pri.ma Naziane ,nell Mediterraneo nei
rapporti eoonomici cO'n il Gaverno di T'I'i~
poHe di Bengasi.

Detto questo, io creda che non abbiamo
per il momento da aggiungere altra. Nam po-
tevamo attenderci di più dalle dichiaraziani
che ci ,sono ,state fatte; dabbiamo rioonosce~
re che esse sono ispirate a c:dteri di umanità
e di di,sinteresse, e cioè di Inon partecipazio-
me al neocolonialismo, ,per quel che riguar-
da ,la Nigeria e il Biafm. Quando si parla di
rneO'ooloDlialismo bisogna ricordarsi però che
nel Medite'rmneo, nel Medio Oriente e melIa

, guerra fra Is<raele e gli arlabi vi sono poten-
ze che non fanno del neocolonialiSimo, ma de]
ooloni,ali:smo secondo la peggiore e più la.
mentata e deploraltaTImdizione coloniale del.
l'altro secolo.

Quindi, prima diaocusalre gli italiani e di
pensare che .l'I taHa possa fare delneocolania-
lismo, i coLleghi deJl'estrema sinistra devono
riconascere Iche vi sono Ipatenze che fanno
del ,o01oniaHsmo vero e proprio secondo la
veachissima tradiziane dell'altra seoolo.
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P RES I D E N T E Lo svolgimemJta
delle interPOgaz1oni è esaurita.

Discussione del disegno di legge: «Delega
al Governo per l'emanazione di norme
modificative ed integrative del decreto
del Presidente della Repubblica 23 mag-
gio 1964, n. 655, recante la disciplina delle
assegnazioni degli alloggi economici e po-
polari» (694)

P RES I D E N T E. L'ardine del gior~
no r,eoa la disoUJStsionedel diseglllo di legge:
« Delega 'alIGovel1na per l'emanazione di nor~
me modificative ed integrative del decr,eto
del President,e deLla Rcwubblica 23 maggiO'
1964, n. 655, reCaI1lteIla disciplina delle asse~
gnazioni degLi alloggi ,eoonomid e pO'polari ».

P I C C O L O, relatore. Domando di par~
ILave per faTle una br,eve lintegrazione alla
mia relaziane scritta, che potrebbe essere
utile ai fini del dibattitO'.

P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.

P I C C O L O, relatore. Onorevale Pre~
sidente, onorevoli colleghi, onorevole Satta-
segretarrio, alla relazione :brev,e e suocinta Ìir
r:apporto all1itolo e all'obiettiva del presen-
te disegno ,di ,legge sento illl bisogna di ag~
giungere qualiohe breve oonsidemaziane, nel~
la spemnza di contribuire all'avvia di Uill di~
battito che Ipos'sa esser'e contenuto nd ter~
mini reali del [pm blema e non ,soonfÌlni neJ
VaJsto terreno deUa problemat1ca che attiene
ai vari e ,coIlllplessi aspetti delJ'ediLizia !pO'po-
lare in genere.

.Mtri due disegni di legge riguardanti que~
sta Imateria ,sono all'esame della 7" Cammis~
sione del Senato: IUJnorelativo ,alla cessione
degli allo;ggi, l'a:1tro al rimdino della Gescal
ed al progrramma di interventi straol1dinari
per l'edilizia eoonomioa e papalare. H dise-
gno di legge n. 694 aI noS\tro esame camer~
ma i princìpi ed i criteri direttivi di cui al
decreto del 'Presidente della Repubblica 23
maggio 1964, n. 655, çhe ha per obiettiva la
U!nificazi0iI1lee Ila semplificazione delle illarme
che regolano la campLes'sa materia dell'as~
segnazione degJli alloggi eoonomici e ipopa~
lari.

Presidenza del Vice Presidente VIGLlANESI

(Segue P I C C O L O, relatore). A mio

mO'desta avvi1so la preoooU!pazione che affiorra
dai 'settori di oPipO'sizione, specialmente in
ardine al comma di cui alla lettera b) dell'ar~
ticala 1 del disegna di legge, manifestata an~
che in sede di Cammissiane, nan ha ragiane
di essere, almenO' in questa sede. In effetti, si
vuole i:ntr:avveder:e nel detto oO'mma la vo-
lontà del legislatore di poter eventualmente
giunger,e ad aumentar'e i canoni, ave mai aiò
venisse o011!sig.Iiata e richiesta dal1a neoestSi~
rtà di assiourare l'equilibriO' ecanomico delle
gestioni. A Iparte che l'obiettivo di Ulna ge~
stione 'equ1li:bmta rdegli enti preposti ad am~
mimistrare 11patr1monio delil'edilizia popolia~
re non davrebbe susdtare ,r:eazioni negative,
trattandosi dell'interesse della oOiID'Ulnità e
dei lavoratori in paI1tioalare, debbo rrihadire

!Che,10 spi[',Ì'to del presente disegna di 1egge
è soltarnta quello del ooordinamento e della
uniformi,tà di crirt,eri nella determ1nazioille dei
oanoni . . .

A B E N A N T E. Ma dov,e sta scritto?

P I C C O L O, relatore. Mi dirà ILeidave
non è sorHto. Questa neoessità è dettrata
dall',eslperienza rdi tutti oalara che si sona
accostati e ,si ,acoostano all'esame del pro-
bLema dei canolI1li deLle case popolari, in vir~
tù deUa qua1e esperienza è fadle rooderrsi
oonta di iOome i detti oanoni di fitto siano
priQ,Dondamente diffeI1e'lllziati secondo le vari,e
leggi e le varie epoche di oostruZJione.

Ho qrui a portata di maJno IUn prospetta
fOl1llitomi dalnsltituto case popolari di Napa~
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li da cui emergono le ,pr:edetlte differenZJiaiiof.
ni. Si parte da çal1Joni di 3A miLa lire e si ar~
'riva a c~lIlloni che raggiungono l,e 20-21 mila
Hre, fino a punte estreme di 27 mila Hre. Oc-
corre, quindi, iUniformare i caJnoni ten'e!I1do
nel debito conto ,le varie local1tà iI1J cui le
case sono costruite e l,e loro particolari ca-
ra tteristkhe.

Tutto dò evidentemente preSThppone aJnche
una eventuaIe necessaria variazione dei caniQ-
ni st'essi. Quando 3:1O'iparliamo di riordino,
di riesa:me deLla materia, non è Illel senso di
aumentare; ma è rlogico che una V'a:riazione
può sempre avveni're quando s'i :p'rooede a
queste operazioni.

A B E N A N T E. Si dovrebbe arrivar,e
ad una riduzione.

P I C C O L O relatore. Ma in questa
Isede nOln siamo chiamaJt:i a scende:re nel me-
dto, bensì ad oaoupaIìci soltanto di dare 11[1a
deIega al Governo per il dOl1di:no della com-
plessa materia. Se tale rriordino comporterà
vaI1iazioni O'a:deguament<i dei ca!lliOTI!i,dò sarà
soltanto al fine di fislsalme ,la mi,sura in. Iter-
mini di maggiore equità e di obiettività, ma
non al fine di maggiorarne l'entità.

D'altna p31rte [1a r,evisione dei c31lloni ed il
loro eventuale aumento non possono essere
paventati nella lettera o nello spirito del pre-
sente disegno di legge, quando ciò è regolato
già dall'articolo 13 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 655 del 23 maggio 1964,
all'ultimo capoverso, che recita precisamea:1:-
te così: «Per .!'adeguamento e ,La perequa-
zione, Ìin 'aumento IO in dimilJlUzione, a ter-
mini del decreto legrsJativo Juogotenenziale
5 ottobre 1945, n. 677, modificato con deore-
,to legislativo 9 marzo 1948, n. 145, e ratifi-

Icato con legge 18 dicembre 1952, [1. 3136,
l'Lniziativa » ~ cioè dell'aUlmento o deLLa di-

minuzione ~ «può ess'ere assunta oltr1e
che da tuNi gli altmi Bnti di ~ui all'articoLo 1
anche daLle CommiSisioni provinciali :previste
dall'artioOllo 10 delle pres,enti norme, lie qua-
Li debbono oOIDiUllIque essere sempre s,en-
tite ».

Quindi, come vedete, queSlta ÌipoteSii non è
che viene a sorgere con <l'approvazione di que-
sto disegno di legge ooncel1llente la delega al

GoV'erno, ma eSliste nel deareto n. 655. Or'a,
con i'l disegno di legge ohe nO'i stilamo pecr:-
approvare ,si dOVirà semmai estendere J'esame
anche a;lla pr.edetta norma perchè ne venga
,eventualmente tempemto lo spirito e [le ven-
galla oOlntenu1Ji i Jim1ti. Ma queSito t'empera-
mento e questo ,cont'einlimeIJIto, ohe pur 'rien~
trano nell'esame ,generale deUa ,materia, (ThOll
passorno eSGIudere çhe si tenga anohe conto,
Game si è detto all',Ìiniz10, dell'equilibrio eco-
nomico delle gestiolll:i.

A B E N A N T E . Torniamo al riferimen-
to, all'equilibrio economico, che avevamo de~
pennata.

P I C C O L O, relatore. Adesso spieghe-
remo anche il depenn,amento. La Commtssio-
ne ha 'Sroppr.esso dalla Ilettera b) dell'artico-
lo l,la espreslsione « nella ,misura ooooflrente
per il raggiungi mento ed il m31nten1mento
dell'equiJibrio eoonomico ,delle geSltiOllli», e
ciò nO'ncerto perchè neLla rielaborazione del-
la maJteria si possa ignorare t31le equilibrio
delle gestioni, ma per oonJfermare che Ì!nque~
sta 'sede non è assoLutamente in discussione
,la questione dei canoni come quantum, ben~
sì ,solo oorne uno degli aspetti da desamina~
re perçhè 'la legge risponda a,Ue atltese dei la-
vo~a,tori im termini di equità, di giu:s,tizia e
di obiettiviltà, elimilll31l1idoogni possibile ;ra-
gione di inoertezzee di diversità di tratta-
mento.

È tin questo spiflÌto che la 7a CommissiOI-
ne si è 'preaocupata non ,salo di elim1nare la
espressione s'apra menzionata, di cui alla let-
tera b) dell'articolo 1 del disegno di legge, ma
di formulare un secondo articolo affinchè il
Parlamento, attraverso la presenza di un'ap-
posita Commissione composta di 10 senatori
e 10 deputati, possa far sentire in sede com-
petente il sUra pensiero e qUlindi quella
di tutti i lavoratori che esso ra:ppresen.-
ta, nel c'Orso dell'elaborazione dell'auspi~
catalegge org,31nica, ohe non potrà non te-
ner oOlnto,nel,riass'etto e Inel riequilibrio del~
la delioata materia, delle giuste e legittlime
attese dei lavmatori e dei meno abbienti, che
iin defiJllitÌJVaoostituilSloono Ila ragione fOiILda-
mentale ed il fine del disegno di legge al no--
S'tra eS31me.
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Questo, in oonclusione, è lo Sipirito della
legge: qui ci occupi:amo solo di demaThda~
De arI Governo cO'se che non potremmo fac
re nOli.

A B E N A N T E Questa è la sua opi~
nione, rispettabiHsiSima ma personalle.

P I C C O L O, felatore. Ritengo che !!1on
s~a ,solo la mia apinione personale, pokhè
pe,I' 10 meno è J'opinione :di Ulna pruJ:1tedi que~
sta Assemblea. Comunque a me pare che api~
nioni div'ers'e e rrispettabilissime ,paSS3Ino sal~
tanto essere frutto di l\.1Jl1JafertiLe ~nventiva,
ma certamente non ,trovirna risoontra nel iÌe~
sta della legge.

P RES I D E N T E Dichial'O aperta
la ,d~scus'sione rgernerale.

È riscdtto a parlare i'1 senatOlre Arnane. Ne
ha faooLtà.

A R N O N E La dilSiOusslione del dis,e~
gna di legge di delega al GO'veIìna per ,l'ema~
na~iane di nOlime disdpHnantli l'assClgnazia~
ne degJli alloggi ,eoonomici e porpaLruIìiavviene
in Wl momento in cui il problema della
casa è al centro dell'attenzione del Paese
ed ha determ'inato una del1e dimastrazioni
popolad più ,sen1Jirte e iU'nitarile che si rri'Oor~
diÌJno dalla UberaZJÌorre ,ad oggi.

Le nichieste dei La1vonatoI1i sono note, ma
VlaIrela perra egurulmente di 'l'ioO:IìcLade, per~
ohè IraJppresent3lno nel l'Ona oO'mplesso un
autentico e valida prOlgramma di rinnava~

mentO' della pO'litica della casa. I }aVla~atalrti
halI1JnO',chiest,o l'equlO o3lnone sulla ib3!se del
prli:ndpio, che nessUlno può OIggi cOIntestare,
per cui la casa ha da ,essere un servizio
sociale e nan una fonte dli depauper:amento
dei loro. lsala:ri.

HannO' chiesto un serio I1accO'rd'a fra po.
litica oneditiziia e pO'Litica cLeHa casa, in mo~
do da. 3!ssicuraJ:1e allo 'S'viluppO' edaltizio i
finanziamenti <Ì1nd'i:spensabili :nel mO'mento
,in cui sono necesslari.

HannO' ,chiesto l'eJimlina,zione degli i,n~
traLci e delle lungaggini bUlrOlomtiche che
impedisoano ,l'Ul1Ji1izZJazione dei fondi eSI~
stenti.

HannO' chiies.to che i vari 'inter:venti sia~
nO' coo:rd1na1Ji tfla l'Oro sleoondo runa oae~
rente vis'iO'ne programm:atica,.

Hanno chilesto l'ampliamento deHe aTee
pvevislte per lo sVlilUlppo ,deoennale, .reseou~
zione dei pt1Ogll1aJmmimedi,an1Je lU!J],alintensla
3It:tirvità oostrutt:iJV1a, la 'mvilSlione dei cniteni
di ,assegnazione degH JaJlloggi, Ja gestione
papalal1e del patrimonio rabi'tativo pubbllico.

I cdteIìi di ass'egna:zi'One delle case a can~
tlI1ibuto stata,le sii .1nseI1isloono dunque in que~
sto qua:dra; ed in esso dobbiamO' lJI1attarli,
nelLa cansapevalezza che solo sulla base di
una impas:tazi'One globaLe re coerente po~
Ìlremmo fa::rne un efficaoe strumentO' per
risolvere ,i pro:blemi che i,l Paese ci impone
,oggi di affrontare.

Non si IriterrannO', pertlanto, fuori tema le
considerazioni che mi perme1Jterò 'Ora di sval~
gere lanzitutta sul finanziamento, Isnl1a uti~
hzzazione dei fO'ndi, slUl coofldiroJamen:ta in~
fine deglii interventi 'nel settOl1e edIlizia.

Occorre un iCons.idel1ev01e ,aumento delle
riseI've da des1Jinave l3Ill'iinterventa pubblica
J1Jell'ediiHzia dell'abiJ1JazÌ'ane. Nell'ulltimo quin~
que:ni:r:i:a l'inteI'vent'O pubbl'ica :per Ie arbit'a~
~ioni co.struite è stata del so.lo 14 per cento.

Le fonti di Ifin3lllZJiamento poslsona anoora
eSSlere quelle ,attuaLi: rerm~~a1i,co.ntnirbu:ti dei
da tori di lavoro e contributi dei lavonatoni,
i quaE. ultimi patvebbero eSlSel1e fiSldalizZJati
facendaLi gDavaI'e 'Su :imp'Oste ohe incidano
di meno 'sui redditi Idei ilavaratom stessi;
nena '$!t!esso tempO' si davl1ebbe rprevecLeI'e
l'aumenta dei lContributi a carica delle azien~
de che oper,ana im zone oongest,i'Onaie e che
decidanO' di espanderSli.

I finanziamenH debbonO' avere la nooes.
Slanira cantinuità, eLiminando le attuali for~
me dli « lotteria della !oasa}} e debbonO' cam~
fluire in un unioa fondo nazionaIe della
oasa o in un ente unico cOlordinator1e.

I fondi debbono. esseJ:1e utilizzati peT l'edi~
lizia a totale calrico dellO' Stato, eon alloggi
da cedere rin l'Oicaziarne; per lIe case da ce-
dere a riscatto; per l'acquisizione delle aree
le rrelative opere dli urlbanizzazio.ne; per la
concess'ione ,di rOamtribut:i integrativi ad in~
terventigià realizzati al fine di:riduIYe Ie
attuali spe:requlazioni tra i fitti; per pro~
grammi un:itari e di manutenzione OIrdina~
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l1ia dei rOmnplessi 'ed'HiZJi di ipr:o:pr'i,età pub.
blica.

Il Datta Vi1vamente ilmpreSSi10l11ante che ha
colpito l'opinione pubbhca è che nel 1962,
oon un intervento paDi ,al 15 per Gento del
totatle, i Desidui Gescal ammontlav'ano a
500 miliardi; oggi" oOln un intervento pari
al 6,2 per oento, i l'eslidUli Gescal ammon-
TIano a 3.000 miliaI1di.

E tutto ciò mentre il ;piano Pierlaccini asse-
gnava aWinbervento pubblioo !il 25 per cento,
rlconoscendo inoltI1e che Itale percentuale
non avrebbe ,risol,to il problema che pre-
sentava di,mens10ni sempre più vaste.

Passiamo ora ai temi relativi alla as-
segnazione de,gli aLloggi, ai caiIllon'i di af-
fitto e riscattO' ,e alla ,gestione del patd.
moni'0.

Per gLi alloggi da cedere in ,locazione la
soluZJione si identiJfica ()on quella d~l bI1eve
per'iodo: OCCOI1reunincar:e ,i C't,iteri di asse.-
gnazione e le graduatode, senza akuna di-
versità di trattamento, assumendo come pa-
rametro la neoesslità di allaggio in ~elaZ1ilO-
ne al reddilto fammare.

È questo un punto fìondamentale,la cui
ililltpoI1tanza è sufficientemente 'SottolLneata
dia un dato: a Milano mentre il eo,sto della
vita, dal gennaiO' 1961 al marzo 1969, è au-
mentato del 35,31 per rOento, il costo del-
l'affitto è aumentlato del 72,49 per cento.

È un fenomeno questa .che rva modific:ato al
più presto e che può eSSlc,e madilfioato, anzi-
tutto, con una presenza Ipubblka più lintensa
nel settore edilizio. Basta a dimo,Sltlrado un
m,fifrlOnt'0 fra i Paes:i eu:ropci ohe mostri da
un Ilato l'Iincidenza del :fitto sui sahri e dal-
l'altro la peroent1ual.e di interViento pubblico
nel s'ettolre. L',inC'idenza del fitto, sui salari
raffrontata agli altri Paesi è la seguente:

hallia: dal 25 al 45 per cent'O;
Inghilterra: del 9,3 per oento;
Olanda: del 7,7 per cent'O;
Francia: del 5,2 per oe1nto;
Germania: del 7,3 per lOento;
Norvegia: dell'S,2 per cento;
Danima:rca: dell'S,7 !per cento.

Per l'inte:rvento pubblico il quad:ro com-
pa:ra1;i,vo è il seguente: 'in Italia l'interven~
,to è del 6~7per oento, mentl1e negli altni

P!aes'i euro~p'ei si via dal 30 ,per cento della
Danimarca al 50 per Cienta dell'Inghilterra
e della Ge~mania, all'80 ;per cent'O deHa Sve~
zia, all'S8 per cento ,della Franera, al 65,4
per cento del Belgio, al 54,9 per oento ,d:el~

l'OlaneLa.

A baIe insufficienza quantitativa si deve
aggiungere il tipo le .la quaIità della pre~
senza pubbhaa ,in ItaLia. Al cOrsto medio
annuo di, bre 300.000 di un 'aippartamento
GeslOal si devono aggiungere le spese di
oondomilnio, per lOui !gli 'inquillim.i si rMìu-
tana, a Milano, Roma, Torino, di abitare
gli a:ppar:tamenti.

È necessar,io quindi atTuare, come mini~
mo, Le 'i:ndicazioni del piano pel[ un inter-
vento pubblriJco nan inferiore al 25 'per loento,
recuperando il il1itar.do a\cc'l1illulatosi in que-
s ti ,anni.

In una rivista 'Specializzata ,si afferma che
iI fabhi'Sogno per il 1961-19S0 è di S.157.000
abitazioni; nel ,settennia 1961-1967 ne S'0nO'
state costn.rite 2.483.000, ne 'restano ben
5.670.000.

In :realtà, persoddisfa::re le oo,ndiZlioni ci~
viLi .di abitaz'iOlne (un alloggio per famiglia
con un abitante per stanza) hisognerebbe
cosltrulime 25.000.000 .di stanZie: 2 miHoni per
il fabbisolgno derÌ\lIante dall'aumentO' della
popalaz1one, 18 mil:ion'i per ridurre 'il grado
di l3iffO'llamenta, 5 milioni per il crinnoV'a e
la sostituz1one del patl1imonio ediliz10 non
più idoneo.

Si tratta di un traguaI1do non ,consegui-
hile ,n ,oinque anni, ma almeno in venti
anni, oome è detto nel programma di svi-
luppo economico all'inizrio del capiltolo VI,
sempnxhè non si ,vedfichino Cé1Jsidi slconri~

menta del piano, oome è avvenuto nel 1964
e nel 1965.

Se lOose nuove vogliamo di,:re, all'Ora sono
neoessalli investimenti di almeno 1.600 mi-
lkl'rdi l'anno, dei quali 1.000 per l'edilizia
slOal,astioa, oSlpedaliera, viabHità, t['asporH,
eccetera e 600 da destinare all'edilizia Desi-
denziale economica, di cui 30 miliardi a com-
pleto carico deHo Sté\!to, 550 miliardi a fa-
vOlre degl!i IS1Ji'Ìuti autonomi case popolari
e delle cooperative edificatdoi ed una quaba
da dest:in:aDe >al fondo di rotazione a favore
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dei lavoratori singoli e associati che inten~
dono costrulÌ:I'e la casa.

La realtà odi1erna è ahe, mentI1e i'edilizia
pil'ivata tesa alla lìeali:zzazione di zone resi~
denziarli LavoI1a a tutt.o ritmo, l'edilizia eco.
nOlmÌca s.tagna nel modo più comp1eto. I co~
sti dei materiali bas'e ,s.ono aumentati con.
sidel'evolmente, al punto da impOlI1re la lJ?,re~
senza deUo Stato anohe lin qruest'O settorre

~ cemento, laterizi ~ e da rendere neces-

sada un'azione calmÌ<eI1rutri:oe delle aziende
di Stato Laddove esse opeDano, almeno per
il ferro. Oggi non ,si cOIstruisoe per le masse
operaie ma spesso a 1oro danno; gLi affitti
aumentano <coS'tant'ement'e.

L'inter,vento pubbhc'O deve essere U!nifì~
oato e democratizzruto. Un unico ente deve
openur'e nel seHaI1e 'e ,deae:ntm:rsi periferi~
oamente in istan:zJe di'Dette da 'I1appI1eSlen~
tantli degli en ti ,loca!>i e dei lavoratOll''Ì.

Per quanto 'Iliguarda la ,geSltione dellJ?atri~
mODlico,l'obiettivo della nuova p.olitica della
casa è la costituzione di un grande, efficiente
patrimonio pubbHco di case e di attl'ezza~
ture, 'Pl'emessabondrumentlale per un'efficaoe
disoiplina dei n'tt\i e per una demooratica
gestione delle aittà e del ,tleI1ritorio.

La gestione di questo patIlimoni.o dovl'eb~
be essere affidata ad organismi che rappl'e~
slerrtino dil'ettarmente gli utenti in oonnes~
sione con i comunli e Le 'regi.oni.

Gli istituti autonomi case popolari do.
vrebbero provvedere a mantenere dficiente
o rinnova:re ,i,l patI1imonio edilizio ad essi
affidat.o, utiLizzand.o re somme dest1nate al
{( fondo uniltario naZ!iona1e ».

Pass'O ora 'a:!l'esame specifico del disegno
di 1egge, nella certezza ~ come ho già detto

~ che la sua Istessa utiLità è lOondiziionata al~
l'attuazione delil,e indicazioni che ho espO'sto.

Il disegno di legge non lintende innovare
ipI1ofondamentJe i pIlincìpi le le final1tà che
hanno nnom metto e guidato l'alttività dello
Stato e degli entri pubbl'ici nJel seNoJ1e del~
l"edilizia porpolarre: tale pr'Oiblema di hen
più ampia por,tata 'sarà leSiaminlat.o dal Par~
lamento in sede di eSalme di 'alppl'opI1iat1i ed
iadeguruti disegni di legge. Il d1segno di l'egge
in esame ha s'Olo lil .più 'ffiodesvo inrl:ento di
eliminaI1e gli inoonvenienti e le sfaSlature
che, in conseguenza di una formulazione
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non sempI1e felioe deHe nOlìme del decreto
del PDesidenve della R!epubhHoa n. 655, han~
no causato malcontento negli aventi titolo
agli alloggi pop'Olalni, c11it~ohe da ogni pante
e anche danni economici aI10 Stavo e agli
enti pubbliioi, specie a caUlsa di }nBsp1icabirli
e ingiustificabiIi 11itaJJ:1di nella u tihzzazione
degli aHoggi oos.trmti 1001 pubbliroo denaro.

T,ali difliooJtà non hanno potuto essere
nemmeno lappI1ezzabi,llIDente atiten'Ulate con i
pI1ovvediment:i di carattere 1D:0rmati<vo,anche
se v.olti alla semplice linterp:Teltaz'~one di quel~
le norme legislativle.

Se andiamo in rpar,ticolare al1e norme di
ddega, non possi,armo non oonvinoerei della
indispensabilità e della i,ndiffel'ibilità di un
Sliffatto pr.ovv:edimerrto di r.ilbomna. £'sami~
niamole, quindi, punto per punto.

Nel comma a) si parla di far salva la
destinaz'i.one degli al10ggi preVlÌslti da Leggi
speaialli a favore di det,el'minate categorie
bisognose, sec'Ondo orit,eri unifol'mi.

La necessità di tale comma sorge ev~den~
tiemente non sol.o e non tanto dall'intento
del legi>slaltO'Dedi ~iservar.e determinati al~
10'ggi, anche con leggi speciali, a particolari
catego'I1ie di oilttadini (profughi; dipendenti
startali, civili e militari; d~pendenti da enti
pubblici o da enti costruttori di alloggi popo-
lari, ai quali è iDiSlel'v,atol'l per aent.o; diiPen~
denti da enti che lin quanto finanziatori
dell'INCIS possono fruire della ri,serva del
2 per cento deglli alloggi in base a.Il'artico.
lo 376 del testo Ullko sull'edilizia pO'pO'lare
del 1938); è evidente, invece, che si vuo.
le tempemJ1e il principio sano e in ogni
caso da condividersi del concors.o con i
preminenti fini di camtteI1e generale che
si intendono raggiungere. In particolare mi
nif,erÌ'sco agli aI10ggi che vengono cosvruiti
per la boni.fioa di quartierri igienicamente e
momlment,e malsani, come gli agglomerati
di ba,racche che anOOI1a infestano l'inter.o
territorio naziona1e, i ghetti s.orti in veochi
edilfici pubblici .o lin costl1uzioni comunque
dÌirute, minaocianti persino la rpubbl,ica in~
oOGllumiltà.

Si tratta di problemi, ohese, anche per
la vasti<tà del fenomeno, non si presentan.o
di facile nè di limminente soluzione, deb~
bon.o oomunque gradualmente ma dedsa~
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mente esseDe risoltli in base a predsi. PLO.
grammi, che tengano j,n pmmirnemte consi~
denazione la neoessi,tà dello Slgombero tOltale
di determinati lagglomerati del gemeDe. In
questo caso la gmdua<toI1]a ,in base ai titoli
prefeI1enzj,ali dei nuolei famiLi>a11Ìda sgom~
bem!re potrà avere rilievo Is010 ai fini delLa
attribuzione e della soelta dei slj,nlgoHaUoggi.

1111 sostanza, bisogna affrontame i singoli
problemi lOon oarattel1e Ip::ilOTitacrio per 1'in~
tero oentro ,abitato, pDevie intese del oaso
con i comuni inter.eslsati. Del ':resto, questa
non è una norv,ità in campo legisrativo perchè
tLoV1ans'Conuro nei priniCÌlpi infÙ'nrnatori del~
la ben nota legge Romita sul:la eliminazione
di case malsane del 9 'agÙ'Slto 1954, n. 640,
e più ailloora in leggi !Speciali, come quella
per ,il :l1Ìlsanamen to della dttà veochi>a di
Bari del 1962.

In sostanza, anche se il comma in qrue~
stiÙ'ne appare chiaro nei slUO'ifini, slal'ebbe
però opPO'r,tuno integra:1ìlo laggiuillgendo do~
po «categorie bisognose »La dizione «o a
favore di indivi>dua1:i 1ilJ11olduammari costi~
tueillti agglOlmenati ma1sani da diJmina:re ».

La precisazione si r,ende neoessaria rper~
chè, anche in sede di laSlsegnazione di alLoggi
cOistruÌiti in appHcazi'O'ne della succita'ta leg~
ge n. 640, talune commiSlsioni rpDO'vinciali
hmmo Iritenuto di dover completament,e di~
sattendere 1e specifiche fiilla,liità della legge
stessa e conseguentemente rp'DO'oede[1ealla
assegillazÌione degli alloggi in base a gmdua~
t'OIrj,e fonmate slecondo ,il dec:reto de] PI1es,i-
dente della Repubbhca n. 655, e cioè se~
condo i requisiti preferenziali dei singoli
inte:ressati.

Ne è :nisuhalto che SOinO state ri'sohe p'e~
nose S'Ì'tua<ZliorridJi alloggio di singoH, ma
non il pI10blema della eliminazione sia pure
pa'rziale degli agglomenati malsani, peDchè
anzi mi risullva che appena vi'ene la:soiata
libera una bairacc:a o Ulna abi!tazioille mal~

S'ana l'lndomani viene OiocUJpata da qualche
altro dUG\Jdino one così può aoquisilre :I1equi~
siti per poter ottenere un alloggio popolare.

Non è stato rpell1cÌò :l1ÌSO'lto il problema
c1ell'eJ,jminazione sdJa pUDe parzial,e degli ag~
glomerati malsani illei quaLi li singoli erano
allogati. Ad esempio, se a Roma volessimo
eIrrminare un gruppo di ha:racche esistenti

lungo il tnatto della &oma~!Firenz'e illon po~
tremmo e non dovDemmo lammeUeDe la oon~
corso insieme agli abitanti di quel grupp.o
di baDaoche altI1i abitanti in analO'ghe oon~
dizioni ,in altra zona del comune.

Il oomma b) è stato già ridimensionato
con l'a:ooogllilmento di un emendamento del
senatore Àvezzano Comes, con il quale è
statla abolita la parte origina'I~ia «nella mi~
sura oocO'n:rente per il r,aggiungimento ed il
mantenimento dell' equilibrio ,economÌJoo del~
le gestioni ».

Lo stesso De1atore met.tle 'Ìin evidenza il
significato di detta 'sOlppr,es:sione, ohe va
~icercato nella preoccupazione della Com~
mils!sliO'ne che l' O'biet1Jirvo da ,J1aggiungene, e
doè l'equiJiJhrio economioo della gestione
degl1i enti, non oonduoesse fatalmente ad
un eventuale aumento dei canoni di loca~
ziol1'e con oonseguenti aggravi difficilmeillte
sopport,abili, specie dagli assegnatad più
bis.ognosi.

Anzi, !sembreI'ebbe .opportun.o nO'n tra~
lasciare di ribadi'J1e anche in questa ,sede
,La necessità di pelweni:re all'a:ppHcazlOne di

un « equO'canone» per gli allO'ggi pO'polari
che, pur reintegrando i capitali investiti nel~
le oostruzioni a,l netto dei contributi stat.ali
e £ornendo un cOrllispettivu per l,e spese di
manutenzione e di gestione, 'S'ia tuttarvia
sOlppo:rtabUe dagli assegnatari, in relazione
aHe rispettÌ\'ie oondizioni economiche.

Nei casi in cui questo minimo equilibrio
non tossle Icomunque raggiungibiIe, in atte~
sa di una normativa 'adeg,uata rist:Dutturante
tutta la ma'teria dell'edilizia popollare, sd do.
\/lrebbe tendere al pareggio di bilanc;o deglii
enti con opportune perequaz!ioni de,i canoni
del complesso degli alloggi, mediante ritoç~
ohi equi dei fitti, che sono rimasti per con-
ve:rso a livdli e\'1i>dentemente bassi e che
incidono in mi:SiU'Dadel tutto trascurabile
anche su billanoi familiarr:i modesti. Il cri-
terio è ispimto ad un rprinCÌipio di eqUiità
distributiva, 'Che non può essere dìlsat.tes.o
in una società V1errament,e democratica, sen~
za 'scadere in una vieta demagogia.

Non voglio, tuttavia, essere fra:inteso e,
in part1icolia:re, non inteilldo con questo mio
int,erven1:o inteI1f,eIl1ÌJr.ein aloun modo con
quanto il Gov,erno PO'trà :rea1iz2JG\Jr'eagendo
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sull'entità e sulla percentuale di conclOrsi
finanÒari della Stato e di ,enti pubbLiJci per
arnrvare ad un ,equa canane, di oui si par~
lerà vn aL1midi'segni di legge, che il papola
itaHana ha reclamatlO loan i1 grande scia~
pera unitari.o del 19 novembl1e scorsa.

Per quanta rigual1da i<loonoetta dell' « ade~
guamenta e deHa pereqUlazi.one », parlOLe che

'i.o val'reli sostituir,e alla parala «rev,isio~
ne » dei canani, di 'Cui al oO'mma in disous-
si.one, desidera sO'ttalineare ohe nO'n si <tratta
di parale nuove, ma di canoetti già ampia-
mente espl1essi nella vigente legis!,azione:
vedasi, ad esempia, l'artioala 379 del testa
unioo del 1938, nanchè il decrda legish1Jiva
luagotenenziale 5 ottabl1e 1945, n. 677, e la
s!tessa norma di 111nvia oantlenuta nell'uLtima
comma dell'artioolo 13 del decreta n. 655
del 1964.

Per quanta riguarda il ,oomma c), clOn-
ceirnente il cambia degli laHaggi e la riasse-
gnazione di quelli che si T,endana disponi-
brIi, è da llilevaJ1e ohe una più pn~dsa nar-
mativa in sede liegislati'v:a ,si rende indisrpen-
slabih:' per elim:LnaJle le inoertezze incontrate
,in sede di applicazione delle namne del de-

CI1eta del Presidente deLla Repubbbca n. 655,
oosì dagli enti oasl1Jruttori come dalle cam-
misslioni prav.inoiali per 1'.ass'egnaZJione de-
gli alLoggi. Mi riferisco, in particollarle, a
quelle enuncia1Je nell'ultimo comma deLl'ar-
tioola 12 e nell'artioola 17 de.lla stesso de-
clI'eta presidenzial,e.

L'articala 12 già cantempLa La posSlibilità
deHa Iscambia degli allaggi, mala formula-
ziane, casì come è, n.on può nan dare luogo
a perplessHà t'ali da l1endene La norma pra~
ticamente in.operante.

Se si vuole veramente loansentil1e tale
scambi.o agli assegnatari di alloggi aventi
consistrenza di'V,ersa e locaM a pigioni di-
verse, avver.o siti in dive'I1se lacalità della
stesso centl1a labitat.o, .ooc.oDre pl1evededo
con adeguata ohia['ezza.

Ci sarà, comunque non 'S010 da sa:lvaguar~
dare l'intere:s,se pubbltico, che sempre deve
i'spi,nal1e ogni opemzione nel setta re deUa
edHizia pop.olare convenzionata, ma anche da
evitare eventuati t.entaDÌivi di speoulazione.

I C'ambi, quindi, dovrebbe:Do esser con-
sentiti sempr,ecnè non TÌSiuLti fl1ustvato l'in-

tenta di evitare IiI s.ovraff.ollamell1to degli
allaggi. Salva questa cautela, la materia dei
cambi dovr,ebbe eSSiel1e affidata al,la respon~
S'abile dÌiscDezionalli:tà degLi enti ipJ:1Oprietari,
6,enza inteJ1Venta degli organi oal1e:giali pro~
vinoial:i, ,creati per l'aslsegnaziane degli al~
10\ggi.

T'roppe difformità ISOlno, .i11lfatti" inkrve~
nute per la riassegnaziane degli alloggi nella
applicaziane del suddetta decreto del P;re~
s.idente delLa Repubblica n. 655. Talune c.om~
missioni provindah hanna 'Ditenuta di inter-
pretare l'artioala 17 del decl1eta del Presi~
dente della Repubblica n. 655 nel senso che
111011sila 'suffident,eacoert'are la iperm<lJnenza
dei ,requiSliN di ,legge per poter beneficia:re
di alloggi p.opolani, ma che ocoorra, invece,
procedere a nuav.o resame anche dei ,tit.oli
prerfìerenziali degli 'aspiranti aiSseg11lata'J1i,già
graduati in pl'eoedenti looncorsi. Questa in~
'lerpretaz1irone provoca,evidentement!e, lUll-
gaggi'l1i e perdiite di tempo, che cert.o nan
passona dtlenersi negli int,enti del legisla-
tore.

Occorr,e, in'V'ece, perveni.re ad una pres,
sochè automatica applicazione delle gra-
duatal1ie dei callicO'l'si ,espLetati, per 'il che
aJppal'e suffidente l'aooertamenta dei sali re-
quilsiti prescritti dall artico1a 4 del più volte
citato decDeto del Presidente de!.1a R:epub~
bhca n. 655. Non deve 'tratta,rsi, infatti, di
ri1bare nuave graduatorie a cura delle rOom-
missioni pl1oVlindali, pemhè, allora, tanta
va:t'lìebbe ripetere i iOancOll1si, ma si deve
slemplicemente demandal'eagli enti oostrut-
tari !'incarico di provvedere tempestivamen-
te all'assegnazione degli allaggi, che comun-
que sii rendano disponibili, seguenda scru-
polasamente ,b graduatoria dell'ultima con-
cors.o, sa:lva so.l.o l'aJccertamento della sussi-
stenza dei sopracoennati requisiti essenziali.

Al camma c) p.otnebbe essere soltanto ag~
giunta: ({ da demandarsi, queste ultime, agli
enti oosltruttOlri in base alle gradUiatorie
formate .in ipl1eoedenti conclOrsi dalle com~
missl~aThipravinciali )}.

Per quanto riguarda :il camma d) le c'Om-
missioni davrebbero, per troppa evidenti
mativi di fun~ionalità nella specifica ma-
teria, eSlsere notevolmente nidotte nel nu-
mero dei oomponenti. Nan sri dimenti1chi,
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infatti, che è demandato ad esse formu-
Lare graduatorie in base a domande, che
pervengono loro già istruite dagli enti 00-
slt:ruttori.

Si potl'ebbe, peroiò, arrivarre ad una com-
missione paritetlica cia rappres'el1!tanti delle
categorie 111teressate e dimppresentanti
dello Stato e degLi enti pubblici.

AuspÌiCabHe saI1ebbenon SUlpemre il nu-

meI'O di settre, compr'eso il presidente, e
precIsamente: tue raprpIìesentanti delle cate-
gone degli 3Jss1egna1JaIìi,di cui alla lettem g)
del decreto del Presid:ente della Repubblica
n. 655; un 'lìappresentante deIl'ente costrut-
tore; un -rappresentante del comune; un mp-
presentante dell'amministraz,iane dei lavori
pubbliCii; il presidente da sceglieI1e fra i ma-
gistmti.

Perr quanto riguarda il comma e) appare
quanta mai opportuno un coordinamento
delle emanande norme delegate non s'Olo
can le numerose leggi v:igent<i 111 materia
di edilizIa popola~e ed econamica ma anche
con quelle emanate in materia dalle regioni
a statuto speoiale.

C:iI1ca l' aooennato ooordinaonento con i
prìnÒpi deUa Comuni;tà economiiCa et1l1Opea,
in 'luipporto al di,ritto di stabihmento dei
lavoratori deglli Stati comunitari, è evidente
che trattasri. di ques,tioni che dovranno tro-
vare appropriata coLLocazione nel pIÙ vasto
quadro del riordinamento dell'intervento
pubblico nell'edilizia ahitati'V1a, aui si è fatto
oenno in prinaipio.

Mi avvio così alla conclusione.

Il disegno di legge al nostro esaone, s,eb-
bene giunga al vO'to nel1'incalzare delle pres-
sioni popolari per una soluzione globaLe dei
problemi della casa, avrebbe dovuto eSSierre
operavi1vo O'rmai da tempo.

La sua stessa storia, in fondo, dimostra
le nostre responsabiLità dI politdJCi per i
ritardi che giustamente i lavoratori ci stan~
norimpJ:1overando.

11 disegno di legge ~ ritengo mio dovere

no'tarlo ~ era slato p.redilsposito per tempo

dal Ministero dei IaJvol1i pubblioi sotta la
direz10ne del mÌ<nistro Mancini. A't1rÌ,vladopo
ben otto mesi all'approvazione del Par1a~
mento.

14 GENNAIO 1970

Cerchiamo om di ,recuperare il t'empo per-
duto, diamo il nostro voto favolrevol'e alla
deLega ed impegniamo il Gover~o adappl'on-
tare le nOl1me delegate nel tempo più breve
possibi,le. (Applausi dalla sinistra).

Presentazione di disegno di legge

N A T A L I, Ministro dei lavori pubblici.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N A T A L I, Ministro dei lavori pubblici.
A nome del Ministro del tesoro, ho l'onore
di presentare al Senato ~l seguente disegno
di legge: « Conversione rn legge del decreto.
legge 14 gennaio 1970, n. 1, recante prorvvi-
denze per il credito edilizio» (1060).

P RES I D E N T E. Do atto all'onore~
vale MinistI10 dei lavori pubblici della pre~
sentazione del predetto disegno di legge.

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E. Riprendiamo la di-
scusslione del disegno di legge n. 694. È .i:scrit-
to a parlare il senatOl1e Abenante. Ne ha
faco:Jtà.

A B E N A N T E Signor Presidente,
onorevoli colleghi, devo dire in v,erità che
nel momento in cui il Mini,stro dei lavori
pubblici ha chiesto <laparola mi era sorta
la speranza che volesse ritirare questo dise~
gno di legge. . .

N A T A L I, Ministro dei lavori pubblici.
L'ho fatto per darIe la possibilità di questa
battuta introduttiva.

A B E N A N T E Ed iO' la ringrazio.
La prossima volta che lei verrà io mi iscri~
verò ancO'ra a parlare così troveremo un aJ-
tra argomento. Dicevo che speravo nel riti~
ro di questo disegno di legge per'ohè esso è
veramente intempestivo ed assurdo. Non si
è ancora spenta l'eco de1l'aoceso dibattito



Senato della Repubblica ~ 12752 ~

14 GENNAIO 1970

V Legislatura

239" SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

sulla proroga, dei fitti qui in Senato e nel
Paese. SOIlo gli impegni solenni della mag-
gioranza sono scomparsi. Noi ricOlrdiamo le
parole del ministI10 Gava che voleva assicu-
rave la possibiJità di accesso ad una abitazio-
ne Isuffidente per i lavoratO'ri ed li oittadini
a basso reddito. Si era parlato a110ra di ri-
'spOllverare formule sorpassate in altri Pae-
si, cOlme l'integrazione al fittJo, pI'OIpriO per
avere la pOlSis,ib'ilità dia:slsÌcural1e a tutti
una casa e farla diventare un servizio so-
ciale. Nel COI'SO del precedente dihattito
furono bocdate le nostre proposte per
l'equo canone, cioè per un sistema di regola-
mentazione del canone ,legato alla redditivi-
tà catastale rivalutata, ricanoscendo però
tutti la necessità, pur nella diversità di opi-
nione, che occarre pOlrre fine nel nostrO' Pae-
se al,Ia rapina che i costi degli affitti ope~ano
sul reddito dei ,lavoratari, dato che la più
grossa fetta dei salari va a finire ai pI1opde~
tari dei suoli urbani.

Nan passa una settimana, un giorno che
qualche Ministm non padi della casa., Il
problema è sempre l'alto costo che ,la col-
lettività paga aHa rendita dei suoli urbani,
quindi la necessità di porre ,fine a strozzature
ormai insopportabili per le masse e per 'la
società.

Non più tardi di pochi giorni fa il ministJ:1O
Donat-Cattin in una intervista a «Vie Nuo-
ve)} auspicava una Vìera politica della, casa
che avesse una funzione calmieratrice, ono-
I1evole relatore Piocolo, non pemquatrLoe de~
gli affitti a HveHo più alto come vorrebbe
faI1e lei per Je case papalavi.

P I re re O L O, relatore. Mi sta attrtbuen-
do cose che nan ho detto.

A B E N A N T E. Le ha dette e sono
scritte a verbale. Il minilstro Donat.Cattin au-
spicava addirittura un affitto sociale riferito
al reddito dei lavoratoI1Ì. Poi vi è stata in
queste Ulltime ore l'inteI1Visia del ministro
Na,tali il quale rLcordava. . .

A L E S S A N D R I N I, Sottosegretario
di Stato per i lavori pubblici. Il MinistJ:1O
non è ora presente, ma ila 'sua assenza si
pl'Otrarrà solt'anto per pochi minuti.

A B E N A N T E Ma io sto parlando
dell'intervista concessa dal Mini1stro, non mi
sto lamentando perchè in questo momento
non sta ad ascoltarmi; non è che stia criti-
cando il Ministro perchè ora non è presen-
te: non è su queste cose che noi formuliamo
le nOlstre oriViche. Anche se il Ministro om
non c'è credo che egli sia bene a oonoscenza
dell',interv,ista che ha oonoesso; quindi passo
proseguire tranquiUamente. Il Mirristro dice-
va: «Con illdI'amma della casa sono costret-
to ,a misurarmi giorno per giorno)} (soltanto
lui e non tutti noi!). Il Ministro affe:r!J11ava
inaltI1e: «Nanaibbiramo anCOTa nè :leggi nè
strumen1J1 ». OI1iticava pOli,il fatto che si fosse
andati avanti in questi ultimi anni can in-
terventi settoriali e visiani parziali e aU!spi-
cava l'avventa di tempi 'in cui si facessero
degli interventi glabali ed unitari; inaltre
criticava jrJfatto che la casa em stata di voJ-
ta in volta considerata o bene di investimen~
to o bene-rifugia o elemento di 'Stabilizzazio~
ne sO'ciaile, ma nan un servizio da porre a
drsposiziOlIle della collettività.

Di fronte a dichiarazioni di questo genere
SOI1ge immediata la domanda: chi è che
ha impedito al ministro NataH, alla Dem~
crazia cristiana di porre mano a leggi orga-
niche e globali e di porre fine ad interventi
settoriali che ancora un.a volta si l'ipropon-
gono, anche oon questa leggina, così come è
stato dimostrato da:l corlrlegaArnOlne e cOlme
ceI10herò di fare anch'io?

Questo Governo ha organizzato, aJrI'indo~
mani dello sciopero generale, un ben orche-
strato battage pwpagandistiioo attorno ai due
provvredirment!i oOlncernenti la legge p'l:1aroga
deLla Gescal e i finanziamenti dell'ediiIrizi'a po-
polaI1e. H 19 nov,embre miliani di ,lavoratari
hanno aperto una vertenza sindacale per la
casa trasformando questo proMema in un
grande fatto di massa per prafonde I1iforme
di struttura in questo campa, ma la prima
rispasta che viene dinanzi al PaI1lamento
della Repubblica italiana è questaleggina
settoriale, parziale, nella linea di tutti i pro'V-
vedimenti che in questo ventennio si sono
suoceduti nel nostro Paese per risolveI1e un
pmhlema, così importante.

E allora che credito bisOlgna dare a certe
affermaziani e a certe interviste quando ess,e
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s0'n0' smentite dai fatti c0'ncreti, da ciò che
c0'nta, che n0'n SOin0'certamente le dichia-
raziOini di questa O'quel MinistJ:10'ma le 'leg-
gi che la maggiaranza impone al Parlamento

O' che apprarva nel Padamenta della Re-
pubblica?

Ed ecco, oggi, di fr0'nte a n0'i, di fronte
al Parlamenta rvi è la prima 00'ncreta rispa-
sta alle es'igenZJedei lavaratar,i, prOispettate
con i l'Oro scioperi, e a queHe poste daMa SQ-
cietà civrile: la prima risposta ali larvoratoI"1i
che arvevana chiesta tra l'altra di assicura-
re che le abitazioni in pDOprietà di enti pub-
blici venisserO' cedute in looazione ane fa-
miglie, 'secondo i cI1iteri di una poJitica sacia-
le della casa, che una quata del costo delle
abitazioni di tipO' popolare grarva,sse sulla
collettività e che il prezzO' delle stesse abi-
tazioni fosse rapportato alle disponibilità di
redditO' deHe famiglie dei lavaratori stessi.
la v0'rrei sottolineare quest'ultima richiesta,
cioè che il costa deH'affitto venga rapportato
alle disponihiHtà di reddito delle famiglie
dei lavorat0'ri e non già ad un ipotetica, nan
c0'ntrollato da nessuno, riequilibrio di ge~
stione di enti che debbano essere soppres-
si nel nostrO' Paese.

È questa la prima r1sp'Osta che si dà ai
lavarat0'ri i qua:li avevano chiesto ,l'avvia
di un meccanismo di reg0'lamentazione e con-
trolla delle locaziani attraverso la fissazia-
ne di coefficienti differenziati da applicare
aiI"1edditi catastaH per la determinazione dei
canoni di affitto. La risposta è questa leggi-
na che aggrava tutte le questiani che da tem-
po sana state sollevate. Di frante quindi aMa
chiaira volontà dei Ilavoratari decisi a porre
fine alla rapina dei lorO' salari dentrO' e fuo-
ri le aziende da parte del meocanisma unka
di un sistema che ha po.rtato. ana mostruosa
ed inumana crescita di città-dormitori, di
centri di nevrosi caUettiva che attentanO' aJ-
,la libertà e aHa s3llute del cittadino, di fronte
alla richiesta che viene dal ,Paese per una
nuova politica della casa che soddisfi le esi-
genze, ormai nan più c0'mprimibili nè rinvia-
bili, delle masse lavoratrici, di accedere a
prezzi ed a canani sapportabili al bene del-
l'abitazione e di usufruire quindi realmente
ed adeguatamente dei servizi s0'ciali e del
viveI1e civilIe in una città che non le schiao-

ci, che non lIe annulli, che non le emargini,
vai date la risposta can questa legge assuI1da
ed antisociale.

I lavoratori c0'struiscona oon le lorO' lotte
un'autonOima rispasta aHa necessità di pra~
fonde riforme nel settore urbanistico ram-
pendo innanzitutto ,la ,logica che ha dominata
ed impo.sto un assettO' territoriale ed una pa-
litica deHa casa ad immagine e samiglianza
del capitalismo e della sua logica del maslsi-
ma profitto.

Voi 1C'i pl1esentate, di frante a queste eSli-
genze, un pravvedimento che in definitiva
questa rapina rafforza ed estende anche agli
enti pubblici che ad ahre funziani davevano
assolvere neilnostra Paese.

I lavoratori hanno detto quindi chiaramen~
te che vogliono pagare di mena per la casa,
che vogliono e si ba/ttan0' per città più belle,
più funzionali e più umane: non intendono
più continuare a pagare un costo sociale per
le vostre soelte sbagliate, un costo saciale ~

ripeto ~ in termini di salute, di tempo H-
bero, di impossibilità di soddisfare aHe esi-
genze di cultura, di vita e di affermazÌ!ane
della propria persanalità.

Ma i lavoratori hanno detto altresì che non
intendono ,essere suocubi di una politica eca~
nomica padI'Onale che nel>la società li spo-
glia di quanto sono riusciti a conquistare
oon duri sacrifici nelle fabbriche; intendonO'
ribadire cioè che è matura ,la situazione per
porre fine al,Ia massiccia aperaziane di ra--
~pina deUe risorse, in primo 'lu0'go dei salari
operai e degli stipendi blddiati nel nostra
Pa;ese, nella mi,sura del 30-50 per centa,dagli
affitti a seguito daHa integraziane operante
da sempre tra la rendita ed il p'rofitto, tra
la proprietà delle aree e ,le implI1ese di co-
struziane.

È una rivendicaziane, quindi, che interessa
tutta >la sacietà, perchè difendendo il pO'tere
d'acquisto ed il salario dei lav0'ra,tari si Cl1ea-
no ,le c0'ndizioni per ,la sviluppo della nastra
econamia, che è tesa a porne fine a quanto
è avvenuto fino ad oggi.

In ItaHa si sono costruiti mi,tÌ!oni di ab~-
tazioni che nan sO'no sta,te aooessibHi sia per
gli affitti che per gli elervat:iprezzi di vendita
ai lavoratori; si è verificata una divaricazione
profonda tra le esigenze reali dei lavoratori
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affamati di case e quanto il meJ1Cato, domi-
nato dai redditieri dene aree fabbricabili e
delle grandi società immobiliari, ha costruito
fornendo case esclusivamente utiHzzabili da
parte dei ceti agiati del nostro Paese.

Da qui la. spinta e la nostra decisa vo-
100ntàdi porre la questione del,la casa anche
in rappoJ1to a questo che sembra un disegno
di legge marginale e ad impedire quindi
con la nO'stra azione che il cO'sto deH'affitto
sia di sostegno a questo meocanismo che
ha trovato la più assurda subordinazione
nell'azione s¥O'lta dan'intervento pubblico e
dagli enti che erano stati pJ1eposti ad una
edilizia completamente diversa, ad un'ediH-
zia popO'lare che assolvesse ad un ruolo cal-
mieraitore sul mercato.

Un freno a questa azione potleva essere
costituito dall'iniz.iativa pubblica, dall'azio"
ne di quegli enti che sono inteJ1essati ail di-
segno di .legge in esame. Ma in questi anni
~ 'lo ricordava il collega Arnone ed io de-
sidero accennarvi soltanto di sfuggita ~ la
dimensione dell'intervento pubblico in edi-
lizia si è contratta quanto più si è esteso H
livello degli investimenti privati fino a ri-
dursi a livelli simbolici.

Tutti ricorderete come dail 25,3 per cento
del 1951 abbiamo toocato il fondo cO'n il 7,4
per cento sul totale nel 1968. Le costruzioni
dell'edilizia economica popO'lare non hanno
raggiunto nemmeno !'importo ~di 200 mi-
liardi contro i 50.0.Iprevisti dal piano di svi-
luppo economico popolare, di fJ1ont,e a, si-
tuazioni assurde che abbiamo nel nostro
Paese. Basti deordave che a Napoli ed in
Campania vi sono ancora 236 mila e rotte
ahitazioni di un solo vano, basti ricordare
quegli alveari situati nei vicoli senza sole, su
questo tessuto ,connettivo che croHa e ehe
uccide, basti riooI'dare che vi sono 345.0.24
abitazioni di due vani e soltanto 77 mila di
cinque vani.

Basterebbe ricordare quel dato, che il '001-
lega PiccOllo dovrebbe conoscere bene per-
chè è della sua zona, e <CiO'è,che nella zona
di insediamento di quel grattaci~lo nel d~
serto che sarà l'Alfa Sud, nei oomuni limitro-
fi alla ZiOll'adi POlTIiigl,iano,i,l 95 per cento
degli alloggi è privo di bagno, il 52 per cen-
to è eon i sevvizi al di fuOTi delle abitazioni,

il 48 per cento è ancora sprovvisto di acqua
potabile! SiamO' a venti chitometri da Na-
pOlli,dove vi sarà un insediamento industria-
le ad alta tecnologia avanzata. EppuJ1e i due
maggiori strumenti dell'intervento pubb~ico,
la Gescal e l'Istituto autonomo case papa"
'lari, dal 1959 al 1969 in Campania hanno
oostruito solo 220. alloggi per 1.188 vani; an-
che su quelsto terreno quindi !'intervento
pubbIriJoo (per 'le ragioni 6cOIJ1datee che esa-
mineremo nel 'oors'O di altri provvedimentii)
è stato in generare deficitarin, speoificata~
ment'e nel Mezzogiorno, la cui arretIiatezza
si mantiene anche in questo settore del,J'abi~
tazione.

Basta Citare due dati che costitui:scono
due enomni lOont~aiddizioll'i. Il pJ1imo dato
concerne H fatto che J'ampruezza media ~

secondo ultime statistiche ~ deUe abitazioni
costruite risulta maggiore al NOl'd che a'l
Sud. Eppure tutti sappiamo che la famiglia
del Mezzogiorno ha un nume.m di 'Compo-
nenti maggiore deHa famiglia del NOJ1d!

IJ secondo dato dimostra che l'ampiezza
media dene nuove abitazionli misurate in
base al totale dei vani varia notevolmente 'e,
guatrda caso, le regioni meridionali sono
queHe poste in fondo alla graduatoria., La
Campania poi ha il primatO' del minimo, con
ampiezze medj'e del 3,49 per cento, cioè 'Can
una media 'inferiore del 41 per cento aHa
ampiezza, massima costJ1UÌta in questi ulti-
mi anni.

Anche la speculazione ha offerto 11ecase
più scadenti e più inidonee nel Mezzogiorno
e nella Campania in partioolare, per cui pos.
siamO' afferma,J1edi aver avuta in 'questi ul,ti-
mi anni una politica della casa incapace di
assioural'e abitazioni a basso c'Olsta e tanta
meno sufficienti ai nudei familiari.

Ma il fallimentO' dell'intervento pubblico
è ancora più palese quando si confrontanO'
i risultati in rapporta aH'azione calmieratri-
oe 'Che l'intervento pubblico do'Veva assolve.
re; siamo all'assurdo, .ormai! Il HveHo dei ca-
noni di affitto degli aHoggi a ,locazione sem~
plice ha raggiunta punte che vannO' dane 30
alle 45 mila HJ1emensHi: somma del tutto
impossibLle da sostenere per b grande mag-
gioranza dei lavoratori, somma che dev:e es-
sere poi maggiorata delle migliaia di Hreche
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gli assegnatari debbano pagare per i mezzi
di tras~orto, essendo i 1oro alloggi general~
mente posti nei quartieri più periferici. I
dissodatori delle nostre città sono div<entati
i lavoratori, relegati ai margini deUa marea
di cemento che si espande a macchia d'olio,
sempre lontani dai oentri urbani, sempre 00-
stretti a condurre tutte le più aocese batta~
glie per ottenere i servizi indispensabiH.

Vorrei chiedere qui come è possibile con-
siderare edilizia economica re popolare quel~
la che ha fatto, a mo' di esempio, !'Istituto
di previdenza a Napoli in una zona periferi-
ca, a Via Epomeo. Per due vani e acoessori
si chiedono 41.775 lire, per We vani e aoces-
sari 49. 9311Hre, per quattro vani e aocessori
66.012 lire. Profonda è l'amarezza di quanti
ci halma scritto e, mettendo nero su bianoo,
hanno detto: alloI'chè fu l'eso noto che nella
località suddetta era sorto un complesso edi-
lizio di proprietà del pmdetto ente, ci af-
frettammo ad avanzare regolare istanza per
l'ovtenimento di un'abitazione 'Che avesse le
capacità ricettive in confO'rmità aUe esigen~
ze dei singoli nuclei famHiari. Ne conseguì,
mediante lettera di comunicazione, l'accet-
tazione e h st1ipula del I1elaitivocontratto di
locazione che è di 7~8 mila lire al vano, ivi

compresi gH a:ooes1sori. Si pO'ne quindi per
que~ti 1avoratori disperati !'identico dramma
nato a proposito dell'ICLIS, delle case co-
struite con il oontnibuto dell'industria side~
rurgrca e della Comunità europea del carbo.
ne e de1l'aoda:io re dei lavoratori siderurgici
deH'ltalsider di Bagnoli, che lei, collega Pic-
colo, 'Oonos'Oe,i qUlali neLla zona di Pianura
soinJooostretti a pagare pigiO'ni che portano
via il 60, 'il 70 per cento del l'Oro salario.

È una sitJUazione pa:mdossale: grazie aHa
vostra politli:ca re per colpa unioamente del~
le vostI1e sodte di politioa intorno ai pm-
Memi del,la casa i fitti degli alloggi popo-
lari si avvicinano sempre più 'alle pigioni
del mercato libeT1o, mentre secondo le nor~
me deHa1legge n. 655 hanno diritto all'asse.
gnazione proprio quei cittadini che versano
in condizione" di maggioI'e bisogno; e le rea-
zioni sono quelle che riscontriamo a Napoli
e in tutt'O quanto il Paese.

Un gran numero di assegnatari è stato
costretto a non pater corrispondere agli enti
parte della pigione richiesta, esponendosi
così a procedum 'tegali che hanno elevato,
in definitliva, iÌl costo dell'affitto e hanno pm.
dotto vaste agitazioni per la dduzione deglli
eocesSlivi canoni di affitto.

Presidenza del Vice Presidente GATTO

(Segue A B E N A N T E ). La rivolta
intorno a questo problema è permanente.
Altro che peI1equazione degli affitti, collega
PiccO'lo! Infatti anche gli istituti, che non
hanno volto durante queste 'Operazioni, han~
no tro¥ato la soluzione. Voi sapete che solu~
zione hanno trovato gli istituti: hanno ap~
paltato if'esazione dei canoni, lasciando la I

povera gente e i lavoratori alla, mercè di spe.
oulatori re di avvocatucci non certamente
brillanti. Sistema assuI1do, inconcerpibHe,
quello lche rglì i:stitu1i Is'talbiIiscano lU1l rap-
portio simile con !gliassegnatari e con i aavo-
rata l'i . . .

A L E S S A N D R I N I, Sottosegretario
di Stato per i lavori pubblici. Ma quali isti~
tuti?

A B E N A N T E. Gli istituti per le case
popolari.

N A T A L I, Ministro dei lavori pubblici.
No, lei non può dire che gli istituti hanno
appaltato l'esazione dei canoni. Se lei ha
delle denunce da fare io sarei lieto che me
le facesse.

A B E N A N T E Certo. Il collega Pic-
colo, che ha fatto una relazione aggiuntiva,
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sa anohe lui come a Napoli gli istituti ,au-
tonomi per le case popolari non prendono
in proprio l'esazione dei canoni, ma l'affida-
no a un appaltatore; hanno un'azienda, han-
no un avvocato. . .

P I C re O L O, relatore. Io, per la ve-
rità, se abbialllo un appaltatore per riscuote-
r,e i Icanoni nOIll lo ISQ.

A B E N A N T E. Sono i famosi esattori
per gli istituti autonomi. Anche a Roma ~
mi è stato detto ~ c'è questo sistema. Se
vuole, onol'evole Ministro, noi le segnalere~
ma in modo preciso mtti questi casi, fidan-
do nel suo allitorevorl'e intel'Ven1to.

Gli istituti autonomi, questi istituti che in
definitiva non sono poi i padroni delle case,
ma sono i gestori di un patrimonio pubblico,
si collocano su questo terreno vessatorio nei
confronti degli inquilini, e degli inquilini più
bisognosi.

Gli alti fitti delle case sono la ,conseguenza
di tutta la sbagliata politka condotta in
questi anni dalla maggioranza e dalla Demo~
crazia cristiana, ma è anche vero che, ope-
rando sul terreno srpecifico dei limiti in cui
ci mantiene questa legge, noi ddbbiamo ICOm-
siderare come oggi una huona me1Jà deLla
pigione pagata è data dia:!canone di locazio-
ne vero e rprorprio, ciQè dalla famosa rata di
mutuo gravante slUlIl'assegnartario; ma l'al-
tra metà è data !dalla quofa che gli aSlsegna-
tari e gli inquilini sono ,costretti a corri:spon-
dere agli enti per spese di amministrazione
ordinaria e ,straordinaria e per tutta lUnase-
rie di servizi che non vengono certamente
espletati e che certo non 'sono i rrnigJiori.

Io 'Vorrei ricoridare qui ohe 'in un istituto
napoletano la quota di ammortamento vera
e prorpria era di 9.597 lire; alla fine l'asse-
gnatario paga 16.593 lire. Ciò rperchè vi è il
portierato, vi è la spesa di amministrazione,
vi è la manutenzione ordinaria, vi è la ma-
nutenzione straoI'dinaria, vi è la luce-scala,
vi è la luce-viale, vi è l'assicurazione, vi è il
canone acqua, vi sono le imposte e tasse, vi
sono gli aocessori comuni.

Poi, aocanto a queste, si moltiplicano le
voci: la voce per la sosta auto, la voce, se
ill Ipovero l3JVoratore cenca di utilizzare u:n

terrazzino per costruire una veranda, costi~
tuita dalla tassa~veranda. E poi la tassa rper
il tubo di scarko del riscaldamento; e con-
tinua questa esosità, e continua questo rap-
porto nel quale il lavoratore non conta
niente! È su queste voci che viene :calcata la
mano; le voci aooessorie diventano una va-
riante indipendente, arbitmriamente deter-
minata da questi enti i quali cercano di rag-
giungere attraverso questo sistema quello
equilibrio di gestione al quale si riferiva il
collega Piocolo, invece di affrontal'e i pro-
blemi della loro struttura, della loro ammi-
nistrazione, invece di affrontare il Iproblema
cal1dine di una indagine severa sulla inflazio-
ne di personale che si è avuta in questi isti-
tuti negli ultimi anni certo non per ragioni
di necessità effettiva ma per mgioni eletto-
ralistiche e clientelari. Gli enti sono diven~
tati degli strumenti parassitari che scaricano
le loro incapacità sugli assegnatari. Questi
istiltuti sono riusiCiti a violare lo stesso decre-
to n. 655. Il coNe~a ,Piccolo che ha fatto rife-
rimento a questa legge in una aglgiUilllta di re-
lazione orale doveva anche ricol1dare che esi-
ste un articolo 13 che parla di spese di ma-
nutenzione straordinaria da addebitare ,agli
assegnatari relativamente alle srpese effettiva-
mente sostenute. Quindi una spesa effettiva~
mente sostenuta non può essere una quota
fissa, permanente, che guava sul costo dello
affitto; è un'altra cosa. Invece tutto è stato
permesso a questi enormi carrozzoni. Dietro
queste voci vi è dunque la disperazione de-
gli inquilini. Basterebbe rkovdare quello che
scrive un assegnatario il quale afferma che
dal 1945 ,ad oggi l'istituto non si è mai de-
gnato di fare allCun [avaro e che Ise avtuall~
mente og1l1iabitlazione Isi rpresenta decorosa
ciò lo si deve 'attribuire soltanto al fatto che
ogni inquilino ha rpersonalmente provvedlUlto
alle periodidhe riparazioni di tinteglgiatura
delll'aHolglgio da lui OCOUllxl!to.Iln questi ulti-
mi anni l'lU:nica Ipresenza reale de:Il'istirtlutQ
ISiè verirncata quando quest'ruJhirrno è Tiusdto
a farsi autorizzare dal Ministero dei lavori
pubblici, sempre con diverse giustirnoazioni,
l'aumento dei canoni di affitto delle abita~
ziQni da esso gestite, precisamente con de-
creto 2 dicembre 1963, con il quale si ebbe
IUn aumento del canone dellO ;per cento e
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con decreto 19 ottobre 1966, 'con il qruale s~
ebbe IUn 'aumento suddiviso 'a scaglioni (13
per cento Iper le rcase ,di Inuova costruzione, 35
per cento, per le case di veochia costruzio~
ne). Ricorda sempre questo assegnatario che
oggi, a distanza di 28 mesi, 20 inquilini si
vedono reoapitare una nuova raccamandata
con la quale si chiede un nuovo aumenta;
si tratta del famoso decreto ministeriale 5
marzo 1969, n. 5606. Certo quegli inquilini
si trovano in condizioni disperate e ce lo
dice quello stesso assegnatario. Le stesse ca~
se sono in oondizioni disastrose: il portane
e !'ingresso principale non vengono chiusi la
sera in quanto il portiere non c'è, pure es~
sendo pagato; i cancelli per !'ingresso delle
automobili ,sono aperti; le fogne si intasano
e i topi alblbOnldano 'e ,si llIloltiipllkano; in. più
lIe ringhiere e i IlIlIUri deUe 'SlCallefanno ve~
,ramente pietà; i icortili 'sono in runo sltato di
abbandono; i giandilrii sono scompiarsi; g)li
infiSlsi di molte abitazioni non ,chiudono be~
l1e permet'tendo al vento di entrare lilbera~
mente; nei corti'li n~gna ill,caos; i pulitari, es-
sendo in numero 'inlsUi£fi:ciente, rnon passano
aSlsiourare ill buono ,stato delle 'cose. Quindi
tutte queste case costruÌ'te vengono ablba[l~
donate al loro destLno. Qruellla de]l'asls,egna~
:tario, cui ho fatto cenno, rèuna denuncia, se-
natore Piccolo e onorevole Mi:nistro, che
rappresenta run atto di 'aoous1a vensa <l'edili-
zia popollare, verso l'attività che quegli enti
,devono iPerseguire Imentre invece rifiutano
ogni azione rinnovatrice. Basterebbe con s'i-
Iderar,e la t1pologia che :si è 'SViiIUlppata in~
torno all'edilizia popolare: casermoni, al~
veari disumani, ghetti senza vita e senza ser~
vizi invece di esperimenti arditi per' quar-
tieri llIloderni di avanguardia, oap'ad di co-
,s'tituire l'esempio di che 'Cosa si passa fare
per superare il dramma della casa e dello
sviluppo della personalità umana.

La casa è invece lasciata oadere ed è sal~
vata soltanto dal sacrificio degli assegnatari.
È da queste esigenze poste dai ,lavoratori, da
questa realtà di alti fitti e di servizi insod-
disfacenti che n,asce la necessità ~ e qui
sono d'aocordo e chiedo peDchè non sia stato
ritirato questo disegna di legge (per questo
ho fatto la mia prillIla ,domanda) ~ di po'r~

re fine ai praVlvec1lilIDenti Iparziali e Isettoriali.

La prillIla richies1!a è quella di porre l'edi~
lizIa pubblica in 'condizione di assiourare ca~
se a più basso costo. NesSlun provvedimento
parziale può dare risposta a questa richie-
sta: tutti sanno che il rincaro delle abita~
zioni ha fatto il 'suo più recente balzo in
avanti con la leggei'onte che ha permesso il
realizzarsi di centinaia e centinaia di miliar-
di di rendita in pochi mesi. Il prezzo della
casa potrà soendere sostanzialmente solo con
una legge ul1banistica che elimini questa ren~
dita. Nessuna regolamentazione e nessun
provvedimento marginale possono evitare
questo fenomeno, fino a che ~ come si chie-

de da tutti ~ non ci sarà una nuova legi~
slazione che sancisca il diritta di superficie,
che rifinanzi la legge n. 167 e la costituzione
dei fondi di rotazione per l'ediliziaeconomi~
ca e popolare, fino a che gli enti pubblici
non siano posti in condizione di .operare co~
me strumenti di rottura dell'attuale logica
di meDcato per assicurare ai cittadini case,
secondo i criteri di una nuova politica so-
ciale. Ma il rprovvedJilmento che Isottoponete
al nostro esame contraddirce a:pertamente a
1Jutte queste esigenze: il,proVlVerdimento ser~
ve,checchJè ne dica jllcollega Pirccolo, lad au-
mentare il costo delle case pubbliche.

Senza affrontare queste questioni genemli,
qualche cosa si poteva fare per ridurre il
costo degli affitti in questo campo (,e non è
,stato fatto) aJslsiraur:ando,a IlIlO' di esempio,
onorevole MiniSltro, agli a'Slsegnatari ,di que-
sti istituti un trattamento pari a qrueno cihe
hanno avuto gli assegnatari dell'INA-Casa.
Si trattava di decidere ~ e per questo non

ci vuole una delega ~ l'estensiane a tutti gli
assegnatari delle quote che gli assegnatari
degli alloggi INA-Casa trasferiti in proprietà
a seguito della legge n. 60 corrispondono agli
stessi istituti per le spese di manutenzione
ordinarie e stmordinarie.

In questo modo si sarebbe eliminata quel~
la pletora di vaci che fanno raddoppiare l'af-
fitto dei lavoratori. Voi sapete che, in ot-
temperanza all'articolo 6 della legge n. 60
e aLla legge 1<8marzo 1968, n. 352, che staJbi-
lisce che l'ammornltlare delle quote di ammini-
strazione e ,di manutenzione verrà fissato di-
stintamente con decreto del Ministra dei la-
vori pubblici di concerto con il Ministro del
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lavoro e deUa prev1denza sociale, lsona sta-
te determinate queste quote per la manuten-
zione ordinaria e straordinaria in 560, 500,
440, 390 lire mensili a vano, a lseconda delle
quattro grandi ripartizioni territoriali.

Queste sono quote concordate in sede mi-
nisterialee que]loche noi chiediamo è la
loro est,elD.'sione agli inqruiJIini di trutti gli
istituti pubbHci: è um'esigenza che non
poniamo oggi per la prima volta. Vorrei ri-
cordare qui ~ è un tragico destino di questi
uomini politici della Demacrazia éristiana
di dimenticare il giorno dopo quello che
hanno detto ~ che quello che chiediamo ha
l'avallo della stesso ministro Natali, il quale
nella seduta del 9 ottobre del 1968 alla Com-
missione lavori pubblici della Camera, espri-
mendo la propria opinione sull'ordine del
giorno del compagno onorevole Amendala,
diceva in rapporto a questa richiesta: «Nel
silenzio della lt:~ggeritengo che si possono
invitare gli istituti ad estendere agli alloggi
Gesca[ ,i crvteri e le qruote Istabilite Iper gli
alloggi ex IiNA-Casa ». Perchè non si sono
estesi anche agli altri istituti incominciando
,anche, collega Pkc01a, dall'Iistituto aru.tono~
Imo case popdlari di Naipoli? Perahè c'è
l'equiJibrio di gestione, mi dirà lei da qui ad
un momento. tE per 'trasfarmare quesito in-
vito 'in un obbligo era Ipropdo necessaria
una delega, così cOIIllevoi ci Iproponete? Voi
dite che il decreto n. 655 deve essere rÌivi~
,sto, concetto che anche noi sosteniamo.

Certo, nell'azione di questi enti pubblici,
così come ho ceI'cato di dimostrare, vi sono
deficienze che non sono state eliminate col
!decreto 23 maggio 1964, In. 655; deficienze
che rendono più difficili il compito e il ruolo
di questi enti. Noi sappiamo come, aocanto
al sottolineato fallimento dell'azione calmie-
mtrioe, il decreto n. 655 si è dimostrato da-
l'ente aIl1che,in àltri campi e zane di aJPpHca-
zione: potremmo Ìindkarne a1ouni, come ad
esempio il campo concernente i cri,teri di as-
segnazione.

Tutti sappiamo quante manÌipolazioni av-
vengono intorno ai criteri di assegnaziane,
'come ,si aherano 11acamposizione del nUlcleo
.fammare e la reslidenza, con la complicità ,di
questo o di quel dirigente del comune, come
le ordinanze di sgombero e di sfratto a volte

sona procurate e concordate ,financa cal pa-
drone di casa; vi sono poi dichiarazioni di
datori di lavora per rapporti di impieghi
inesistenti e vi sono commissioni provinciali
che hanno accettato come valido ai fini del~
l'attribuzione di quel maggiore punteggio per
gli invalidi civili il certificato dell'ANMIL
che accerta che il cittadino è invalido civile,
mentre tutti sappiamo che l'attestazione del-
l'ANrMIL ha carattere privatistico e non ha
nessun valore.

Infatti, chi dichiara la validità dell'esisten~
za dell'infermità civile sono le famose com-
missioni comunali alle quali tale campito è
stato demandato per legge. Ad ogni gradua-
toria viene poi fuori la rivolta e si parla di
ingiustizia: prima di tutto per il fatto che
le case sono pO'che, in secondo luogo anche
perchè, nell'ambito della distribuzione, oc~
corre rivedere i criteri di assegnazione, così
come accorre rivedere i criteri di riassegna-
zione degli alloggi resisi disponibili.

È da condannare ~ e il Ministero deve vi~
gilare perchè si ponga fine ad azioni che non
hanno nuna a che vedere con il rispetto della
legge ~ il ritardo con il quale gli enti danno
comunicazione alle commissioni degli allog-
gi che si rendono liberi; vi è il consolidato
atto arbitrario di procedere a scambi all'in~
temo degli alloggi per comunicare poi in de-
finitiva alla commissione sempre l'alloggio
peggiore in rapporto al numero dei vani, alla
data di costruzione, all'ubicazione.

Il sistema previsto dall'articolo 17 del de~
,creta Ill.'655, ,che stabilisce che ,gli alloggi la-
sciati liberi da preeedenti assegnatari sono
riassegnati seguend'O l'oI1dine dell'ultim1a gra-
duatoria, è da rivedere; oocorre porre run ter-
mine ,perchè non porre allcruJnlimite tempora.
le allla vaHdità delle graduatorie è' calUsa di
obiettive ingiustizie e di assurde situazioni.
Basti pensare che a concorsi per l'C\!ssegna-
zione di un solo allaggio partecipano talvol-
ta centinaia di richiedenti e che quindi lo
esaurimento della graduatoria avverrebbe in
un lungo arco di tempo, così che può capi-
tare che si possano favorire i meno bisogno-
si. Stabilire che le graduatorie esauriscono
la loro efficacia in un periodo di tempo limi-
tato e imporre la messa a concorso di tutti
gli alloggi che si rendessero liberi riasse-



Senato della Repubblica ~ 12759 ~ V Legislatura

239" SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 14 GENNAIO 1970

gnandoli alle commissioni provinciali per la
espletamento di quanto disposto dall'artico~
lo 8 del decreto n. 655 è cosa da farsi, ma
non è necessaria una delega per apportare
questa modHica. Ciò che il decreto n. 655
non previde era la necessità di modificare
radicalmente i rapporti tra gli enti e gli as~
segnatari, cioè la necessità innanzi tutto di
modificare la composizione delle commissio~
ni per dare maggiore rappresentatività agli
assegnatari e ai lavoratori, di democratiz~
zare la gestione di alcuni istituti, di svilup~
pare l'autogestione degli assegnatari, di giun~
gere cioè ad un'autogestione reale e comple~
ta non come ultimo dpiego degli enti.

Voglio ricordare ai colleghi cosa si scrive
oggi a Napoli su alcune riviste: « Dato che
il patrimonio è costituito da case vecchie,
con canoni così bassi da renderne difficile la
manutenzione, a questo punto l'autonomia
della gestione dei rioni non è solo un'esigen~
za degli assegnatari, ma anche degli istituti ».

È als'S'urda una aiUltogestione pelr scaricare
aJncora snUe spalle ,dei lavoratari 1'tincarpaci-
tà dell'istituta a salvaguardare il prapno pa~
trimonio.

La verità è che quando noi poniamo il pifO-
blema della democrmtizzazione e deilil'aJUta-
gestione ci col1eghialIllo allla battaglia che
oggi i Ilavaratori oonoooona per oontare di
più nella fabbrÌiCa e 'neLLa società, per gesti-
re ,tui1Jta e IDan sa1tanta quella che fa cama-
do oggi a questa a a quell'Ìistituto. Trqppa
camoda .sarebbe aocaUare rossa agli aSlslegna-
tari, oonservanda la poLpa, per pai ridis1Jri~
buÌire agIli attuali aSlsegm:atari qUaJuta ['ima-
ne. N'O, la gestione deve essere completa,
reale e gloibale e deve investire tutta la vita
degli enti.

PelltaQ1'ta la prima condizione per l'autoge-
stione è il superamento ddl'attuale rappor-
to tra ass1egil1latari ed enti. Vi sonaanCOifa in-
quilini con un oantraJtto la 'termine e per gM
enti vige ill prindpia deUa Irescissione ad nu-
tum di questa patto. Sona cose as's'Urde. Peif~
ohè non ,sper1mentare, vista che non vi sono
obieziani iplregiudiiziali, nel campa degH enti
pubblici quel crvteria della giusta causa che
]n aJltri oampi voi dite contraJSlta can i,l sacro

didtta della proprietà privata?
QueLla che aeoarre quindi è, 'sì, una [fevi~

Isione de'l decreta ill. 655 per modmcare lIe

questioni marginali, ma soprattutta per af~
frantare la questione di fonda delraecagli~
mento della senrtÌitissima esigenza di parted~
pazione demacratioa degLi aSlsegnatari a de~
cisioni ed attività degli enti gestori dei [oro
aLloggi. È necessaria pel1tanto fair sorgere e
nioolniQiscere rappresentanze e1ettive degli as~
segnatari, che potranno essere di lotta, di
quartiere e di T'ione, che debbono concorre-
re aHa decisione degli enti, partecip.are alla
gestiane vera e (propria dei .servizi per un

l'Oro miglia re aI1Jdamento ed anche al COin-
trollo del.le Ispese per una lara maggliore eco-
nomicità. Si 'tratta di trasferitre aiHe rappre~
sentanze elevtive il diritta di I,cancordare con
gli enti l'uti1izzazione delLe quote e dei fan~
di di illaJnutenztiOll1e ordilnaria e stl]:~aardill1a~
ria, di non Isubire Ipiù impas'izioni e diktat
che giuIljgana fina a lIl1uhare .gli inquilini a
a minacciare !sfra 1'ti a chi ha mig1liorata il
IProp.rio alloggio.

Si tratta insamma di sviJuppare l'afUitoga~
verna delJ/e masse, dJi far assumere maggiore
respansabHità agili as!segnaitruri. SoJttrunto per
questa via gli assegnatari non ved'11anna più
negLi enti rdei proprietalri senza v.ollt.o, dei !pa-
drani anonimi dei loro alloggi, ma anch'essi
Ipal1teciperaI1Jno ,ad IUJna,buona gestione degli
all'Oggi intesi iOome patrimanio dell'intem
coUettività.

Necessaria è quilndi una rapida ristruttu~
razione deg.li enti per assioul1are iliamassima
Ipal1tecipazione di base aLLal.or.o gest1ane, par-
tedpazione ,che non deve essere un fatta mi-
stificé1'torio, aooessori.o a decarativa ma deve
essere l'unico ed effettiva oentmdi decisio-
ne. Nai siamo per 1a soppressione di tutti
questi enti con il conseguente ,vrasferimenta
dellpatrimonio ai comuni, ma neLl'attesa oc~
CaDDe parre illaJna aLLa l'Oro democl1atiz:zJa-
ziane.

Per raggiungere illrisu!'tato dell'aiU!togesti.o-
ne le deLla democraJtizzaziane, occorre SlUbito
eliminare Ulna si tua:zJione anaoroni.stica che
duna da oLtJ.1eUin trentennio, oacorre cioè mo-
dificare l'articolo 4 dellregia decre:ta~legge ~
ecco, coHega Picoolo, queltla iChe acoorIìe mo-
di,fioare ~ del 25 maggio 1936, n. 1049, che
costituisce tuttora ,la statuto tipo degli iSiti~
tuti autonomi case popaLari. È necessario
restituire ad essi la fisionomia 'Originaria di
strumenti di intervento dei comuni e nan
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1Jra:sforrmarli 1n calrrozzoni burocratici a gte-
stione ,aziendaliistka, privi in definitiva di re-
spons'abihtà verso l,a oOlU,ettività.

È in IUlntale qua'dm di democratizzazione
e di 'svi'Luppo deH'aruitogover<no ,che si impo-
ne Ila ll1:eoessi1Jàdi Uln esame approfondi,to del-
,la v,allidità, deWesh)l1JenZJadi aloUlni di quesiti
enti. Ho trovalto iln questi giorni, su una ri-
vista 'n3lpol,etalna, l'eLenoo di quesiti eIlllti che
ammontano la 120. Vi è dUlnque a Napoli
Ulna pletora di enti che si interesS'aJl1O all'edi-
lizia eoonomi.oa popolare. VOlìr.eÌ soltanto di-
tarne quaLoruino: ,si può oonoepire fEme na-
zionale case dipendenti enti lomli (ne cito
solo a,kumi di Napoli, anoreveYLe Minisltro);
poi vi Isono: 1'IEF, J'Istituto nazionale 'rrco-
IStTuzione, a'IlStiooto Illleridionale edilizia (pO-
po'lare, 1'Istiooto nazionale case, la Società
napoleltana edilizia popolare; e \po'i noi Salp-
piamo che vi è la Gesca:I, che lVi' Isono gli
istituti autonomi, mai Igli enti nazion1aili con
le varie diramazioni.

Non IsaI1ebbe il 'oaso, onorevoLe Ministro,
di ponre mano in questa ,pletora, in questo
fitto boS/oo, per dave anche a noi eLellllelIllti
per loomprendere a che cosa servano queSiti
enti? 8s'si ,servono forse soltanto per dilS,tri-
buire ,moIte presidenze, ma in defini,tiv'a po-
ohe case.

È tempo di ISlfOlItire,di mggJ1Uppare, di uni-
ficélll1e,di veritllcare e di soppnimere oorag-
giosamente. Si parla di ruin Mi1nistem delLa
casa, di Uln ente nazionale. Illprimo passo ilil
ques'ta direzione è Ja potélltura di tUltti i (farmi
seachi in questo ,settore: è questa la promes-
sa di ruin discorso che deve poi articol'éllJ:1si
per fornire al1e costituende regioni stlìUlmeTh-
ti validi e tecnioamente ,attl1ezzati per imter-
venire nel 'settore IU!rbalnistioo.

La solm~io[)Je qui1ndi !ThonISlta nel maJl1tene-
re in vilta questi enti oeI1oando di adeguare
le loro 'strutture ammini,strative e teaniohe
(<che è 'Ulna oosa impossibHe a reaHzzaDsi),
ma melila diversa c01!ceziOllle de1l'oiI'gooilSIDo
che dovrà ,assioura:r~ un deoentramento rea-
le e fl1nzJÌonale di responsabilità nel settore
della casa.

Tui/:lto que1s'to però ,manca oomp~,ei/:amente
nel1a proposta che noi esaminiamo.

Se queSlta è la 'situazione, se quesiti SOlllO
i grossi nodi da scioglie]1e,la delega richi<e-

Slta e soprattutto i suoi contenuti SOlIliOstru..
memti .ins!UJffioienti, per nasoondere la velI'ità,
per naslcondere Je vostve lVeDeÌJ11Jenzioni.

La deLega ~ e mi avvioallla oondUlsionle ~

aveva IU!na sua vali1diltà nel 1964: non vi er:a~
no norme e ,la sÌ'1Juazione fu affrcmtalta grazie
anche alle nostre reiltenate \SOILleciltazioni per
porre .fÌ!ne ali contmui arbi1tri; em l'epaca illn
oui i 'presidenti degli isti:tuti aJssegnavalllo le
case ai cr-aocomalndati e ,tm questi a coloro
che avevano la più fonte raooomam;dazione;
per esempio i1n un oonoorso !per dieci allog-
gi uno fu assegnato al pJ1eSii:dente, quattro a
dipendenti deU'iSltituto e soltanto cinque a
cittadi1ni; era tl'.epoca i1n cui leaslsegnazioni
avveni'v'éè\no suLla >base unicamente della de-
cj,siva vOllontà delLe presidoolJe degli eIllti
Istessi.

Tutto Isommato però :noi dobbiamo dÌII:e
,che il decreto n. 655 illa m~gliorato la prece-

IcLent'e 'situazione, 'soprattutto per l'ooolata
:presenza dei ra,pipresentanti idei ,lavoratori
nelle commissiollli 'e perdhè ha fissato per
la prima volita dei criteri di assegnazione,
anche ,se irnlSlUlTI:ficienti'e da .verifi:care, rotta-
via ,chiari.

Ma oggi La deLega non ha s,enso e non ha
aloUln valore. Dietro ,Le[1orme del disegno di
legge che ci presentate vi è qU:alche alltra 00-
sa, e Inoi chiedemmo chi<arimenti. Vi 'è l'ur-
.'genza di modificare il decreto n. 655? A ta1e
r'i1guardo manifesti il Governo lIe sue opinio-
ni e l,e confronti con lIe Iilo!stre; ma non si
IPUÒ chiedere una del,ega in Ibianco; ed il
collega Piocolo rdeve dire qui, nel momento
in ooi ,fa una aggilU!nta or,ale non necessaria
arlla re1lazione Iscritta, che 'la CommissiOille
Iparlamentare di indhiesta che Idovrà col'la-
,barare è ,stata iID1posta da noi, doè ohe la
iproposta [)er la sua istituzione è partita da
noi.

A L E S S A N ,D R I N I, Sottosegreta-
no di Stato per i lavori pubblici. La q:mopo-
sta è palrti,ta da noi.

A B E N A N T E. No, voi l'avelte aooolita.

A L E S S A N D R I N I, Sottosegreta-
no di Stato per i lavori pubblici. Io dissi ché'
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si poteva anche 'sceglierre lla strada di cOSlti~
tULrre una Commissionle.

P I C C O L O, relatore. E iSiamo sltati
tUitltid'accordo in quel SelllSO.

N A T A L I, Ministro dei lavori pubblici.
È inutiIle po.lemizZaJrle con il senatore Abenan~

t'e perchè ha già dalto la dimoSltraz1one cLei11a
sua obietltività: ha defÌlnÌ'to la Comm1S1siOllle
parlamentane « Commi,ssiOlne d'inch1eSlta }}.

A B E N A N T E. È stato UJil lapsus.
Comunque volevo d1re che questa Commis~
sione tè stata imposta da ,noie .la pI1ego di
non formalizzariSi Isul mio lapsus. Io sarei re~
lkissilIDo di falrre u;n"Lnchiesta Isugli en:ti e slUl
Ministero dei laV'ori pubblid, ma non ne ho
ancora il patere.

RÌipI1encLo il mio discorsa. Nom ci VIUIole
molto per slooprrire che casa vuole iil GO¥er~
no ,e che cosa vogHono i suoi a:mki, senatOI1e
Piaoolo. Il ,di'segno di l'egge è chiaro e dò ahe
dirò è siCfiJ1!tO.

Due Isono gli abiettivi del Governo. Attra~
ver,so questo tolrtuoso dÌ'Slcorso che ,lei ha [at~
to, con l'aggiunta di relaz10ne O'liale, slUi ca-
noni lin r,a'pporta a leggi di'V'errse e qruiiJ1'disu1-
la perequazione, risuLta ohe il primo obi'etti~

V'Otè quelLo di clave un cOllpo di accelerazio-
ne alla sprnta i:nflazionistioa gett31ndo slUl
mercato 3lilche l'a1tro :grossa regalo ai Javo~
ratori e cioè .l'aumento dei canoni de1J'edi~
lizia ipapollaI1e. Nel dilsegno di ,legge si pada~
va di 'revisio[}ie dei canoni di locaziane e dell-
le quote di :amminiSltrazione per clJ mggirun-
gimento dell'equilibriO' ecanomico de1Je ge~
stioni. Inveoe di indagare e di oolpire i re-
sponsabili di cattive gestioni e di bloooare
gli sperperi, in!Veoe di procedere aUa !I1eces~
saria IrisltruttlUrazione die1la qual,e ha parla~
to, si CeToa in questo moda di dare fiatO' e
di porrtare ,acqua a,llle trambe 'padronaJi che
in seguito alla Ilotta contrntrtuale gridano al~
l'aumento dei prrezZii e del oosto della vita. Il
padronato cerca di vanHìcarele conquiste
opera1e e l'ediHzia pubblioa non poteva non
aooodarsi al coro. Invece di incomggime gli
inquilini ,ad autoamministrarsi, a pIlOcedere
ad un radica/le -rrnno!Vamento di Sltrll.1JttUirazia~
ne degli enti, Isi tenta di accogliJere le 3lSISiU!r-
de richieSlte di que~li ,enti che oeroano eLiri~

s.olvere ,le !praprie defidenze con l'au.rnento
degli affitti. Nrè il l'elatme ~ me lo consen~

ta ~ ha chiarito niente Gon le sue d1ahilam-
z1oni, 'anzi ha aggl1avato la Slituazione oomer-
m31ll1doqueSito ,che non è un sospetto ma Ulna
realltà e <travisando ~ mi consenta m1Jche que~

SitO~ Ilerisulita<n:zje del dibattito in Cornmi'S~
Isione, 'con l'a 'strana Iprassi :di aggiungere una
relazione .oliaIe a queUa già ,scr1tta, con la
quale ha ,afìfermalùo che non si tmaltta di ~e~
vilsiOlni di canoni, ,rntesa oome aUlillenta de~
gli affiltti, e ha troVaita giuSltificaz1o.ni pere-
grine proQ)rie di quei gruppi che al timone
degli enti gridano a desTIm 'e a m3llliOa che è
slcandaJoso avere aiffitti di poohe migliaia di
lire e che oooorre perequare, cioè far pagare
di più a tutti, equiparafte cioè gli affitti in
rapporto non al vaLore rlealle degli a1loggi,
ma a1l'incremell1ta di valOlr,e che le aJree su
,oui o~gi sorgono. ~ e Iche una ,voha erano
ana periferia ~ h31nno subito in questi ul~
timi tempj.

È run fatta sCaJndalosa, ilmmor31le, ma pier
il l'da tor,e va bene.

Il seoondo obiettÌ'vo è il illeoeSlsario equi:H-
brio eCOrnomioo delle gest1oni. Qui s1amo all-
l'assUirdo. Il dibattirto inComm1ss10ne si era
incentrato su quesito comma e lo aveva abo-
lito. IiI ISlenaDme PiocoLo. a tiJtolo personale
può riproporre ItUi1JtelIe qUieSltiorn che V'uole,
ma non può d1menticare che eraino sta'te eli~
minate .le parole «nelLa misura oocorrel!1Jte
per il raggiungLmenta ed il mantenimento
dell'equilibrio eoonomÌico deHe gestioni»
perchè 'Sliera individuato in questo strumen~

t'O il veicolo Ipiù fadle per ,giustifioar,e gli au~
menti dei iOanOlni stessi.

Quindi la verità è che tè la Ilogica deLla ri~
chiesta che 'spaventa. Che cosa accadrà?
Quando ill ooUega Pliocolo dice che !Vi s'OIlla
in base alle leggi case con diversi c31noni di
affitlto tè chiaro che la logioa che si metterà
in movimento negli enti pubblici Sl31ràquelLa
determinata da Uln affiHo calcolato iUIIlka~
mente ILnrapponta alLe 'Slpeoulazioni edilizie.
Cioè case tOostru1te anni fa e che oggi hanno
un valore nullo perchè ,risca1Jtate dai mutui
accesi Iper la Ilaro cos1JruzioDle, oase oosltrui~
te in zone perif.erkhe alle quali 10 sviluppo
urbano assegna .oggi 'Uln v,alore soprattut1to
deterrmimato cLal1laloro 'pOlslizione nel1a CÌ1ttà
e qUÌindi daLla speculazione e dalla rendita
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dei sUrOiliurbani saranno perequate e vedram.-
no Irirvallutato il proprio ,affitto im misura
maggiore di queUe i cui IfiHi sono già iiJ.1!so"
stenibili. QueSita si chia:ma pemqiUJazione
mell'1JI~einVlece è 'Slpeculazione che nOlll com-
porta ,neamche H minimo rriSlchio 'SiUllLearee
fabbnicabili. E ,tU/tto questo dovl1ebbe eSisere
ratificato da mai. N:è la nuova \fonrnulazione
dice nUllila di diverso, Sialvo soLtanto la cat-
,tivra ,oosdenza delila maggioranza. La pa:roila
revisionle resta e sappiaJmo che la J:'evi,sione
dei calnoni ha U/n 510110significato: quello in-
dicato dal coLlega Pi1ocolo, una revisione che
è Ulna 'richiesta genera~e da parte degli ]8Iti-
tuti, ma non per o:idurre i canoni delle case
popolari bensì per aumentar1i.

L'aLtro e più g.rav,e obiettivo che si intende
raggiungere cOIn questa delega è qrue]lo di
arunuLlare le canquis,te ottenute nel proaesso
di democratizzazione, di eliiminare ogni !rap-
presentanza id:emocmtica deUe commisslioni.
UnIoo ,elemento ,moralizzaltore de1Jerminante
è stato La pres,enza dei ,sindacalti; dietro la
fOl1mulazione «ritoocar,e le norme :reLative
aLla OOilllposizione ddle cOlmmilSiS'1oniprovin-
ciali» ,si nasconde certo quakosa di cMaro,
è dura real,tà! QuaH ,sono le i'J1!tenzioni e le
opinioni del Governo noi lo apprendiamo
non oerto ~ mi si C01l!senta ~ Inel dibatti10
in ,Oommissione, ma in queIJo che è stato
,8ICr1tto nel/Le Ipropolste di legge n. 980 e n. 981.

Che OOSiaSlignifica ,LaIpresentazione di que-
Siti due disegni di ,legge dopo questa richie-
sta di ddega? In questi ,ooe disegni di J'egge
vi è la rÌ'sposta; come opererebbe ill Gorver-
tno se non avesse il decreto n. 655 nell'asse-
Ignazione degli aIloggi? Vediamoilo IUn mo-
mento. La 'propolSlta di legge n. 980 aTYarti-
,colo 16 dice:« Le norme per l'assegnazione
degli alloggi ,coSltroiti in attuaiione delgli in-
terventi . .. sono IstaJbjJlite con decreto del
Ministro del lavoro e della previdenza ISO-
daLe, tenuto cunto delle esigenze che han-
no determinato !gli interrventi stessi, nolIllChè
deJle situazioni di maggior bisogno ». Sono
stabilite con decreto, ,quindi delega in
bianco. . .

A L E S S A N D R I N I, Sottosegreta-
rio di Stato per i lavori pubblici. È nominato
il Mini'Sitro del laVioro . . .

A B E N A N T E. Ma c'è t,l 'COJ1lcentooon
i,l Mini'Sitro dei Lavori pubhlici; eooo perchè

ho CÌ1tato rIa 111..980.
Vediamo ora l'articolo 7 deLLa n. 981: pni-

mofÌrmaltario è l'onorevole Natali, Miniistrro
dei lavori pubblici, qu~ndi, come si suoI di-
re, siamo in casa nostra. Tale alrtioo[o reci-
ta: «I cd-teri per l'assegnazione degli alllog-
gi di cui al primo comma . . . anche ~n dero-
ga aHe disposizioni del decreto 23 maggio
]964, n. 655, Isono stabiHti dal oomitato i,sti-
tuito dall:l'al1tkolo 9, tlenendo oanto lira il'a]-
tro delleslingole situazioni soggettiv,e, oon ri-
ferimento alI periodo di permalllellza in ba-
racche, grotte, leooeteiI1a, al nualeo familiare

e al reddito ».
Ma da chi è oomposlto questo oomitato?

AH'antkolo 9 ci sono 11lustri rappres100ltanti
della burocrazia mtnilsreriale, nonchètrre
espertli nominati dall MÌiIxi:siurodei lavori pub-
blici. Non mi si dirà ohe queSito oomitato è
più democraltiiOo, assioura maggiore rappre-
s<entatività dlemocratioa delle oommis.sioni
provindalli o regionali istituite oon ill deca:'eto
n.655!

N A T A L I, Ministro dei lavori pubblici.
Il fatto è che noi le case le vogHamo alSise-
gnare subito!

A B E N A N T E E lei ritiene che ,la
spediltezza sia in ooll'traslto con la vita demo-
cratica? QueSito è il senso della sua demo-
crazia? Questo non gliela rposso permettere,
onorevole Natali; lo (racconti ail di wori del
Parlamento della Repubblica, non qui!

N A T A L I, Ministro dei lavori pubblici.
Io ,non ho abfatto detto quel-lo che afferma
'Lei; è Uin'intenpretazione, la sua, puramente
polemica.

A B E N A N T E. La venÌità è scritta co-
sì. . . (Interruzioni del ministro Natali).

P RES I D E N T E. IIll,sede di repilica
l'onorevole Ministro esprimerà il suo pensie-
ro drcal'uso che i:1Governo intende fare del-
la de:lega.

A B E N A N T E. Aittenderò ansiosa-
mente le dichiarazuoni del Mimistro qlUaIildo
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discuteremO' l,e propaste di legge nn. 980
e 981, ma la V\e111tàè una 'SoLa.

Voi avete chiesta una delega per rived1ere
i criteri e nel mamerJJta in cui voi Gaverna
stabih-ve aurtonamamerJJte criteri per aiSs'egna~
re le caSle, 3InrrrulU3Itel''l1'nka cO'nquista demo~
cratica, cioè la rappresentanza deglli assegna~
tari e dei lavoraJtori Ìin queste oommissioni.
Questo è un '£atvo; ill resto poi lo vedremo
quando lei, sigillor MÌlnÌlS'tro, farà le sue di~
chiarazionli che io antel1'derò le seguirò con I
mo:Lta attenziane.

Eoco i due obientivi che si intendonO' ["ag~
giungere con la de1ega; aLtro che ges1tione de~
mocraJtica e p3lI1tedpazione ,dei la'Vomtori e
degli Ìinteress3lti! Ecco runa direZlione t'eano~
cratica! Da queste cOllJlsiderazioni, onorevoli
co.lleghi, ,nasoe la nostra 1egittLma diffidenza
e il dovere di dire no, di dire: lI1ititrate que~
sta legge che non serv,e a ni,ente e di pro~
parre il non passaggio agli aJI1tioali, peI1chè
ana Luce del soLe si dibattano e si aJffronti~

nO' le ~acune del decreto n. 655. Ma se questo
n:osrtero appelilo,uoSls1e steI1Ì'Lendi non demorde~
remO'; ç[ battleI1emo can pl1oprOls1Jeed 'emendar

menti per vraS/formare radicaLmente questa
~egge.

Siamo in questo conrfoI1tati dalla vol,ontà
di oent'inaia di migliaia di assegnatari che
appoggi3lno ,1enostre Irichieste, che in queSiti
ul,timi anni sono st3lti Ulna componente de1-
la crescita deLla vita democmtka nel nosltra
Paese, sviluppandO' quell'autogesrtial11e .che
noi abbiamo chiesto e per rIa quaLe ci siamo
batrtuti, 'e che saraJllillO valido sostegno pier
impedire tutlti quanti i vostri disegni. (Vivi
applausi dall' estrema sinistra. Congratula~
zioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a p'ar~
lare il sena-vone Bonaz7Ji. Ne ha faJoohà.

B O N A Z Z I. Onorevo1e ~residente,
o!I1ol'e¥ole MinistI1o, onon:woH col1eghi, io
non credo pI1oprio ,ohe in un momento come
l'attuale, che ha v:]sto ,il prob1ema della casra
e dei ,fitti aJl'ordine del giorno del ,P,aese,
in un momento çhe ha visto la mob1Lita~
zione di mass'e (]mmenSle di !Cittadini e di
l,avoratori perimporI1e una soluzione di
questo pI1Ob1ema, non credo propI1io ~ di~

cevo ~ che fosse da portJane av:,,~nti un
disegno di legge quaLe quello ora In di~
siCussione.

Non è possibi1e non giudicare severamen~
te chi afFl'anta le cose (e ~ si badi ~ si
tratta di cose di grande importanza, fan~
damentaH, riguardanti masse enoI1illi di fa~
migl'Ie di hvorato.ri, di cittadini del nast,ro
Paese) in questa maniera.

È del mese di no'Vembl1e, come è già staio
r.ioordato, il grande sdopeI1o nazionale pro~
olamato unital'ilamente dal1e olìganizzaziani
sindacali dei lavoratori italiani. TUit'tO lil Pae~
se in quel,la giornata si è feI1mato per 24 ore,
pI1otes!tando per ill modo con ,j,Jquale in tutti
questi anni em stato afFronta'to il ipI1ablema
della casa in Italia :e ohiedendo che .final~
mente attarno ad esso ci S'i ponga can ,iimpe~
gno e con nuO've giuste milsure.

Detto questo, (medo ohe non ci si debba
r:i.mpl'averare .se noi spesso ricordiamo r"bale
fatto, se noi spesso riloordiama iiI ,grande
sci'Opero geneuale one si è avuto nel nostro
Paese; fatto çhe del ,r,esto non v,iene ricor~
dato, e giustamente, sohanto dalil'oppOlsizio~
ne di siniistra: stamane, per esempio, nella
riunione cangiunta del1a 7a e della lOa Com~
missione a rriooI1darlo enano anche i relatori
dei due dilsegni di legge n. 980 e n. 981.
Lo stesso oO'llega Arnone pri:ma ricordava
,~iustamente e vallor,izzava questo enanme
fatto che è avvenuto nel mese di novembr,e
nel nostl'O Paese.

Quello sdoprero imponente, quella grande
manifestazione di lavoratori, di cittadini,
quella gr,ande manilf.estazione popa131re, se~
condo me, è stata la più ohilara e la più
,eloquente dimostrazione del1a capacità ohe
VI è oJ:1mai netIe masse .italiane di saper

oaip'il1e quali sirano gli lesatti teI1mini, quali
siano tutti gli aspetti del probLema della
casa. Ed è stata altresì Ila pil'ova e 1a testi~
monianza della determinazione, della deer..
siol}le che nei laV'oratoI1i e nelle masse popo~
lari italiane vi è di £are adesso ed in futuro
ogni COlsa, di batteI'sli fIDo ,m fondo aflIDohè
questo vleochio e grav,e problema i'I1oominci
nel nostro Paese, dopo t3lnte pl1amesse, dO'pa
tanti impegni ~ dopo tutte1e belle case
sçritte nelLe pagine dello Ischema di sv.iluppo
,eoonomko quinquennale, ool1ega A:rnone ~
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ad 'essere :risoho concretlament'e nei fatti.
Purtmppo però è aocruduto che, due giO'r-

ni dopo tale dimos.tmziiOne di forZJa e di
volontà degli i,taliani, il Gov'emo e la sua
maggioranza, 'sOI1di e ciechi di fronte a
quanto si era deUo e di fronte a quanto
era stato ohiesto e si era visto nella gior-
nata di 10tTIae di protesta nazionale in tutte
le oittà grandi e piocoLe, in tutti i paesi
gmndie pioooH d'Italia, faoevano appro-
vare Ìln quest'Aula la ,Legge ,sui fitTIi IDJell'idelTh-
tieo testo che era stato VOTIato 10 scorso
melse di ottobre neU'altro ramo delParJa-
mento, cioè alla Camera dei deputati. Nulla
em servito al Governo e ,alla sua maggio-
mnza: nèLe critiohe di tutti i sindacaTIi al
provvedimento uscito dopo un lungo e ap-
passionato dibattito alla Oamena dei derpu-
tati nè le 'pmteste de1Le ACLI, nè le richie-
ste del1a CGIL, deLla CISL ,e della UIL, iIlè
~ripeto ~ 11os1Oiopero di 20 milioni di
lavor,atod lalPPrurtenenti a tutte l,e orutegori<e.

Nel corso del,la discussione avutasi in
Se[]Jalto sUlI prloblema ,dJeHa .Legge dei ,£]tTIi,ill
Governo ha continuato ad igno'ffiJ1e tut,to ciò
e alla fine, riJpeto, ,feoe vota:J1e la sua legge
SlUi fiui. Il giorno delLo sciopero gene:rale
le tre gmndi oI1ganiz:z;azioni sindacali dei
Il1avoratoni, cioè la CGIL, lla CISL e la UIL
tenneJ:1O nel nO'Slt,ro Paese deLLe grandi mani-
festazioni con comizi pubblici affollatissimi.

Mi consenta, onouevole Prnesidente, di ri-
cOll'dare alcune clOse dette in quella occa-
sione dai massimi dini'genti delle Itre orga-
nizzazioni sinoocali del ll!OIs,tro Paese. Desi-
dero 1egger1e alcune :frasi POidhè quel,Le pa-
role SGno anoOlra di scottante attualità.
L'ono.revole Novella, s,egvetario gel1Jeral.e del-
la CGIL, ebbe ad affermalie: «La vedtà è
che l'atte:ggilamentlO del Go'VernG versO' l'e
richieste presentate dueme:si fa dalle Con~
£edevazioni per sonecita~e una nUO'V1apoli-

Ì'ica della casa non si discosta malto dalla
resistenza che ill padJ1onato pvopone alle
rivlendica:ziom di maggiori sala,ri, di ridu-
zione dell'orario di la'V1o,ro e di ricanosci-
mento dei diritti sindacali ». L'onorevole
Ministro e la maggioranza governativa po~
rt,rallJlO obie11tlare: ma 'sonlOl lIe paJ1ol:e di
un dirigente di parte oomuni<sta.. Ebbene,
sii vadano aUoraa, ,legger1e a~tlrleparal,e. III se-

g'J1etario generale della CISL, l' onarevale
Storti, il quale è un demooratico cristiano,
appartenente quindi aLla stessa parte poli-
tica del Minis,tro dei Lavori pubblici, ,ebbe
allora a dire: «Di fJ101nteaHe pnecise 'richie-
ste presentate sul problema della casa da
più dI due mesi dalle tve Confederazioni, il
Governo ha :rispos:to 1000nindugli inoompren-
sibili e ingiustHìcati, con un silenzio altret~
tanto mcomprensibiLe su 'aLCiUniaspetti delle
l'i<chieste più qualiJficanti delle aJ1ganizzaziani
sindacali, limi1:andosi, nelle giO'rnat,e imme-
diatamente preoedenti l'efLeUuazione dello
sciopero generaLe, ad una sede di irrizi3.tliN,e
ill1JcO'mplete e IÌlrrsuffioiemJtisul pilano dei fÌ!n:an~
zklimenti s.traordinari per l',edilizia abitativa
ohe, lasoiando immutato il quadm in cui si
ins1erisiOona, nO'n pO'ssono che riprodurre i
vizi e le mal£ormaÒoni ahe SiOno alla base
del10 soiopeI1o odierno ». Voglio ricordare
llraltre Ie parole .pronunoiate dal segnetaria
generale della UIL Rufino, il quale non
Sia se è un ,socialdemocnatioo o un ropub-
bUcano o un appartenente aIPSI. Rufina
nella manif.estaZJione di iMilano di quel gior-

nO' ebbe a dive: «La situaziane della oasa
in halia è grave sOltta tutti i punti di vilsta.
Gli ambienti moderati del nasltJmPaese de-
vono Ivendersi oOlntJo ohe la par,tita no,n si
chiude con la stagione dei oontratt i e del
cosiddetto «autunno caldo ». Le inizilative
unitarie dei silndrucati assumeranno un ca~
ratteJ1e permanente e .i ,lavoratori sono slero-
pre più coscienti deUa oonnessione ,che e'si-
slie tm lotte oonTInat1maLi e :riforme di strut-
tura ».

Oggi, onorevoLi cOlHeghi, siamo chiamati
a prendere in considerazione questa richie-
Slta di delega al Govelnno ,per l'emanazione
di norme riguaI1dantlI ancora una vGlta il
settore della casa e più rpinecisament'e della
casa Imodesta, della casa per i lavoratori,
degli a110ggi eoonomki e popOllari; ebbene
io credo che il Mini'sDm dd ,Lavori pubblici,
cnedo che il relatore, credo che i oolleghi
di part,e govevnativa dov,nebbero al1!che in
questo momenvo, mentre sti,a<mo dislCutendo
questo di1segno di l,egge, aveI1e pre'Senti quel~
le parole e quei giudizi molto neig1ativi
espre5lsi' daitI1e dirigenti d.eJ.le organizzazioni
sindacali del nostro Paesle e tell!erne conto.
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Invece ancaDa una volta, s!eoondo me, ab-
biamo la c11mOlstraz10ne ohe i!l GOI\T!ernonon
intende affatto 'aJooOlgLi,ere l,e rich1este del
Paese, ma vuole iOontinuare a prerCo.'ITere la
slUa strada ,e ad 'attuan:~e i suoi prapositi,
che ~ me lo conSltmtano 1'onorevole Mini-

st'l10 e 1'onoIìevale Sottosegre11airio ~ secan-

da me non sono propria ,lodevoli.
Intanto. mi chiedo 'Subito oome può il

Governo, nella situazione che ,si è venuta
a deteIìmiuare in questa settore della casa
e tenuto oonto di tut11a quanto è aocaduto
e aooade, venire a chi'edere una delega per
ta:1i materie. Le paine prOlpda, ono.revole
Ministro., che questo sia il mamenta più
indicato per richieste del genere? Dopo. la
caNilva pPQlva, a Imeglia, per essene più esat-
ti, do,po le oattwe prove datle dal GoI\Tffi'no
su talI problemi nel oansiO di tutti questi
anni nai dOlV!Iiemmo irilasdargli una delega?
Io pasiSa campI1endene quanto è detto nega
nata il1ustraHva del di,segno di Legge e doè
che 1'esperienza ha dilmos(oIìat'0 ohe i'1 decre-
to-legge del ,P,r!eslidente deUa Riepubblica 23
maggilO 1964, n. 655, sulla dilSloiplina ddle
assegnaziani ,deUe oase popalari coS'tmit,e

c'0n contributi IOa totale caL100 dello Stato,
p:resenta insuffidellZ1e e difetti tecnid che
lo 'r,endona di diffic.iJIe applilCa:z;ione e che
pertanto ha finito ,00,1 detenminare inoer-
tezze inverpr,etatiVie negli iOI~gani CUI spetta
da}le esecuziane ad esso; pOSSIO comprenr-
del~e anche, anzi di,codhe ISO.bene ohe esi-
stono. :inconvleni,enti numerasi e di tipo di-
verso p,ravooaJti da 11aIeIIegge che ISlOnafonte
cantinua di maLoontento e di protesta, co-
me per esemp1io La aO'illipI1eSlsiità,la con:se.
guent1e lentezza della pl'oaedura delle asse-
gnazloni degli aMoggi o, 'per esempio ancora,
il tipo di procedure che viene seguito per
quanto riguarda i ricOiI1si aJ\Tlverso ie asse-
gnazioni ed al1Jri inoon~eI1!ienti di non rm1-
none co.nto e di non minOlI1e ,impoDtanza.

Detto questo, ono.revole MinistI1o, peI10hè
mi pare che sia sempre neoessario, anzi
doveroso, eSSlere obiettiV!i e Ismaeri, par-
tlÌcolarmente quando si affrontano probl,emi
tanto impoI1tanti e oompIessi oOlrne quelli
ohe ora sono oggetto della noslÌlra attenzione
e discussione, dico però che nOon si tratta,
con la delega ohe i,l Governo :riohiede, di

aflrontaI1e sola questi aspetti delLa quesltio-
ne: no, si tratta di ben altro anoora. Credo
che non sia possibile naSloonderSli che rmti-
0010 unico, del quale si oompone IiI di'Segna
di legge governativo, pI1eViede ben altr,e e
diverse cose rispetto a queste ohe ho testè
rioordate.

Lei sa bene, ono.revole Mmistro, che la
,Iet1lera b) ,che fa seguito al :primo oo.mma
dell'artioaIo oosì '}lecita: «b) stabihre nuo-
VJi criteri uni,foI1mi per Ia determinazione e
revisione dd oanoni di ,locaz10.ne e delle
quote di amministrazio.ne e manutenzione
nella mis'UiIn oooarDente per il raggiungi-
mento e il mantenimento dell'equi.libdo eca-
nomico deLLe gest1io.rri». Ebbene abbi,amo già

£a11'a una certa esperienza: sappiamo bene
dove si va a finire quando si pensano e quan-
do si scrivono cose del genere. Vogliamo es-
sere più bnevi e più ohiari, onorevole sa11to-
segDetaria AlesSlandrini? Mi palie sia dav've-

:1'0 il casa di eSlserlo e pertanto dirò che
seoondo me ques1ta è la stmda che iporta
inevitabillmente e diret1Jamente ad un altIìo
aumento del casita deHa casa nel nostro
P,aese (e iripeto dò che 'PLlma dicevo) delLa
casa perle categorie più bisognose.

Non cmdo vi sia La neoessirtà di ripetere

011'13i,l discorslO che, con ricClhezza di dati,

è istato sviLUlppato nelle sCOIrse settimane
qui al Senato disiOutendosi della legge sui
fitti e che è siato r,ip'}les'0 anche i,ed, nel
corsia del dibattito riguardante La « stretta»

o:recLitizlia ill:1'3IttO' nel settOlI1e deJl"ediildziila; ill
disoorslO cioè relativo alla misiUim deU'inci-
denzasempre crescente negli ul,timi anni
dell'affitto sui biIanci '£amiliari dei cittadini
italiani e partiiColarmente dei lavoratorL Mi
par,e vi sia da dire, in questa CÌ'ocostanza,
che praprio non sii capisce peI1chè, di fronte
all'urgenza che c'è in I taliia di risalvere i
problemi ooncernenti 'tante quest,ioni e tanti
aspetti dd1' edilizila eoonomiiOa e pO'Po.llare
si sia pensato di iniz:iaI1e da quesito :prI1OiV'Ve~
dimento pI1esentato dal GOl\T1erno;pI1ovvedi-
mento che è stato 'Pres,entato mohi meSI
fa: inf'élJtti è stato camunicato alla PreSti-
denza in data 4 giugno 1969.

Vaglio rkordare, a questo punto, ohe H
disegno di leg,ge n. 980 riguaI1cLante «Nor-
me per :il !rrÌordrinamenta deUa Gescal e per
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un programma triennale di oostruzioni di
alloggi per i lavoratori» è stalto p:resenrbato
il 3 dICembre 1969 e sempDe in detta data
è stato pJ1es!entato il diSlegno di Ilegge n. 981
riguardanbe « Nomne per l'attuazione di un
programma di 'interventi sltraordinari per
l'ediHzia :popolare ed eoonomÌiCa ». Eoco per~
chè dvcevo che isi è iniziato da parte del
Governo da questo problema, da questa ri-
chiestia di dele'ga; Sii è aftt1onrtato questo
primo aspetto che, s,econdo me, dovrebbe
ora invece essere accantonato perchè si
dovJ:1ebbero affrontare prima l'e questioni
e le leggi aIle quaH ho fatto poc'anzi d.fe~
rimento.

Ripetiamolo, 'anoora uTIla VloLta, andhe ,se
in questi ultimi ,tempi già tante volte l'ab-
biamo detto: c'è tutto da ,rirvedere nel no.
stiro Paese, c'è tutto da ri£ormare nel pul-
Jul,ante panorama di enti ohe si oocupano
in Italia dell' edihzia economica e porpolial1e
e, quando parlo di « pullulante panorama »,
uso le paDole stesse che ha usato anche
l1eoentement'e il'onorevole Natali minis:tlro
dei lavori pubbHci; c'è da mettere un po'
d'orrdiJlJe; vi slOno nuove Leggii e nuovi pDOV-
vedimeDJti da adottare; c'è il bisogno di far
ciò per poter costruire più case e per far
sì ohe i,l 101]10costo possa essere inferiore
a quello attuale, il qual'e è troppa alto.

Io slOnlOoonvmto, onOlre~ale 'MilliSitJ1o, che
siÌa pOlsslihile tanto l'una qùam:to il'ahm cosa,
sol.o che ci si impegni con seri,età ad aftron-
tare e a risalvere i vla:ri p.coblemv. Se questa
è la sItuaziÌone ~ oOlme del 'resto da ogni
parte OIgni giorno abbi:amo Sientito IriOonO-
sceI1ee affermaDe e Giò soprattutto negli
ultimi tempi ~ l1itengo aIlora che il Go-
verno dovrebbe s'opI1assedei-,e a questlO suo
intendimento di r:Uchiesta di deLega e met-
tere per om in disparte questo suo disegno
di legge ohe, Iper ,la sec.onda o terza volta,
vediamo isori,tto iall'ordine del gioI1J1JOdei
bvori di quest'Aula.

Dop.o tutto :Il ,parlal1e ohe se n'è fatto,
dopo 1JuHe ,le notizie e i iOommenti <jhe si
sona letti sulla stampa nazionale, i due di~
s,egni di ,}eg;ge del Govern.o, come prima
dkervo, sonlO stati presentati estamane le
due Commissi.oni del Senato, in una riunio~
ne -clOngiunta, ne hanno iniziato l'esame:

son.o sta'te svalte da pa:r1Je dei due l'eliatori
le relativ'e relazioni e, nella prossima s'eUi-
mana, si inizierà la disiOussione su tali p:mv-
vedimenti gavernativi. Ebbene, sarà pure da
rilevare ~ io aLmeno intenda rilevarllO ~

che III uno di questi pIlOV'vedimenti e p:reci~
s,a:mente in quello n. 980, rigual1dante la
Gescal, si prevedono norme per l'aSisegna~
ZlOne degli alloggI. Io non credo, ,onorev.ole
Mimstro, che sia moLto producente e razio~
naIe, proprio quando tanto spesso, da ognI
parte, si Slente dirre che biJsoglllla,pOI1tJa:reore
dvne nel settore deHa oasa, un settlOre nel
quale c'è invece un disordine p:auI'OSO, pro~
prio quando si sente dire che bisogna fare
quakosa di organico finalmente in un set~
tore in cui le cose sOlno sempre andate
a'Vanti nel corso di tutti questi aillm in
maniera disol1gaI1']ca (sono lOose cthe le di~
ciamo tutti, anche i colleghi de1lia maggio~
ranza ga1vernati\éa) ignorare .l'esis,tenza di
queste due proposte di legge. Non siamo
sempre nel settlOr,e del'edIlizia eoonomica e
popolare? T'OJnto con questo disegno di leg~
ge 11. 694, ohe è .,ora alla nostra attenzione,
quanto col disegno di legge n. 980, non si
afhontano questi.oni sempJ1e .rÌJguaJI1danti la
cost'ruzione di alloggi di tÌJpo ecanomico
popolare per i Lav.oratOlri e peri oeti po-
pobxi?

Perohè aHara questa div:isione, questo vo~

IeI' andare aV!anti adesso in questo m,odo,
quando si Sia che poi iSU ,tali pwblemi, iEra
ailcuni giorni, dorvl1emo r1prenderela di~
scussiane? I temi sono quasi identici; per~
chè dunque queste nOI1me le dovremmo
adottaJ1e oro, quando Slappiamo .già ohe altre
nOI1me Sal:anno poi da adotJta:l1e nel prOls~
sima mese di f,ebbraio allorchè, finita La
dÌlscussiane nelle Commiss'ioni oompetenti,
dovremo procedere all'approrvaziane dei
provvedimenti che pI1ima ricardavo e ci,oè
qudli n. 980 e n. 981?

OnoI1evole Ministro, i"o non vor,rei inoor-
I1er,e in un eI1I'O'I1e:se questo dlOvesse aiGca~
dere, spero vorrà scusarmi, anche perchè
dovrà conveni'r,e eon me che nOln è srtJata e
non è cosa tanto facHe orÌientaJrSii Ìin questa
ridda di no,tizj,e e comunicati che abbiamo
avuto modlO di leggere in ques1Je \settimane
relatirvamente ai proV1vedimenti governativi
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annunciati ed oggi p~esentati per il finan-
ziHa:nen,io delle >oostl1UziOlnidi case per i la-
voratori. Stamattma, per esempio, in Com-
missione abbiamo sentiito da parte di unlO
dei irelatori delle cifre che aLLe mie oI1eoch1e
slOno Irisultate nuov,e.

A N D O'. Sono cifre esatte, 'anzi sono
inferiori se consideriamo La GeSioal.

B O N A Z Z I. Si tmtta di problemi
molto complessi e pertanto nessuna mera-
vigHa, senatoTe Andò. Si è scritto e pall1lato
molto, dicevo, per cui ohiedo sousa se ora
dovessi sbagHanmi. Leggendo appunto uno
di questi comun1oati, in un giorn3lle che di
solito è però molto bene infoJ1mato, ho
appresa che il Mimist,ro del lavoro onOlrevole
Donat-Cattin, così avrebbe dkhiamto al ter-
mine di una riuniane intèllministeria}e t,enu-
tJasi appuntlO per discutene sui prO'vvedi-
menti dei quali prima hO' deUo. In quella
occasione ill Ministra del lavoro ha fatta
queste dkh1araziani: «SI è p~ofilata l'ini-
z;iat1va di un terz'O provvedimenta di legge
delega per cO'ordinaIìe l'intera ,ed1lizia pOlpO-
lave ed economica, definire 1a questione del-
l'equo canOlne e quindi più a monte gli
indilrizzi fondamentali urbanistici ohe inci-
dono sulla struttur:a per una nUOMa politica
deliLa casa, oompI1esa il v:aloJ1e dei su'OLi.
Quest'ultimo pl10vvedimento salrà p'Ortato
rpllOssimamente al Consiglio dei ministri ».
Anche queste parole dell'anOlrevole Ministro
del l,aVOlIìOdJI1ca un ter2)O provvedl,mento,
dhe il Gorve:mo in1Jenderebbe adOltt>aJ1eSlOttO
fonma di legge~delega sui divensi prrOlblemi
indicati, mi cOl1!viniOOnoche £arebbe molto
bene il Gorve~no stesso, a questa puntlO, in
una tal,e situaz'iane, a rivederre il propri'O
atteggi1amento, a ripensamci sopra un mo-
mento e a ritirare quesito disegno di legge
che ha port3lto aV:3Inti e che ~l1'tenderebbe
il11'V,ecefare apprawu~e ona dal Senato. Que-
sta è la richiesta, onorevale Minist'ro, che
ia fOlrmulo, a nome del Gruppo della s:ilThi-
stra indipendente, pregandola di volerla
pJ1endere in oonsiderazione.

Questo, comunque, è ill nos'tro fermo con-
vincimento: a questa 'Punto, secondo nOli,
,si impane i,l ritiiJ10 .da pante del GOIvelrno

del disegno di legge n. 694. (Applausi dalla
estrema sinistra).

P RES I D E N T E. È Ì'soritto a palr-
Ilare ilsenatol'e Lino Venturi. Ne ha faooltà.

V E N T U R I L I N O. SignorI' P,resi~
dente, slignor Minist~o, onorevoli colleghi,
è al nostro esame .i,l p:mvvediimento che
riguarda la delega al GOIve~no per l'emana-
z;ione di norme modificatilve ed 'i'llitegmtive
del decreto del Presidente della Repubblioa
23 maggio 1964, n. 655. Il Governo ci chiede
di d3Jrgh una delega in queste no.rme, che
sono riprese in p3!rte, tm l'alltro, nei pJ10V~
vedimenti all'esame deHa 7a e dellla lOa Com-
mi:ss,iani riunite, non ~endendosi conto o
fingendo di non ,vendersi oonto dhe la disci-
pHna di questa mateJ1Ìa è di sCOIttante attua-
I,Ìità nel Paese, oome dimOlstrallJJo e confeX!-
mano ,ampiamente gli ordini del giorno, le
proteste che stanno piove.ndo in que:', ti
giorni in Senato e più di tutto la grande
e imponente manifestazione nazionale del
19 novembre sOOlrso.

Noi del Partito sooialista di unilta prole..
tarÌia riteniamo 1ndispensabi1e che questa
materia venga attentamente esaminata dal
Padamentooon 'tutti i prablemi ad essa ine-
renti sia di caratJteDe tecnic'O che economico
e politioo. Aooettare la delega che ci viJene
proposta per noi s'OÒalproletari vOHebbe
dir,e venir meno 'al mandato che ci è stat.o
canferito dai lavoratori. Il Goverm.o poteva,
anzi, aveva il preciJsa dovere di presenta,ne
un nUOlvoed organic'O disegno di legge, ma
non 110ha fatto. E quello che rper noi oggi
è indispensabile, queI10 che in questo mo-
mento è importante è che La disciplina di
questa materia venga stabilita in Parlamen~
ta perchè esso nan può limitare la sua fun~
zÌone nel deleg3!J1e 'aLtri, ed in questo caso
il Gaverno, ma ha .illV1eoe ill compito di
aff'rontare in piena autonomia e in pÌ<ena
sovranità tutto quanto rig'uaJ1da i citttladini
ed il Paese; IiI Parlamento non può rin'Un~
cia.re volO'ntalìiamente a questa autonomia
e a questa sovmnità. Non è un problema
di prestigio: se delegassimo altri, se rifiu-
tassimo di discutere, magaDi 'per le difficoltà
in aui inevitabilmente iÌl Padamento inoor~
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rerebbe, ad esaminare lLJ1JamaterJa non solo
vasta ma anche estremamente teOI1'ica~ co...

me affelìmava in sede di 7a CDmmi'sslione il
sottos1egretlar.ilQ Alessandrini ~ rul101rala no-
stma e la vost'lia presenZJa 'su quesH banchi
cHventerebbe completamente inutiLe.

Il slenatore Pliocolo, nella sua relazioOne di
presentaziDne del disegno di legge ,in disous~
sioOne, per giustificare La rI1khiesta di delega
da pal1te del Govelìno, :rieoheggiando quanto
già affenmato e detto in pr,eoedenzla dal sot~
tosegretla'nioO ALessandrini, afferma testuarl-
mente che « una materia così >ClQmp[essa esi-
ge una ,egpeI11enza partiJoolaiI1e, frutto di un
contatlto diretto ,e continuo nel settOI1e di icui
tratta'si, per cui all'e:s.ecuti~o rriusoi>rà più 'age~
vole che nOln al P'alrlamento utilizzare oI1ga-
nismi ed esperti, impegnati nel serlJtore iIn
discussioOne e quindi al1ricchiti di una eS'Pe~
rienza partiootaI1e, in gl'adIO di forniI1e tutti
gli elementi necessari per l'irrnpostazione di
UiI1aLegge o!rganica e oompleta . . . reaJHzZJalllido

una normativa chiara ed in:equivlOcabille ».
Il relatore, che ,io stimo pJ101fondamente

per aver dimostI1ato ,in più oocasioOni ,la
propria competenza e la proOpria c3Jpadtà,
in questa oooasione, presoO evidentemente
dal 5>3Icrofurore del tecnicismo, ha trascu-
I1arbo,a mio modestoO laV1viso, un partÌiOola're.
Il dìsegno di ,legge che oggi dìscutiamo, ol~
tre che UiI1 problema tecnioo, è specific:alt1a.-
mente un problema poli>tioo.

Signor Presidente, si!gnor Ministro, orno~
revoOli oOll1eghi, noOi del Palrtito socIalista di
unità proletar1a lI',i,teniamo çhe sia fortemen"
te neoesSlario un '1nterveniJo ,legislativoO vol,to
a Slemp1ilfioalIie e ad aocderare i p:rOloedi~
menti di ass,egnazione a cui il disegno di
legg,e che discut'iamo fa cenno, rfaoendo na~
turalmente riiOorsoOanche agli stvumenti ,tec~
l11ici e alle esperienze di chi v1ve quotidiJa~
namente a oontatto di ques,to problema per
rendere più chiram e più agevole possibile
la formulazioOne della legge. Ma il probl,ema
politico si impone per gananti>re, per assi-
curare che questa semplificazione aV1venga
secondo cl1i,teriiveramentle 'rispoOndenti ai
hisogni dei richiedenti gHalloggi. Le grandi
loOtt,eumtarie della classe operaia, delle mals~
se lavoratrid 'esigoOno, vogliono profondi
mutamenti nelle stImtture ioivih, neUe soelte

econOlmkhe e vogliono Iprofondi mutrumenti
di rapporto di poOtel1e .nei posti di lavoro,
di studio e nella sodetà. Di fronte a queste
richieste che ogni giOl1ll!Odiventano sempre
più pI1es'Sa'ti, sempI1e più fO'rti, assrisltiamo
sgomenti allo spettacolo dÌ' un GOlVerno e
di una maggioranza di centro~sinistlDa ohe
perseguono una linea che rimane arre'trata
nei cO'nf:J:1onti del Paese IDeale: una linea
che rispecchia nella p:l1oprÌ>a anretJ:mtezza la
voLontà di llarsoiarre le oose clOme s'tarDino, la
volontà di nDn interV1eDl1I1enegli aspetrt:i pOlli-
tilOi, negli aspetti one più contanoO.

Da anni i,l movimentoO 0,pera10 si scontra
oon le scdte che sonD sempre state fatte
(infras,t,rutture,tmasiporti, scuola, 'residenza)
ed in tutltJi questi aIl1!nipiù e più volte 'S'ODIO
oaJmbiati i s'Uonator,i, ma la muska è rima~
sta sempre rIa stessa. E non è confol1tante
vedere una maggiO'ranza chie da aJnni, in
tlutti i suO'i atti, è stl1umento deLl'utilizza~
2Jione oapitalistka: una maggiO'ranza che
non si accorge che il Paese oresoe e che la
crescita DI'mai emargina le posi'zioni tradi~
zionalistiche del oentr,ismo prima e del cen~
tro~sinisj:1ra poi, superatoO ed rinvecchiaJto,
specchio di un'Italia dei tempi passati.

Ho detto: strumento dell'utilizzazione
capi:taliSltica; e credo che quelSlta affermaZ1ione
sia la più appI'opda'ta. Infattli cOlme sri po-
trebbeJ:1o gius,tilfioal1e ,altrimenti fatti come
ql1e:1>lJi delll'Istituto auto[]omo case popo~ari
di Piaoenza cheviUole abbatteJ:1e ~ re questo
non è che un esempio ~ un intero quartiere
anOOJ:1a in otti,mo stato di oonservaZJione
malgnado Clhe per anni ed anni non sia
S>tata spesa una lira pe'[' la ma[lutenziOil1le?
PeI1c'hè nello <stlesso quartiere :si slOno lasciat'i
srfiLtli dedire e decine di appaJ:1tamenti? Pe:r~
chè gli abit'anti' del quartier,e sO'noOsoggetti
a promesse ed a pres'S:i:olD!idi ogni sorta pUlr~
chè laslCÌ'l1'OrHbero il loro appartament,o,
quando esistono centina1a e oentinaia di
richiesrte, a ~ohe di,sperate, di po~era gente
che anoora è ciOstr~tta ad abitare 1m tuguri,
cantine ed altri ,luoghi simHari, in condi~
zioni di estlJ1e:mo disagio perohè non harnno
la poslsiÌbilità ed i mezzi per aoqui>slta:re unia
casa decent,e siUI 'liibeJ:1omeJ1cato? Pel1chè s,i
oost'rl1isoono le nuo~e oasle popolalJ1i al,la
estl~ema perif~["'ia deilila città e Sii oos1Jriln~
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gonpIe frange plU diseredate del nosltt1o
Paese in isole fuori dalla città, do~-e non
esistono o esistono in modo SlOéUrsoed insuf~
fioiente i sel1vi:z;i sooilali ,indispenslabili, oome
strade, mezzi di trasporto, e méUgaIìi nel
fmttempo le aree Tese dislponibiili in centro
sono cedute o ,messe a disposizione della
speculazi.one edilizia?

H.o detto prima: strument.o dell'utillizza~
Z1ione céUpitaHstica, perchè altdmenti non
sléùprei oome spiegare ,e giustifioaJ1e che S'eim~
pl1e 'l'Istituta autonoma !Case popolari di
PÌié\!cenz:alasci rinutillizZJata la somma di quasi
un miliardo a cLis1poSlizione deHo stess.o per
la costruzione di alloggi pop.olari sulle aree
ad esso 'e sempl1e da più anni assegnate dal

comune Inell'ambito del piano per l'edilizia
popolaJ1e ed eOOlnormÌica. E badate che que~

sta affermazione non sano io iSolo a farIa,
ma è stata rirvoha sin dal 20 ottobTe 1969
al Ministm dei llavoI1i pubblici nell'altm
ramo dBI PaI1Iamento. Si patrebbe rpadare
ancora a lungo di tanti piccoli fatti ohe
potrebbero soandaHzmre anche i più ben~
pensanti, ma tutto dò non seI'VII<rebbe a

nÌiente; quanti di quesm f,atti più a meno
graVlÌ, quanti di questi episodi si verificano

nel nos,tra Pi3!eSe rtilmanendo a nOI sco.no~
sÒuti? Infiniti, e s.ono tutti pJ10blemi stret~
tamente legati al disegno di legge che Sltia~
ma discutendo, ed in questo non ci potete
smentire; slOno tuttli problemi più stTetta~

mente poHt,ioi che tiecnki, che dovitebbero
venire di,scussi qUli in PaI1lament.o e non

delegati al Go.vmno.

Il Gove:rno, 'se avesse ~aluto, anziohè il
disegno di legge che stiamo discutendo
avrebbe avuto tutto il temp.o per preparare
e presentare un disegno di l'egge oDganko
e campleto e se no.n l'ha fatto una rag1:one
evidentemente c'è. Non è una questlione di
tempo, come ci Sii vuoI fwr aI1edere, perchè
il dIsegno di legge in discus:sione è stato
c.onmnkato alla Presidenza ill 4 giugno 1969,
è a_rrivato in Commis-slione ali primi di atta-
bre ed è approdata 1n Aula in questo squar~
oio di gennak~; sei mesi esatti: ill tempo
richiesto dal disegno di l'egge stesso per
l'entmta in vigoDe del pI1ovvedimento.

COlme dicevo pDÌima, una spiegazIane evi-
dentemente c'è e l'unka 't'aJgione logka che
noi del PSIUP IrÌiusdamo a dare a questo
pl1Owedimento è che si vuole ,tOlgliere al Par~
1éùmento ,la posslibilità di intel'veniI1e in que~
sta materia, peI1chè si possa oo.ntinuar,e LI1an~
quillamente nell'allegro :intralliaz:w del po-
tene del sottogoverno, con il suo seguÌito di
cHenteHsmo le di malcolstume.

È una manri,era cOlme un'arltra; del resto
le varie farme di Governo che si succedono
non sono ohe il tentativo di oopl'ire la grave
crisi che invcestre i parti:t-i po1i1Jici della mag~
gioranZ1a e di permettere Ila sopr:avvivenza
dei gnuppi di pOltere ohe in essi vivono e
intendono faDe il bello e il brutto tempo nel
nost-ro amata Paese.

Ma non dovete iUudervi, onorevole MiIlJi~
stro e onorevOlli oolleghi della maggioranza;
i kwora tori , oltre a dlev:aDe quanto noi qUI
stilwm.o denunciando, oomprendono bene
l'aspetito politÌioamente negativo del dislegno
di legge che stiamo dilsoutendo. Essi sii avve~
dono ohe state andando per una strada che
non è -la lo.ro e che vii allontanate sempre
pIÙ dal mondo reale. Niente vi ha insegnato
lo sciopero geneI1ale de,l 19 novembre scor-
so e nOln vi rendete conto che questo sdo-
pero ha voilt!lto sottolinealre, nell'unità me-
deslima di tutte ,le forze del movilmento
sindacale, neIl'indioazione tematÌica dhe gli
è stata data, l'altra£acda del Paese, quella
rea}e, che dalla proVla rivendioatli,va di que~

sto autunno intende usdre rafforzata nella
propria presenza a tutti i livelli della so-

cietà ailvile.

Noi del PSIUP ohe ",iamo Jegat:i alle masse
pOlpobri, ilo,i che conosciamo e viviamo.
appassiol1iatamenteed intensamente i pro-
blemi dei lavoratori, i problemi delle classi
più povere e brsognose, noi che nan ai
discostiamo daUa real:tà esistente nel no~
stro Paese non possiamo quindi che 'l"e5pin~
ger,e, e ,respingere oon fermezza, questo di~
segno di legge ohe peg,giora le oondizioni
di migliaia eLi Ilavoratori. (Applausl dalla
estrema sinistra).

P RES I D E N T E Riil1ivioil seguilto
deUa disrcusslione ad altra seduta.
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Per lo svolgimento di una interpellanza

P I R A S TU. Domando di parlaI1e.

,p RES I D E N T E. Ne ha faooltà.

P I R A S TU. Si,gnOlr P:.msidente, iJ
Gruppo comunista ha presentato t:m"inter-
pellanza (n. 270), firmava dai ooneghi Sec-
chia, T,erracinied aLtlri, sulla ,situazione
grave che si è dete~mina:ta nel nostro P,aese
In seguito al1a massÌJocia azionerep'mssiva
in atto, can migLi,aila di denunce a cadco
di l3!voratori, student'i, ,dirigenti politioi e
sindacali, giornalis,ti, ,sotto pI1etestuO'si mo~
tÌivi rtratri siOltanto. daUa 110110par,ecipazione
alle lotte rivendicative.

Non si esita neppUI1e a ,ri,ooIirere a no.r,me
del codice penale di 'stretto oonio fascista,
nOIlme già de:suete ed o.11a niesumate per
colpire libertà rDo.ndamentali dei cilttadini
(hbertà di opinione, libertà di stampa), ri-
oorJ:1endo perlfìno a Slequestri di Ipubbl:ica-
zioni, a DeI1mi lingilustifìcati, 'ad aCCLIse te-
meIia:de.

AppaIle ohlaro ohe questla azione Tepres-
siva è promossa e condotta da una pmoisa
volontà pohtica centrale e 'rappresenta iU!lla
riv:alsa per li suooessi dei Lavorat'Ori. Di f'I1an~
te a questa sItuazio.ne, data h slUa grnvità,
il n'Ostro Gruppo. r,i,t:iene one 5i,a ,indispen-
sabile un dihattho parlamentane SlU questi
problemi atto.rno all',ilnteI1peHanza ed aHe
in1eIìI1O:gazioni che abbiamo. presentato su
situazliO'ni locali, in mo.do che ilPadamenta
sia chiamato a discutere su qu:esta s,litua-
zi'0ne, ad espnmeI'e lil suo giudizio su una
situazilorne che è in COlntr;aSlto lOon la Costi-
tuzÌone e ohe lede i £O'ndamentali dÌ'ritti
di libertà dei citltadini.

Per questi motivi lil GI'UlppO c'Omunis.ta
chi1ede al,la Bresiden:m di 'VioLer intervenire
presso il Govea:-no perchè sia fissata subito,
data l'urgenza, una discussione, un dibattito
intorno all'inltellpell:é\JnZa che abbiamo pre-
sentat'0 e alle inte:Gpellanz'e e inlte~rogazioni
che pres,entemJJJJno il nast'To ed eventu:al~
menLe gli altri Gruppi.

D I P R I S C o. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha f'aoohà.

D J P R I S C O. Mi assooio alla Ini'Chie~
sta avanzata dal Ir3lppresenté\Jnte del GruPP'0
comunislta perchè ritengo che 'a<bbi'a piena
validità di ordine pahtioa e preannunci'0 già
La presentazione di apposit'0 strument'O di
ordine ,mgolaimentare per ap~ke questo di~
batt:Vìo.

BONAZZI Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facolltà.

B O N A Z Z I. Ono.llevole P.r'esidente, a
nome del GruppO' della sinistr;a 'irndiperndernte
mi associa aUa rriohiesta ohe ha formulato
prima 'il callegla di parte oOlmunista.

Creda che nO'n debbano essere spese mol~
te palrole pe[-' richiamal1e Itutta rIa nO'stra
Assemblea alla gravissima situazi'0ne ohe si
è venuta e che SIÌ'v,a detellmin3lndo nel il10~

st'ro Paese in seguÌito all'o~data di denunoe,
riguardanti lavoratori, gioIìnaHsui, djJrigent:i
sindacalli re partioolarmente di:rigenti polI-
tici della oppasliizio.ne di sinis,tra del il1ostro
Paese.

Io credo ohe un dib3!ttilt'0 su taLi fatti in
quest'Aula debba essere svolto il più presto
possibile perohè tali fatti Siano veramente
gIlavIed inquietanti per la vita palitica rta-
liiana ,e 'per la nostra demO'crazia.

P RES I D E N T E. OnoJ1e:v'0le m1m~
Sitro Natali, Ila PI'esidenZJa 1113prega di faI1si
interprete 'P,resso il Gove:mo dena rkhiesta
che è stata teSltè avanZJata in Aula. Dal canto
suo la Pn~sidenza nan manoherà di tenere
nel ma'siSimo conto ,la richiesta stessa.

N A T A LI, Ministro dei lavori pub~
blLcl. Asskura ,ohe 'riferirò al Governo la
ri'Oniest'a fOllmulata.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettum
dc:l,le i.nterpellanze pervenUlte alla P'resi-
denza.
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G E R M A N O' Segretario:

TORTORA. ~ Al Ministro dell'agricoltura

e delle foreste. ~ Per sapere se sia a cono-
scenza del fatto che, in seguito all'accettazio-
ne da parte del nostro Governo di rendeJ1e
esecutivo H Regolamento CEE 1875/69, relati-
vo all'istituzione di un regime dei premi di
macellazione delle vacche, pari a lire 125.000
per vacca macellata, sono state diramate di-
rettive agli Ispettorati agrari per la presen-
tazione, entro il 20 dicembre 1969, delle ri-
chieste di premio per l'abbattimento delle
vaccine, e ciò prima che sia stata emanata
alcuna norma di legge.

Tale fatto ha destato vivissime preoccu-
pazioni in seno all'Associazione produttori
zootecnici, tenuto presente che, mentre al.
cuni Paesi del MEC hanno cercato di appli-
care il provvedimento comunitario secondo
le particolari condizioni e mentre anche per
l'Italia era stato proposto di riservare i

{{ pre-
mi}} per il risanamento delle vaccine, con i

provvedimenti amministrativi sopracitati la
norma viene invece applicata nel modo più
estensivo ed incontrollato, con conseguenze
gravissime sul già ridotto patrimonio zootec-
nico e con chiaro stimolo al continuo au-
mento del costo della vita, prima ancora
della discussione in Parlamento del relativo
disegno di legge. (interp. - 269)

SECCHIA, TERRACINI, CALAMANDREI,
PERNA, BUFALINI, CHIARaMONTE, co-
LOMBI, CINCIARI RODANO Maria Lisa,
PIRASTU, FABIANI, MARIS. ~ Al Presi-

dente del Consiglio dei ministri ed ai Mini-
stri dell'interno, di grazia e giustizia e del
lavoro e della previdenza sociale. ~ Allar-

mati e preoccupati per la massiccia azione
repressiva in atto nel Paese, con migliaia di
denuncie a carico di lavoratori, studenti, or-
ganizzatori sindacali, dirigenti politici, gior-
nalisti e pubblicisti, sotto le più pretestuose
allegazioni tratte dalla loro partecipazione
alle grandi lotte rivendicative dell'autunno,
azione che, per le sue caratteristiche univo-
che di tempi e di modi, chiaramente dà a di-
vedere l'esistenza di una preordinata diret-
tiva unitaria politica dal centro;

constatando come, all'uopo, non si eviti
di ricorrere addirittura a odiose norme pe-
nali di stretto conio fascista, già desuete ma
sciaguratamente lasciate scritte nei codici in
vigore, ed ora riesumate per colpire le.liber-
tà fondamentali dei cittadini, come quelle
di opinione e di stampa, ricorrendo a se-
questri di pubblicazioni, a fermi ingiustifi.
cati, ad accuse temerarie, delle quali si sono
fatti eco anche dei magistrati in recenti uf-
ficia1i manifestazioni,

gli interpellanti chiedono di sapere se
e da chi furono date disposizioni che auto-
rizzassero le deprecabili iniziative repressive
più sopra elencate e se i membri del Go-
verno interpellati non intendano intervenire,
in quanto preposti alla direzione politica
del Paese, perchè, posto ripaJ10 doveroso alle
già perpetrate illegittime misure antidemo-
cratiche, le autorità competenti si attengano
d'ora innanzi all'imperioso rispetto della vo-
lontà di cui la Costituzione è portatrice e
garante. (interp. - 270)

BOANO, DE MARZI, SCARDACCIONE, TI-
BERI. ~ Al Presidente del Consiglio dei mi-
nistn ed ai Ministri degli affari esteri, del
tesoro e dell'agricoltura e delle foreste. ~

Per conoscere quali sviluppi intende promuo-
vere il Governo per la politica agricola e la
politica regionale della Comunità economica
europea, sulla base delle importanti e molto
positive conclusioni raggiunte nella 95a riu-
nione del Consiglio dei ministri della Comu-
nità, nei giorni 18-22 dicembre 1969, in ma-
teria di regolamentazione finanziaria del
FEOGA.

Gli interpellanti si riferiscono in partico-
lare alle seguenti esigenze:

1) come garantire lo sviluppo economico

globale della Comunità, e in essa del Paese,
anche attraverso l'ulteriore incremento dei
rapporti commerciali della CEE con i Paesi

terzi, senza aumentare l'attuale grave squi-

librio nel reddito tra gli addetti all'agricol-
tura e gli addetti agli altri settori produttivi

e tra regioni avanzate e regioni sfavorite al-
l'interno della Comunità, in conformità agli
articoli 2 e 39 del Trattato di Roma;
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2) come garantire, per il proseguimento
e l'ampliamento della politica agricola co-
mune, mezzi finanziari adeguati in relazione
alle esigenze di solidarietà nello svÌ'luppo
economico globale deHa Comunità, amplian~
do effettivamente l'orizzonte deHa politica
agricola comune dalle misure di mercato a
quelle s.ociali, stJ1UtturaH e regionali e riser-
vando al loro finanziamento una quota cre-
scente delle disponibilità finanziarie della
Comunità per raggiungere anche <l'assunzione
completa del finanziamento da parte della
Comunità nelle situazioni più depresse;

3) con riferimento alle proposte della
Commissione della CEE al Consiglio dei mi-
nistri per la determinazione dei prezzi ddla
campagna 1970-71, come si ritiene di colle-
gare i vigenti <livelli di prezzo dei prodotti
agricoli al costante peggioramento della ra-
gione di scambio ed alla elevazione dei costi
di produziore in agricoltura e come altresì
si pensa di legare con stretta contestualità
e contemporaneità le ipotesi di rettifica del-
le garanzie di prezzo per i prodotti agricoli
alle misure compensative di ordine sociale
che si rendessero necessarie per le persone,
misure previste dal memorandum « Agricol-
tura 1980», pl'esentato a suo tempo dalla
Commissione alI Consiglio dei ministri;

4) di fronte aHa ventilata ipotesi di af-
frontare il problema delle eccedenze produt-
tive in alcuni comparti attraverso la limita-
zione della £,aranzia di prezzo a quantita,tivi
predeterminati, come si ritiene di evitare l'ul-
teriore sacrificio di reddito degli addetti all-
l'agricoltura, con particolare riguardo a1-
l'impresa familiare. (interp. - 271)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste. ~ Per conoscere il con-
tenuto degli impegni assunti dall'Italia nel
vertice dell'Aja, nonchè i risultati dell'azio-
ne successivamente esplicata a Bruxelles nel-
l'ambito del Consiglio dei ministri delle Co-
munità europee per quanto concerne la poli-
tica agricola comune.

L'interpellante chiede altresì di conoscere
quali provvedimenti intende il Ministro adot-
tare:

a) per assicurare una migliore parteci-
pazione italiana ai negoziati e alle attuazioni

della politica agricola comune, specie in vi-
sta delle sue modifiche, che già sono state
delineate mediante l'impostazione del piano
Mansholt n. 2;

b) per attuare l'indispensabile e impro-
crastinabile riforma del Ministero dell'agri-
coltura e delle foreste e specialmente del-
l'AIMA sì che l'Italia disponga sia di organi
adeguati per la propulsione delle trasforma-
zioni strutturali e produttivistiche dell'agri-
coltura, sia di un valido organismo per gli in-
terventi previsti dall'organizzazione europea
del mercato;

c) per realizzare al più presto il comple-
tamento delle regolamentazioni comunitarie
dei prodotti agricoli che riguardano soprat-
tutto l'Italia. (interp. - 272)

Annunzio di interrogazioni

P RES l D E N T E. Si dia Lettura
delle interrogazioni pervenuve aHa Presi-
denza.

G E R M A N 0', Segretario:

SALATI, FABBRINI, CALAMANDREI.
Al Ministro degli affari esteri. ~ Per conosce-
re quale atteggiamento e quali iniziative ha
assunto o intenda assumere nei confronti
della drammatica situazione nigeriana, per
contribuire, in accordo con il Governo federa-
le della Nigeria, sia al soddisfacimento im-
mediato delle gravissime necessità materiali
delle popolazioni nigeriane, sia al rapido ri-
pristino della normalità civile e democratica
in tale Paes.e. (int. or. - 1356) (Svolta nel
corso della seduta)

BANFI, CALEFFI. ~ Al Ministro degli af-
fari esteri. ~ Per conoscere quali iniziative
il Governo italiano abbia preso per parteci-
pare all'operazione di soccorso delle popo-
lazioni vittime della tragedia del Biafra e per
tutelare i princìpi umanitari cui si deve
ispirare sempre la politica del nostro Paese.

Per essere assicurati -che razione dell'Ita-
lia non è nè sarà mai condizionata da inte-
ressi che non siano quelli della pace e della
convivenza dei popoli ,e degli Stati. (int. or. -
1357) (Svolta nel corso della seduta)
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LI VIGNI, VALORI, DI PRISCO. ~ Al

Ministro degli affari esteri. ~ Per conoscere

la valutazione del Governo italiano sugli av-
venimenti del Biafra. (int. or. - 1358) (Svolta
nel corso della seduta)

BERGAMASCO, D'ANDREA. ~ Al Presi-
dente del Consiglio dei ministri. ~ Per sa-
pere, in relazione ai recenti avvenimenti ni-
geriani, quale azione intende promuovere il
nostro Governo al fine di favorire il sollecito
ritorno di una pacifica convivenza in quel
Paese, ponendo le popolazioni del Biafra al
riparo da ogni eventuale ritorsione. (int. or.-
1359) (Svolta nel corso della seduta)

SEMA. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Nel

corso della seconda settimana di gennaio di
quest'anno, altre bravate di fascisti, giovani
e non, hanno destato riprovazione e preoc-
cupazione nell'opinione pubblica di Trieste.
Sempre in Via,le XX Settembre, sempre in-
disturbati e sempre gli stessi individui, han-
no molestato studenti ed insegnanti, hanno
provocato e cantato inni fascisti, senza che
nessun agente di polizia, nessun carabiniere
intervenisse.

Negli ultimi mesi tali fatti si sono ripetu-
ti troppo frequentemente perchè le autorità
competenti possano rimanere indifferenti ed
inerti, nonostante le rimostranze da più par-
ti rivolte al questore di Trieste ed allo stes-
so Ministro.

Si chiede pertanto di sapere se il Ministro
non ritenga di dover dare una spiegazione di
tale inqualificabile atteggiamento delle auto-
rità competenti e se non creda di dover [m-
mediatamente intervenire per le misure del
caso e per impedire il ripetersi di fatti ri-
provevoli e pericolosi. (int. or. - 1360)

RAIA. ~ Al Ministro dell'agricoltura e del-
le foreste. ~ (Già into scr. - 2923) (int. or. ~
1361)

ROSSI, ANTONINI. ~ Al Ministro del-
l'interno. ~ Per avere spiegazioni relative

all'attività repressiva messa in atto dagli
organi di polizia nella regione umbra contro
i lavoratori impegnati nelle lotte sindacali

e contro gli studenti che rivendicano il rin-
novamento della scuola.

In particolare, la suddetta attività repres-
siva si è andata di spiegando con denuncie
contro i dirigenti sindacali che hanno di-
retto la lotta dei lavoratori del legno di Cit-
tà di Castello, contro i dipendenti della pro-
vincia di Perugia, contro 30 studenti di Ter-
ni denunciati all'autorità giudiziaria dopo
una serie incredibile di atti (fermi, interro-
gatori, minacce, intimidazioni varie ed am-
piamente documentate) che furono oggetto
di una precedente interrogazione alla quale
non si è sentito ancora il dovere di rispon-
dere. (int. or. - 1362)

MAGNO, DI VITTORIO BERTI Baldina,
CARUCCI, DE FALCO, STEFANELLI. ~ Al
Ministro dell'interno. ~ In merito alla sfre-
nata azione perseoutoria edintimidatrice
sferrata in tutta la Puglia dagli organi di
polizia, azione che ha già portato alla de-
nuncia di diverse centinaia di dirigenti sin-
da.cali, militanti del movimento operaio e
semplici lavoratori, sulla base di accuse as-
solutamente infondate. (int. or. - 1363)

MAMMUCARI, MADERCHI. ~ Ai Ministri

dell'interno e del lavoro e della previdenza
sociale. ~ Per conoscere:

a) quali provvedimenti si intendono at-
tuare per avviare a soluzione la lunga e
drammatica vertenza che interessa i lavora-
tori della azienda «Veguastampa» sita nel
comune di Pomezia (Roma) in lotta da mesi
per la difesa del posto di lavoro;

b) quali sono stati i motivi, che hanno
determinato l'ingiustificato atteggiamento
delle forze addette all'ordine pubblico av-
verso ai lavoratori, che il 12 gennaio 1970
manifestavano ~ nel modo consentito dalle
leggi e in conformità ai princìpi costituzio-
nali ~ la loro indignazione contro la resi-
stenza assurda del signor Guadagno, proprie-
tario dell'azienda, alla soluzione della ver-
tenza.

Gli interroganti fanno osservare che il vio-
lento intervento della forza pubblica è avve-
nuto quando la manifestazione era ormai
conclusa e che i fermi e gli arresti sono stati
brutalmente effettuati, a quanto è accertato,
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a casacdo quando i lavoratori si allonta-
navano, sfilando sul marciapiede, in modo
ordinato dal luogo della manifestazione. (int.
or. - 1364)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

TREU, CENGARLE. ~ Al Ministro dei la~
vori pubblici. ~ (Già into or. ~ 263) (int. scr.-
2931)

TREU. ~ Ai Ministri della difesa e degli
affari esteri. ~ Per conoscere l'opinione dei
loro Dicasteri sulla Raocomandazione n. 190,
approvata dall'Assemblea dell'UEO nella sua
sessione di dicembre 1969 ~ su proposta
della Commissione scientifica, tecnica e aero-
spaziale (Doc. 495) ~ sullo stato delle attivi-
tà europee in materia spaziale (INTELSAT).

Detta Raocomandazione invita, tra l'altro,
i Paesi membri della CETS:

ad armonizzare le proprie posizioni pri-
ma delle discussioni finali del 1970 sui fu- I

turi accordi dell'INTELSAT;

ad elaborare, concordemente con il pro~
gramma americano, un programma spaziale
europeo conforme alle necessità del 1980,
anche per le previsioni di bilancio, in materia
sia di lanci che di satelliti per telecomuni-
cazioni;

a favorire la conoscenza da parte della
opinione pubblica delle iniziative e delle ri-
sorse europee in campo spaziale;

a promuovere la creazione di un'unica
organizzazione spaziale europea. (int. SCI'. -
2932)

PERRINO. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Considerato:

1) che, con fondi messi a disposizione
dalla Cassa per il Mezzogiomo, le Ammini~
strazioni provinciali di Brindisi e di Leece
hanno ,costruito ~ come stazioni appaltan-

ti ~ la superstr,ada che unisce i due capo-
.luoghi e che da circa un anno è aperta
ad un intenso traffico veloce, poichè realiz~
za notevoli economie di tempo nel colle~
gamento delle due importanti città;

2) che nelle more del passaggio al~
1'ANAS le due Amministrazioni p.rovinciali
stanno manutenendo ,in lVia straordinaria
e negli stretti limiti possibili la superstrada
stessa, la quale ~ per essere ,di troppo
recente realizzazione ~ non si è ancora
assestata convenientemente, per cui presen-
ta improvvisi cedimenti e rotture del man~
to stradale, sì ohe spesso riserba perico~
lose sorprese agli automezzi cir,colanti, il
che richiederebbe un intervento manuten~
torio di tale impegno da non poter essere
sopiPortato dalle prolVincie interessate;

3) ,che da molto tempo si attende che
l'ANAS ass,uma la detta superstrada, ma
che, malgrado ogni più viva insistenza, l'ef~
fettivo passaggio all'Azienda statale non si
realizza,

si chiede di conoscere quali ostacoli si
'frappongano ulteriormente all'assunzione
da parte dell'ANAS della sl1Jperstrada Brin~
disi-Leoce e se il Ministro non ritenga OIP~
portuno intervenire urgentemente perchè
la questione sia definita nel più breve tem~
po, onde assicurare 1a manutenzione or-
dinaria della detta arteria, con essa, si~
curezza all'intenso traffico che vi si svolge,
eliminando così gli attuali e spesso gravi
inconvenienti che la stampa ha doverosa-
mente e più volte elVidenziato. (int. :sa.
- 2933)

ANDO'. ~ Al Ministro dell'interno. ~ (Già

into or. - 804) (int. SCI'. ~ 2934)

BONAZZOLA RUHL Valeria, BRAMBIL-
LA. ~ Al Ministro della pubblica istruzione.

~ Per slegnalare H grave faTIto accaduto in
una scuola media superiore di Milano, e
precisamente presso la sezione staccata di
via Murialdo del lkeo scientifico «Einstein»,
dov,e pei giorni scorsi è stato sospeso per
12 giorni uno studente che aveva organiz-
zato nella scuola una raccolta di fondi in
solidarietà con la lotta degli operai della
fabbrica « Siry Chamon », occupata da un
mese dalle maestranze.

Gli interroganti chiedono al Ministro se
non ritenga .la decisione assunta dal preside
di quell'is.tituto del tutto ingiustificata ed
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ispirata ad una VISIone superata e retriva
dei rapporti fra scuola e mondo sociale che,
giustamente e da più parti, si chiede siano
sempre più diretti ed immediati.

Gli ~nterroganti, ~noltre, ravvisando nella
misura dIsciplinare suddetta un ennesimo
episodio di repressione antistudentesca ed
antidemoc['atica, chiedono al Ministro di
voler prendere le iniziati v'e opportune affin-
chè la citata sanzione possa essere revo-
cata. (int. scr. - 2935)

SALATI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere i motivi per i

quali presso l'IPSIA di Reggia Emilia, al
quale era stata assegnata la V classe speri-
mentale pre-universitaria per odontotecnici
per l'anno 1969-70, non sia stata data attua-
zione a tale corso, nonostante fossero state
inoltrate 80 domande da parte di odonto-
tecnici diplomati delle provincie di Reggia
Emilia, Parma, Modena e Mantova, fatto
tanto più grave in quanto la scuola per odon-
totecnici surricordata è l'unica scuola di
Stato del settore nella regione.

Per conoscere, inoltre, le ragioni per le
quali alla scuola di Stato per odontotecnici
di Reggia Emilia è st,ata concessa l'autoriz-
zazione per un corso serale per lavoratori-
studenti dai 25 anni in su per un solo anno,
1968-69, quando per la scuola privata pari-
ficata del Villaggio del fanciullo in Bologna
sono stati permanentemente autorizzati cor-
si serali per lavoratori.studenti, partendo dal-
l'età di 18 anni, il che appare ancor più di-
scriminatorio e grave quando si pensi che
la frequenza ai corsi della scuola di Stato
di Reggia Emilia è gratuita e quella ai corsi
del Villaggio del fanciullo comporta per i
lavoratori-studenti una spesa di lire 100.000
annue. (int. scr. - 2936)

FILETTI. ~ Al Ministro della sanità. ~

Premesso che con la legge 13 ottobre 1969,
n. 743, sono state disposte nuove provviden-
ze in .favore dei mutilati ed invalidi civili;

ritenuto che la predetta legge stabilisce
un assegno mensile di assistenza di lire
12.000 a favore dei soli mutilati ed invalidi
civili nei cui confronti sia accertata una ri-

duzione della capacità lavorativa, non di
natura psichica, nella misura di oltre due
terzi;

ritenuto che, per motivi di carattere
umanitario e sociale, ai fini della concessio-
ne de] predetto assegno, appare opportuno
limitare al 40 per cento la riduzione della
capacità lavorativa nei confronti di coloro
che abbiano raggiunto il cinquantesimo an-
no di età,

si chiede di conoscere se il Ministro
non ritenga opportuno presentare un nuovo
progetto di legge che limiti al 40 per cento
la riduzione della capacità lavorativa, non
di natura psichica, per i mutilati ed invalidi
civili ultracinquantenni ai ,fini della conces-
sione dell'assegno mensile di assistenza a ca-
rico dello Stato. (int. scr. - 2937)

FILETTI. ~ Ai Ministri del commercio con

l'estero e dell' agricoltura e delle foreste. ~

Premesso che da numerosi Paesi esteri e, con
maggiore ri1evanza, dagli Stati Uni H d'Ame-
rica e dal Nord-Africa si in traducono in Ita-
lia natevali quantità di olio essenziaile di
arancio dolce;

ritenuto che tale impartaziane è di gra-
ve nacumento alla svi:1uppa deH'agrumicol-
tura in Italia e, particolarmente, arreca gravi
danni nan salo ai prO'duttori, ma anche a
quanti cammerciano ed industrializzano le
arance ed i lara derivati, nanchè ai presta-
tori d'opera 'largamente impiegati in una
fra le più importanti attivitàecanomiche
esplicantisi nel Sud-Italia ed in Sicilia' ,

ritenuto che appare necessario vietare
l'impO'rtazione ,in Italia di oli essenziali di
arancio D, quanto meno, ammetterla solo
in casi eccezionali e straordinari, subordi-
nandala a preventiva autorizzazione mini-
steriale, con opportune limitazioni e con-
grue impas<iziani tributarie, onde elimina-
re sperequazioni concarrenziali conseguenti
ai minari casti che caratterizzanO' la, pro-
duziane deHe arance e dei loro derivati nei
Paesi esteri sopra richiamati,

si chiede di conascere:

a) la quantità di olio essenziale di
arancio dO'lce impartato da Paesi esteri in
Italia nell'ultimo quinquennio;
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b) se, al fine di attenuare l'attuale cri~
si agrumicola italiana e di evitare grave no~
cumento ai produttori, commercianti, indu~
striali e lavoratori che operano nel campo
agrumario, non si ritenga di evitare !'intro.
duzione in Italia di QIli,essenziali di arancio
provenienti da Paesi esteri o, quanto meno,
di ammetteda solo in casi eocezionali e
straordinari, previa autorizzazione minj'Ste~
riale che ne limiti l'entità e disponga oppor~
tUlle e congrue imposizioni tributarie atte
ad eliminar:e inammissibili sperequazioni
co[}correnziali. (int. scr. ~ 2938)

FILETTI. ~ Ai Ministri della difesa e del~
la pubblica istruzione. ~ Ritenuto che con

circolare n. 300005/R/8/219, in data 1° di-
cembre 1969, il Ministero della difesa ha
impartito nUOve disposizioni riguardanti la
dispensa ed il rinvio della chiamata alle
armi;

ritenuto, particolarmente, che è stato
revocato il beneficio del ritardo militare già
in precedenza ammissibile a favore di lau-
reati o diplomati iscritti ad altra facoltà;

ritenuto che tale beneficio è stato con-
fermato solo a favore dei laureati e diplo~
mati che frequentino un corso di srpecializ-
zazione universitaria oppure che debbano
sostenere esami di Stato;

ritenuto che, non esistendo alcuna par-
ticolare norma determinante quali siano da
considerarsi corsi di specializzazione, sono
insorte gravi peI'plessità interpretative pres~
so i competenti Distretti militari, i quali
non sono in grado di fornire idonei chiari-
menti al fine di esaudire le richieste ad essi
formulate e di rassicurare i giovani interes-
sati e le loro famiglie;

ritenuto, in particolar modo, che alcuni
Distretti militari assumono erroneamente che
non sono inclusi tra i corsi di specializza~
zione quelli di formazione riservati agli in-
segnanti di educazione fisica per l'aggiorna~
mento ed il perfezionamento professionale;

ritenuto che le difficoltà di interpreta-
zione della circolare sQlpra richiamata pos-
sono produrre effetti di rilevante gravità, in
considerazione del termine assai ristretto e
di immediata scadenza (20 gennaio 1970)

concesso per la presentazione dei documen~
ti necessari ad attestare i requisiti occor~
renti per beneficiare del ritardo militare;

ritenuto che l'inconveniente sopra la~
mentatosi riflette su numerosi oasi ed in~
cide notevolmente sulla realizzazione del
programma di studi e sull'avvenire di molti
giovani;

ritenuto che oocorre, pertanto, adottare
urgenti ed immediate determinazioni al fine
di evitare l'inconveniente medesimo, sia sta-
bilendo chiaramente quali siano da conside~
rarsi corsi di specializzazione, sia conceden~
do congrua proroga per la presentazione dei
documenti occorrenti per il conseguimento
del ritardo militare,

si chiede di conoscere se i Ministri in~
terrogati non ritengano:

1) di determinare di concerto i corsi
di specializzazione universitaria da ritener-
si idonei alla concessione del beneficio del
ritardo militare;

2) di includere, particolarmente, tra
detti corsi quelli di formazione riservati agli
insegnanti di educazione fisica per l'aggior-
namento ed il perfezionamento professio~
naIe;

3) di prorogare il termine del 20 gen~
naio .1970 stabilito per la presentazione dei
documenti idonei per beneficiare del ritardo
militare;

4) di impartire con cortese sollecitu~
dine ai competenti Distretti militari precise
istruzioni al fine di eliminare gli equivoci
interpretativi insorti in ordine al contenuto
della dI'colare come sopra trasmessa dal Mi~
nistero della difesa in data 1° dicembre 1969.

Si sottolinea l'assoluta urgenza dei prov-
vedimenti richiesti. (int. SCI'. ~ 2939)

VENTURI Lino. ~ Al Ministro dei lavori

pubblici. ~ Per sapere:

se è a conoscenza che, a causa della
pioggia ,e del disgelo, il fiume Tr~bbia, al-

l'altezza di Tuna di Gazzola, in provincia di
Piacenza, si rovescia con estrema violenza
contro la sua sponda sinistra, a:nche per la
esistenza di un isolotto che ne restringe l'al-
veo, da Tuna a Casaliggio ,e Gragnano, pro~
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vocanda una stata di pericala in detta 10,-
calità;

quali pravvedimenti intende prendere
per sventare erasioni e pericali in quel deli-
cata settore della pravincia di Piacenza, can-
sideranda che la nuava piena segue queUe
del 1969 che avevano, pravacata danni ed al-
lagamenti nella zona e che ,fin dalla scarsa
anno, il Genia civile aveva chiesta finanzia-
menti per castruire nuave difese. (int. scr. -
2940)

DI VITTORIO BERTI Baldina, MAGNO.
~ Al Ministro' dell'agricoltura e delle foreste.
~ Per sapere:

se è a canascenza della drammatica si-
tuaziane finanziaria che paralizza agni attivi-
tà dell'Ente di sviluppa per la Puglia e la
Lucania (ciaè del principale strumenta del-
!'intervento, pubblica per trasfarmare l'agri-
caltura) e che ha indatta il cansiglia della
Ente a minacciare le dimissiani in blacca;

quali urgenti misure intende adattare
affinchè sia al più presta appravata il prav-
vedimenta di rifinanziamenta degli Enti di
sviluppa i quali devano' immediatamente es-
sere messi in candiziane di aperare narmal-
mente, alla scapa di trasfarmare e svilup-
pare l'agricaltura e di accrescere le fanti di
lavara in campagna, saprattutta nel periada
invernale che vede centinaia di migliaia di
braccianti disaocupati. (int. scr. - 2941)

SOTGIU, PIRASTU. ~ Al Ministro' del la-
varo e della previdenza saciale. ~ Per ave-
re assicuraziane che nel prassima trasferi-
mento da parte dell'« .MitaHa » aU'ATI delle
linee che uniscono' la Sardegna al Canti-
nente:

1) non abbiano' a verificarsi licenzia,..
menti;

2) non peggioDi il trattamento, ecanomi-
co, e normativa del personale addetta. (int.
scr. - 2942)

CATELLANI. ~ Al Ministro del lavaro e
della previdenza saciale. ~ ,Per sapere se
nan ritenga che nella sfera di applicaziane
della legge n. 77 del 3 febbraio, 1963, relati-

va alla Cassa integraziane guadagni delle
aziende del settare industria edilizia ed affi-
ni, siano' camprese anche le aziende esercen-
ti la lavaraziane ed escavaziane dei materia-
li lapidei e di ghiaia e sabbia, cansentenda
casì anche ai lavoratari dipendenti di usu-
fruire della gestiane speciale della Cassa in-
tegraziane, nelle condiziani previste dalla
legge n. 77 del 3 ,febbraio' 1963. (int. scr. -
2943)

SOTGIU, PIRASTU. ~ Al Ministro dell'in-
terno. ~ Per sapere se è a canascenza del
fatta che gli argani di palizia di Cagliari
sempre più, nella laro aziane, dimastrana
arientamenti in netta cantrasta can la Casti-
tuziane alla scapa di creare un clima di ter-
rarisma idealagica valta ad impedire a a
scaraggiare agni tentativo' di iniziativa de-
macratica, denunciando' alla Magistratura,
sulla base di imputaziani che, anche se an-
cara cantemplate nel cadice penale, sana ar-
mai rifiutate e respinte dalla pubblica api-
niane, numerasi cittadini e lavaratari.

In particalare, gli interroganti desiderano
sapere per quale mativa si è praceduta, su-
bita dapa i luttuasi fatti di Milano' e di Ra-
ma, a decine di perquisiziani damiciliari di
cittadini (tra i quali un dirigente dell'« Uma-
nitaria }})appartenenti tutti a raggruppamen-
ti palitici di sinistra, al sequestro, pressa
una libreria gestita da un camunista, di due
apuscali sulla Sardegna, pubblicati già da
varia tempo' da una casa editrice di Milano"
e ad altri atti egualmente discriminatari ed
egualmente ispirati a canceziani nan più
sastenibili.

Gli interroganti desiderano' anche sapere
in base a quale criterio, si sana ravvisati gli
estremi del reato, di vilipendio' alla religiane
della Stata in alcune frasi del capiane del
dramma «\N'ajzeck », di recente rappresen-
tata in un lacale di Cagliari, il cui autare è
stata denunziata alla Magistratura. Tale de-
cisiane appare tanta più grave ed assurda
in quanta si accampagna all'affermaziane che
can la rappresentaziane del dramma suddet-
ta si sarebbe intesa criticare l'attuale sacie-
tà, la quale, secanda quanta risulta dal co-
piane, sarebbe stata «creata dai patenti e
dai nabili per sfruttare il praletariata e mua-
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verla casì came un burattinaio, muave le sue
marianette ». Infatti, a canferma di tale af~
fermaziane, all'inizia della rappresentaziane
una va ce dal retrascena dice: «Fin quando
il proletariato, nan si muaverà per abbattere
la società umana, tutti i Wajzeck del manda
rimarranno, sempre degli sfruttati ». Una de~
nuncia casì argamentata sta a dimastrare
che, secanda gli argani di palizia di Cagliari
O quali can le lara aziani cainvalgana anche
la Magistratura), nella Repubblica italiana
sarebbe reato, lattare per realizzare un regi-
me ecanamica e saciale più giusta: sarebbe
reato" ciaè, lattare per l'attuaziane della Ca-
stituziane.

Gli interroganti, paichè ritengano, che un
simile clima di persecuziane paliziesca e di
terrorismo, idealogica, che calpisce i lavara-
tari che si battanO' per migliarare la candi~
zia ne . aperaia e affende la libertà della cul~
tura, altre ad essere in cantrasta can la Ca~
stituziane turba prafandamente l'apiniane
pubblica, desiderano, sapere se nan sia inten~
ziane del Ministro, di impartire direttive che
impediscano, il ripetersi di episadi del gene~
re di quelli descritti e di intervenire eon mi-
sure apprapriate per un mutamento, del per-
sanale dirigente della Questura di Cagliari.
(int. sa. - 2944)

MAlGNO. ~ Ai Ministri delle finanze e del
lavoro e della pl~eviJdenza sociale. ~ Per sa~
pere se non ritengano di daver richiamare
l'Amministraziane autanama dei manapali
dello Stato alla piena osservanza, nella sa-
lina di Margherita di Savaia (Faggia), delle
dispasizioni vigenti in materia di appalti, in
modo che siano fatti eseguire da persanale
alle dipendenze della suddetta Amministra-
zione:

1) tutti i lavari dati in appalto, alla sa-
cietà.« La Rapida ", data che i mezzi mecca-
nici impiegati sona tutti di praprietà del-
l'Amministraziane dei monapoli;

2) buana parte dei lavori dati in ap-
palto all'impresa « Russo », data che i mez-
zi meccanici impiegati solo in parte nan ap-
partengono all' Amministrazione dei mona~
poli. Ont. scr. ~ 2945)

MAGNa. ~ Al Ministro del tesoro. ~ Per
sapere se nan ritenga che !'indennità spe-
ciale annua ed i miglioramenti concessi ai
pensionati di guerra con i più recenti prav~
vedimenti legislativi debbanO' essel'eestesi
anche alle vedave di guerra titalari di pen-
sione di riversibilità ardinaria. (int. scr. -
2946)

TANGA. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Premessa che già oltre il pri-
ma trimestre, ad anno, scalastica inoltrata,
perdura il fenomeno, senza precedenti delle
cantinue numera se variaziani di nomine del
persanale docente in malti istituti di istru~
ziane secandaria, can grave pregiudizio, per
l'aziane educativa della scuala e canseguenti
irreparabili riflessi negativi sulla farmazia~
ne dei giovani, !'interragante chiede di ca-
nascere quali pravvedimenti intende adat-
tare il Ministro, per normalizzare al più pre-
sta l'attività didattica e l'efficienza degli isti~
tuti stessi. (int. scr. ~ 2947)

CAVALLI, ADAMOLI. ~ Al Ministro della
marina mercantile. ~ (Già into or. ~ 1178)

(int. scr. - 2948)

FUSI. ~ Al Ministro dei trasporti e del~
1'aviazione civile. ~ Per sapere se rispande
a verità la notizia che il Ministero della
difesa si appone alla istituziane permanen-
te della linea ae.rea MiIano.Grosseto~Roma
e viceversa, richiesta a suo tempo dalle so.
cietà aeree AlitaJia e Ati.

Se ciò risponde a vero, ,per sapere inoltre
quali sono i motivi palesi ed acculti di
tale apposizione che di fatto rende presso.
chè inattiva l'aerolPorto Bac,carini di Gros~
seta, per il quale sono stati investiti dal
suo Ministero e dagli enti locali somme di
notevoli proporzioni.

Se è a conoscenza inoltre che la manca-
ta istituzione di tale servizio aereo, nel men-
tre taglia completamente fuori la Toscana
meridionale dalle rotte di traffico aereo, dan-
neggia gravemente gli interessi economici e
saciali della provincia e particolarmente
quelli delle varie categorie addette alle atti~
vità turistiche.
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Se, di fronte a tale situazione, ed alla
richiesta unanime degli enti locali eturi~
stici e delle varie associaziani di categaria
della pravincia, non ritenga opportuno in~
tervenire presso ',il Ministero della difesa
,per rimuovere al più presto la pOlsiziane
negativa fin qui assunta. (rnt. scr. ~ 2949)

PELLICANO'. ~ Al Presidente del Consi~
glio dei ministri, ai Ministri dei lavori pub-
blici e dell'interno ed al Ministro per gli in-
terventl straordinari nel Mezzogiorno e nelle
zone depresse del Centro~Nord. ~ Per sa-
pere se siano. a conoscenza del grave disagio.
in cui si travano gli abitanti dei rioni di
Arangea, Miniera, Gallina e S. Sperata del
comune di Reggia Calabria per la mancan~
za di una strada che, partendo dalla comu-
nale Ravagnese-Arma all'altezza di Arangea
superiore, attraversa i giardini di Miniera
e con una passerella sul torrente S. Agata,
arrivi a S. Sperato.

La strada e la passerella sul torrente S.
Agata non salo permetterebbero l'accessa al-
l'una e all'altra sponda anche durante il pe-
riada invernale, ma castituirebbero un'indi-
spensabile via di camunicazione specialmen-
te per gli abitanti di Miniera (che tuttara di-
fetta di strada) e risolverebbero. malti pra-
blemi ed interessi comuni a tutta la zona.

La impraticabilità delle/ vie di accessa a
Miniera nan consente, a tutt'aggi, l'arriva
tempestiva del medica ed il trasparto dei
marti avviene ancara a spalla.

Si fa presente che tale situaziane è armai
insostenibile e cantinua a creare, came in
passata, preoccupanti agitaziani tra le pa-
palaziani interessate. L'interrogante chiede
pertanto. urgenti stanziamenti per la costru-
zione delle suddette opere onde eliminare al
più presta tale grave disagio.. (int. scr. - 2950)

MAMMUCARI, COMPAGNONI. ~ Al Mini-
stro della sanità. ~ Per canascere se in con-
sideraziane delle dannase canseguenze eca~
namiche e umane derivate dalla pandemia
influenzale denaminata «spaziale» che ha
infierita e, pur se in misura inferiare, infie-
risce tuttara in Italia, nan ravvisi la neoes~
sità ~ canstatata la « narmalità » della svi~
lupparsi annuale di pandemie influenzali ~

di predisparre misure generali atte, se nan

a prevenire, almeno ad attutire e ridurre nel
prassima futura la virulenza della pandemia
e, quindi, le dannase canseguenze ecanami-
che e umane da essa derivabili. (int. ser. -
2951 )

MAMMUCARI, MADERCHI. ~ Al Ministro
delle poste e delle telecomunicazioni. ~ Per
canascere se, in cansideraziane della espan-
siane del comprensaria interessata al fun-
zionamento. dell'ufficio. postale sito. in Circan-
vallaziane Gianicolense 200-202-A, succursale
n. 25, espansiane non sala territariale, ma
abitativa, non ravvisi la appartunità:

1) di istituire una secanda succursale, in
previsione dell'ulteriare espansiane territa-
riale e abitativa della zona Calli Portuensi,
che alleggerisca illavaro della succursale at-
tualmente in funziane;

2) di aumentare il carica di personale
~ qualara nan passa essere istituita un'altra

succursale ~ a favare della succursale at-
tualmente aperante, casì da alleggerire l'en-
tità di lavaro per agni dipendente e da snel-
lire il funzianamenta dell'ufficio.. (int. SeT.-
2952)

CASSIANI. ~ Al Ministro della sanità. ~

Per sapere se è a canascenza della situazia~

ne gravissima determinata in Paala ~ cen~

tta fra i più importanti della Calabria e ca-
pitale ferraviaria regianale ~ relativamente
alle indicaziani £ormulate dal Camitata re-
gionale di programmaziane aspedaliera.

Secanda quelle indicaziani, la città di Pao~
la risulta inserita soltanto. per la pura e sem~
plice registrazione dell' esistenza dell' aspeda-
le di recente castruziane, mentre tutti gli al-
tri centri della provincia hanno. vista rica-
nasciute e soddisfatte le loro. esigenze per la
sviluppa della prapria rete aspedaliera, casì
da sanare una situaziane che ha data luaga
finara a fandate preoccupaziani ed a rica-
nascimenti di martificante inferiarità di una
regiane nei 'Confronti delle altre. (int. scr. -
2953)

LI VIGNI. ~ Ai Ministri del lavoro e della
previdenza sociale e dell'interno. ~ Per
sapere se sona a ,canoscenza della denun~
cia di 26 persone fra apeDai e studenti
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per fatti tConness1i alla lotta condotta dai
lavoratori del pastifioio di Marciano (Forlì)
a difesa del posto di laiVoro.

Si è trattato di una lunga e difficile
lotta, non ancora interamente superata nel-
le sue ,conseguenze, che ha ,visto !'impegno
non solo delle maestranze, che hanno fra
l'altro dovuto occupare lo stabilimento, ma
anche delle diverse forze [)olitiche.

Il portare avant!i oggi una cosÌ iPesante
serie di denuncie suona condanna all'azio-
ne unitaria delle organizzazioni sindacali
e politiche: pare quindi necessario un in-
tervento per eiVitare ohe, attraverso tale
grave azione .repressiva, si cer,chi di SiVUO-
tare le conquiste dei lavoratori. (int. SCI'.
~ 2954)

ViERONESI, BOSSO, BIAGGL ~ Al Mi~

nistro del tesoro. ~ In relaziane all'annun~
ciata emissio.ne di un prestito o.bbligaziona-
rio IMI di 100 miliardi di lire al tasso. del
7 per cento, tasso che deve ormai ritenersi
acquisito per le future analoghe emissioni
di enti pubblici;

considerato. che la co.rresponsiane di ta-
le tasso, seppure imposta dalI'esigenza di
rendere i,l mercato finanziario italiano com-
petitiiVo con quello internazionale, compor-
terà tra l'altro inevitabilmente un sensibile
aumento del costo del,le operazioni di finan-
ziamento bancario a faiVare delle attività pro-
duttive;

tenuto presente che di tali aperazioni
di finanziamento si avvalgano soprattutto le
impJ1ese di piccole e medie dimensioni, per
le quali particolarmente difficoltaso si pre-
senta il ricorso al meJ1cato dei capitali, men-
tre d'altra parte l'esigenza di nuovi investi-
menti porrà per le imprese la necessità di
un più ampio ricarso aU'indebitamento ban-
cariO', in dipendenza dei recenti sensibili
aggravi del casta della mano.dapera e del
progl1essivo assottigliamenta del risparmio
d'impresa,

si chiede di conascere se il Governo in-
tende potenziare adeguatamentel'attuazio-
ne ddle vigenti disposiziani sul credito age-
valato, sia attraiVerso lo stanzia:mento a,
tal fine, dei fondi necessari, sia prorogan-
do la validità della legge 30 luglio 1959,

n. 623, e successive madifiche, sia carris.pan-
dendo agli istituti di medi acre dito ~ ai fini
della corresponsione dei contributi sugli in-
teressi in base aMe disposizioni predette ~

un rnteresse che tenga conto deiH'intervenu-
to aumento del costo del denaro, e ciò ad
evitare che detti istituti, carne avviene già
in numerosi casi, rinuncino ad accagliere
richieste di finanziamento in base ai prov-
vedimenti di legge sul credito agevo1lato alle
piccale e medie industrie. (int. SCI'. ~ 2955)

Ordine del giorno
per le sedute di giovedì 15 gennaio 1970

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi domani, giavedì 15 gennaio, in due
sledute pubbliche, ,liapr1ma al1e Ol1e 10 e la
seconda ,alle ore 17, can di] seguente ol1dine
del giorno:

L Discussione delle mozioni nn. 42 e 44 e
svolgimento delle ilntlerpel1anze nn. 63, 87,
88, 243, 244, 269, 271, 272 le delle interro-
gazioni nn. 495, 585, 693, 887, 1026, 1097,
1159, 1254 e 1269.

II. Seguito della diSlcusione del dis.egno di
legge:

Delega al Governo per l'emanazione di
norme modificativeed integrative del de-
creto del Presidente della Repubblica 23
maggio 1964, n. 655, recante la disciplina
delle assegnazioni degli all'Oggi economici
e popolari (694).

MOZIONI ALL'ORDINE DEL GIORNO:

CHIARaMONTE, CIPOLLA, BUFALINI,
PERNA, COLOMBI, SCOOCIMARRO, BER-
TOLI, D'ANGELOSANTE, COMPAGNONI,
PEGORARO, BENEDETTI, LUSOLI, POE-
RIO, PETRONE, MAONO, DEL PACE, FUSI,
PIRASTU, BONAZZOLA RUHL Valeria,
MACCARRONE Pietro. ~ Il Senato,

esaminata la situazione di difficoltà e di
crisi della politica agricola comunitaria che
dura da alcuni anni, che è stata riconosciu-
ta dallo stesso memorandum « Agricoltura
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1980 » ({(Piano Mansholt ») e che, con la sva-
lutazione del franco e con l'avvio del pro-
cesso di rivalutazione del marco, si è aggra-
vata in modo tale da far venire meno alcuni
princìpi fondamentali degli stessi Trattati di
Roma istitutivi del Mercato comune europeo;

considerato che tale crisi è il punto di
sbocco di una politica che, nonostante il pau-
roso spreco di mezzi finanziari, non solo non
ha realizzato una riorganizzazione dell'agri-
coltura che assicurasse ai contadini ed ai la-
voratori della terra un'adeguata remunera-
zione del lavoro e ai consumatori prezzi ra-
gionevoli per i prodotti agricoli, ma ha anzi
provocato contraddizioni e squilibri sempre
più acuti fra città e campagna e fra il reddi-
to dei contadini e quello di altre categorie;

ricordato che l'Italia ha subìto i contrac-
colpi più duri della politica agricola comu-
nitaria, pagando un altissimo prezzo, anche
in termini finanziari, per sostenere le pro-
duzioni eccedentarie di altri Paesi, senza che
venissero regolamentati prodotti come il vi-
no, il tabacco ed anche, in parte, quelli orto-
frutticoli;

riconosciuto che la politica agricola co-
munitaria, così come è stata portata avanti
finora, è una delle principali cause delle ten-
sioni inflazionistiche e del carovita;

riconosciuto anche che l'attuale politica
agricola comunitaria costituisce il principale
ostacolo all'allargamento della Comunità ad
altri Paesi;

considerato che una nuova politica co-
munitaria in campo agricolo deve essere in-
quadrata in un cambiamento più generale
della politica comunitaria, teso a superare la
divisione dell'Europa in blocchi, a favorire
un regime aperto di scambi ed a stabilire
rapporti di effettiva uguaglianza e di colla-
borazione con i Paesi del {( terzo mondo »,

impegna il Governo:

a) a promuovere, nelle sedi opportu-
ne, una modifica generale e complessiva del-
la politica agricola comunitaria in modo ta-
le da:

portare a trasformazioni produttive
ed a riforme sociali che rendano competiti-
va l'agricoltura dei Paesi dell'Europa e ga-
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rantiscano alle masse contadine e braccian-
tili parità di redditi con gli altri strati di la-
voratori;

adottare un nuovo regolamento fi-
nanziario in cui sia fissato un limite agli in-
terventi di mercato per i Paesi eccedentari,
oltre il quale subentri il principio delle re-
sponsabilità nazionali ed in cui la quota del-
la Sezione orientamento del Fondo europeo
(strutture) sia nettamente prevalente rispet-
to alla Sezione garanzia (prezzi);

fissare e perseguire i seguenti obiet-
tivi: sviluppo delle forme associative, volon-
tarie e democratiche, fra i contadini ed i la-
voratori della terra, sia nella fase della pro-
duzione che in quelle della conservazione,
trasformazione e commercializzazione; diffe-
renziazione dei prezzi di intervento a favore
delle imprese coltivatrici, singole e associa-
te; eliminazione delle posizioni di rendita
parassitaria e delle strutture corporative ed
antidemocratiche; modifica dei rapporti fra
industria e agricoltura, a vantaggio delle im-
prese coltivatrici, singole e associate, per
quanto concerne sia la vendita dei prodotti
agricoli che i prezzi dei prodotti industriali
necessari al processo produttivo agricolo;

b) a sostenere, in questo quadro, la ne-
cessità di portare avanti e concludere in mo-
do unitario le necessarie modifiche dei rego-
lamenti esistenti e l'approvazione di quelli
relativi ai settori ancora scoperti;

c) a rivendicare, come compito della
programmazione nazionale, la definizione dei
tempi, dei modi e delle forme relativi alla
politica di riforme sociali e di trasformazio-
ni produttive in agricoltura;

d) ~ chiedere, per attuare una tale re-
visione, la sospensione per un periodo op-
portuno dei regolamenti attualmente in vigo-
re, facendo salve con i mezzi necessari, e per
tutto il periodo transitorio di sospensione,
le provvidenze di cui già godono i produtto-
ri contadini italiani;

e) a convocare, entro il 15 marzo 1970,
una Conferenza nazionale per l'agricoltura,
allo scopo di precisare, con la partecipazio-
ne delle organizzazioni sindacali e professio-
nali dei contadini, dei lavoratori e dei tecni-
ci, le linee di una nuova politica agraria che,
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nel quadro della programmazione democra-
tica nazionale, avvii a soluzione i problemi
annosi dell'agricoltura italiana. (moz. - 42)

BERGAMASCO, VERONESI, CHIARIEL-
LO, ARENA, BALBO, BIAGGI, FINIZZI,
GERMANO', PREMOLI. ~ Il Senato,

visto che i princìpi base su cui poggia
il Trattato di Roma, a dieci anni daHa sot-
toscrizione del medesimo, mantengono inal-
terata la loro validità e che, nonostante le
recenti crisi dovute a fenomeni monetari, la
volontà europeistica delle popolazioni dei sei
Stati continua a manifestarsi;

considerato tuttavia che il processo di
integrazione comunitaria si è sviluppato in
questi anni nel settore agricolo quasi esclu-
sivamente per alcune produzioni e non per
a:ltre e che una tale situazione ha causato
squilibri e malcontenti frenanti il processo
di integrazione stesso;

considerato il non sufficiente impegno
spesso dimostrato dai rappresentanti italiani
a livello di trattative comunitarie, ciò che
ha condotto il nostro Paese aUa soglia del
periodo finale del Mercato comune con so~
lamente il 55 per cento deHa propria pro-
duzione agricola sotto regolamentazione co.
munitaria, e quindi sotto la responsabilità
finanziaria del FEOGA, contro il 90 per cen-
to raggiunto dagli altri Paesi;

considerato che l'Italia ha il diritto di
veder regolamentati entro <lafine del periodo
transitorio, che scade il 31 dicembre 1969,
i settori ortofrutticolo, vitivinicolo e del ta-
baoco, sotto la responsabilità finanziaria del
FEOGA;

considerato che lo stato di inferiorità
dell'agricoltura italiana nell'ambito del MEC
richiede un ammodernamento delle sue strut-
ture ed una completa

~
efficienza di tutte le

misure di intervento di mercato previste,
come le restituzioni all'esportazione;

considerato che situazioni di grave crisi
si sono presentate per l'agricoltura comuni-
taria, e per quella italiana in particolare, in
seguito alla politica commerciale perseguita
dalla Comunità, la quale baratta i diritti del-
l'agricoltura comunitaria con altre esigenze
di carattere industriale e politioo,

impegna il Governo:

a) a far sì che il vertice dell'Aja costi-
tuisca un vero rilancio del Meroato comune
in generale e di quello agricolo in part,ico~
lare, unitamente ad una ferma volontà di
instaurazione di una politica economica, ma--
netaria e commerciale che possa condurre,
entro il più breve tempo, ad una vera co--
munità sovranaz,ionale;

b) a considerare quale esigenza iDdero~
gabile, prima di un allargamento del MEC
e comunque non oltre il 31 dioembre 1969,
il completamento della politioa agricola,
estendendo la regolamentazione comunitaria
e la conseguente responsabilità finanziaria ai
settori che maggiormente interessano l'Ita-
lia, ovvero quelli ortofrutticolo, vitivinicolo
e del tabacco;

c) ad eliminare gli squilibri eshenti nel
campo delle strutture agricole e della con-
correnza:

facendo adottare al più presto il pia-
no di riforma « Agricoltura 1980 », con soste-
gno finanziario totale del FEOGA, con impe-
gno analogo a quello previsto per il sostegno
dei mercati;

estendendo il sistema delle restituzio-
ni all'esportazione a tutti i settori regola-
mentati;

d) ad impostare una politica commercia-
le che, pur nella considerazione di una suf-
ficiente libertà degli scambi, oonsideri le esi-
genze dell' agricoltura europea e di una sua
protezione dalla concorrenza dei Paesi in via
di sviluppo, ed in special modo di quelli del
bacino del Mediterraneo;

e) a promuovere delle consultazioni sia
del Parlamento, sia delle organizzazioni agri-
cole ogni qualvoIta si renda neoessario per
una chiara presa di posizione in merito alla
politica agricola comune. (moz. - 44)

INTERPELLANZE ALL'ORDINE DEL GIORNO:

CHIAROMONTE, COLOMBI. ~ Al Mini-
stro dell'agricoltura e delle foreste. ~ Per
conoscere se rispondono a verità le notizie
pubblicate sulla stampa circa l'esistenza di
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un documento-programma, attribuito al si-
gnor Mansholt, per la ristrutturazione della
agricoltura nei Paesi della Comunità econo-
mica europea, e per sapere se non ritenga
opportuno informare il Parlamento della
questione e aprire su di essa un dibattito
politico. (inteI1p. - 63)

MACCARRONE Pietro, BUFALINI, CI-
POLLA. ---:--Ai Ministri dell'agricoltura e del-
le foreste e del commercIO con l'estero. ~
Per conoscere quali iniziative il Governo ha
già preso, e con quale esito, e quali ne
intende adottare, per venire lllcontro alla
grave situazione venutasi a creare nel set-
tore agrumario per la seconda annata con-
secutiva.

In particolare, per conoscere:

1) quali iniziative sono state prese per
modificare lo sfavorevole trattamento riser-
vato, nell'ambito del MEC, alla produzione
agrumaria meridionale;

2) quali iniziative sono state prese per
favorire l'esportazione dei prodotti agrumi-
coli verso i Paesi extra comunitari con par-
ticolare riferimento ai Paesi socialisti;

3) quali interventi hanno adottato o in-
tendono adottare per favorire le iniziative
già annunzia te dalla Regione siciliana per
l'acqub10 del prodotto dei coltivatori di-
retti, mezzadri e coloni e quali iniziative
intendono adottare nelle altre regioni;

4) se non ritengano di promuovere l'ac.
quisto, la trasformazione in succhi e la di-
stribuzione nelle comunità scolastiche, mi-
litari, ospedaliere, eccetera, degli agrumi ec-
cedenti;

5) quali iniziative hanno adottato per
la propaganda del consumo dei prodotti
agrumari meridionali, sia in Italia che al-
l'estero, anche per combattere l'insidiosa
propaganda di altri Stati che tendono, al
di là deUe carenze effettive riscontrate in
alcuni settori della produzione, ad emargi-
nare i nostri prodotti anche quando pre-
sentino notevoli caratteristiche di qualità.

Infine, tenendo conto del prevedibile au-
mento della produzione nei prossimi anni,

si chiede di conoscere se esiste un organico
programma del Governo tendente a realiz-
zare profonde riforme dell'attuale assetto
fondiario, agrario e contrattuale, nel set-
tore della trasformazione e commercializ-
zazione dei prodotti, per una radicale mo-
difica degli accordi comunitari che rego-
lano la materia e che si sono dimostrati
tanto dannosi all'agricoltura meridionale.
(interp. - 87)

TOMASSINI, MASCIALE, DI PRISCO,
CUCCU. ~ Ai Ministri dell'agricoltura e del-
le foreste e delle finanze. ~ Per sapere co-
me intendano, e con quali immediati ed im-
prorogabili provvedimenti, risolvere la gra-
ve e ben nota situazione in cui si trovano i
contadini di Fondi a causa della crisi agru-
maria, situazione che, perdurando da alcuni
anni, è andata sempre più inasprendosi, fino
a determinare le manifestazioni di protesta
di tutta la cittadinanza e di tutte le catego-
rie, come quella del giorno 3 febbraio 1969,
conclusasi con gravi incidenti fra manife-
stanti e forze di polizia.

La cittadinanza è sfiduciata, dopo le ripe-
tute promesse d'intervento risolutivo mai
eseguite e mai realizzate. I coltivatori chie-
dono un immediato collocamento del pro-
dotto a prezzo giusto, perchè, in caso con-
trario, sono costretti a vederlo marcire, il
che aggraverebbe ancor di più le loro con-
dizioni economiche, ed inoltre chiedono, in
considerazione delle gravi perdite subìte in
questi ultimi tempi, che vengano loro con-
cesse agevolazioni fiscali, nonchè provvedi-
menti che eliminino le cause della crisi, e
precisamente:

1) abolizione o riduzione delle imposte
e dei contributi consortili e riduzione dei
prezzi tecnici produttivi attraverso l'inter-
vento del Comitato interministeriale prezzi;

2) sospensione del pagamento delle
prossime rate d'imposta in attesa dei pre-
detti provvedimenti;

3) sospensione e revisione dei regola-
menti comunitari relativi all'ortofrutta e
agli agrumi per una nuova valutazione delle
norme circa le preferenze comunitarie;
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4) realizzaziane, da parte degli Enti di
sviluppo, di piani zonali di trasformazione
agraria e fondiaria allo scopo di ottenere
produzioni di maggior pregio. (interp. - 88)

ROSSI DORIA, TORTORA. ~ Al Presi-

dente del Cansiglia dei ministri ed al Mini-
stro dell'agricaltura e delle fareste. ~ Per

.::onoscere quali orientamenti operativi in-
tende se'guire il Go~erno, in seno alla COimu-
nità ec'Onomica europea, in relazione soprat-
tutto alle prossime scadenze ed all'auspica-
bile apertura del negoziato pe] l'adesione
dell'Inghilterra e degli altri P.lesi che ne
hanno fatto richiesta, per quanto riguarda
la politica agraria .comunitaria ed i suoi ri-
flessi sull'agricoltura e sull'intera economia
italiana, ,con particolare riferimento ai se-
guenti problemi:

a) il finanziamento della politica agra-
ria comune, tenendo conto dei difetti del
sistema attuale, che ha addossato pesanti
oneri sul bilancio italiano a favore delle
agricolture francesi e olandesi già all'avan-
guardia del MEC, ha ridotto a poco (più del
10 per cento della spesa complessiva l'ero-
gazione per i miglioramenti delle strutture
produttive e di mercato ed ha garantito
una « responsabilità finanziaria comune}) il-
limitata a produzioni eccedentarie, come
quelle del grano tenero e del burro, mentre
ne sono rimaste escluse tipiche produzioni
italiane, come il vino e il tabacco; .

b) la riorganizzazione dei mencati agri-
coli, tenendo conto che i regolamenti in vi-
gore hanno creato situazioni di. rendita pa-
rassitaria per le grandi produzioni cereali-
cole e per i grandi allevamenti, aggravando
gli squmbri in danno delle azIende conta-
dine, offrendo insufficienti garanzie di sboc-
co e di prezzi remunerativi per le olive e
i prodotti ortofrutticoli, indebolendo il po-
tere di mercato dei produttori, soprattutto
nei confronti delle grandi concentrazioni in-
dustriali, come nel settore bietic olo-saccari-
fero, e spingend'O al rialzo i prezzi al con-
sumo;

c) i rapporti commerciali con i Paesi
terzi, con il proposito di combattere ogni
tendenza autarchica in seno alla Comunità,

di incrementare gli scambi con i Paesi del
terzo mondo, quale contributo concreto al
loro progresso economico e sociale ed al
rafforzamento della loro indipendenza po-
litica, di offrire sbocchi stabiE alle nostre
pro.duzioni, soprattutto mediterranee, sui
mercati dell'Europa settentrionale e orienta-
le, di garantire sicurezza di approvvigiona-
mento a basso prezzo al nostro mercato di
consumo, in particolare nel settore zoo tec-
nko, anche per evitare che l'auspkabile mi-
glioramento dei consumi alimentari, in c'On-
seguenza dei recenti e dei prossimi aumenti
delle pensioni e dei salari, possa provocare
tensioni nei prezzi e conseguenti spinte in-
flazionistiche.

Per conoscere, infine, quali misure imme-
diate il Governo intende adottare in difesa
dei produttori italiani, ed in particolare dei
contadini, per il periodo che potrà inter-
correre fino alla definizione ed approvazione
della nuova politka agraria del MEC, sulla
base delle indicazioni generali sopra espo-
ste e delle proposte del « memorandum
Mansholt ». (interp. - 243)

CUCCU, LI VIGNI, MASCIALE, RAIA. ~

Al Presidente del Consiglia dei ministri ed
al MinistrO' dell'agricaltura e delle foreste.
~ Per conoscere gli orientamenti di azione
del Governo, sia procedurali sia di merito, in
or,dine aUe recenti decis1ani del Co.nsiglio
dei ministri del1a CEE:

a) per l'agrumicoltura italiana, fonda-
ta su misure finanziarie integrative, quali
i premi di esportazione, che avvantaggiano
gH agrari ed i grossi OIperato.ri commercia-
li ed accentuano ed aggravano tutti gli ele-
menti del1a crisi che il settore attraversa;

b) per la rego.lamentazione della pro-
duzione vitiViinicola nell'area comunita,ria
che, ammettendo. la pratica dello zuccherag-
gio dei vini, è destinata a gettare nella cri-
si !'intera produzione vitivinicola centro-
meridionale, che è uno dei pochi settori at-
tivi di tutta l'economia agI'Ì'Cola italiana.

Per sapere inoltre se non ritengano op-
pO'rtuno ed urgente intervenire con tem-
pestività ed energia affinchè i settori agru-
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mkalo e vitivinicolo italiani sianO' sastenu~
ti non con interventi verticistid ed oocasio~
nali d'integrazione finanziaria, ma con una
programmazione organica del loro sv1lup-
po ~ in cui siano anche impegnati ed uti-
lizzati gli stessi contributi del FEOGA at~
tualmente destinati al sostegno dei prez-
zi ~ che ne affronti le necessarie soluzioni
in termini di riforma struttumle, fondiaria
ed agrania, di produttività e di progressO'
dell'ambiente sociale, e che ponga al centro
della sua attuazione !'impresa coltivatrice
associ3ita. (interp. ~ 244).

TORTORA. ~ Al Ministro dell'agricoltura

e delle foreste. ~ Per S3ipere se sia a cono-
scenza del fatta che, in seguita allraccettazio~
ne da parte del nostro Governa di rendere
esecutivo il Regolamento CEE 1875/69, relati~
Vo aH'istituzione di un J.1egime dei premi di
macellazione delle vacche, pari a lire 125.000
per vacca maceHata, sono state diramate di~
rettive agli Ispettorati agrari per la presen~
tazione, entro il 20 dicembre 1969, delle ri~
chieste di premia per l'abbattimento delle
vaccine, e ciò prima che sia stata emanata
alcuna naJ.1ma di legge.

Tale fatto ha destato vivis~ime preoccu-
pazioni in senO' aH'Assaciazione produttori
zootecnici, tenuto presente che, mentre all-
cuni Paesi del MEC hanno cercato di appli~
care il provvedimento camunitario secondo
le particolaI1i condizioni e mentre anche per
l'Italia era stato proposto di riservare i ({ pre~
mi» per il risanamento delle vaccine, con i
provvedimenti amministra,tivi sopradtati la
norma viene invece applicata nel mO'do più
estensivo ed incontrollato, con conseguenze
gravissime sul già ridotto patrimonio zootec~
nico e con chiaro stimola al continuo au-
mento del costo della vita, prima ancora
della discussiOlne in Pal1lamento del relativo
disegno di ,legge. (interp. ~ 269)

BOANO, DE MARZI, SCARDACCIONE, TI-
BERI. ~ Al Presidente del Consiglio dei mi~
nistri ed ai Ministri degli affari esteri, del
tesoro e dell'agricoltura e delle foreste. ~

Per canoscere quali sviluppi intende promuo-
vere il Governo per la politica agricola e la
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politica regionale della Comunità economica
europea, sulla base delle importanti e molto
positive conclusioni raggiunte nella 95a riu-
nione del Consiglio dei ministri della Comu~
nità, nei giorni 18~22 dicembre 1969, in ma~
teria di regolamentazione finanziaria del
FEOGA.

Gli interpellanti si riferiscono in partico-
lare alle seguenti esigenze:

1) come garantire lo sviluppo economico
globale della Comunità, e in essa del Paese,
anche attraverso l'ulteriore incremento dei
rapporti commerciali della CEE con i Paesi
terzi, senza aumentare l'attuale grave squi~
librio nel reddito tra gli addetti all'agricol-
tura e gli addetti agli altri settori produttivi
e tra regioni avanzate e regioni sfavorite al-
l'interno della Comunità, in conformità agli
articoli 2 e 39 del Trattato di Roma;

2) cOlmegarantire, per il proseguimento
e l'ampliamento della politica agricola co-
mune, mezzi finanziari adeguati in relazione
aHe esigenze di solidarietà nello svHuppo
eCOlnamico globale deHa Comunità, amplian-
do effettivamente l'orizzonte della pOllitica
agrkala comune daHe misure di mercato a
quelle sociali, stl1Utturali e regiOlnali ,e riser-
vando al lara finanziamento una quota cre-
scente delle disponibilità finanziarie della
Camunità per raggiungere anche rassunzione
completa del finanziamento da, parte della
Comunità nelle situazioni più depresse;

3) con riferimento alle pYOiposte deHa
Cammissione della CEE al Cansiglio dei mi~
nistri per la determinazione dei prezzi della
campagna 1970-71, come si ritiene di colle~
gare i vigenti livelli di prezzo dei pradatti
agricorli 311costante peggiaramenta della ra-
giO'ne di scambio ed aHa elevazione dei costi
di produzione in agricoltura e come altresì
si pensa di legare cO'n stretta contestualità
e cO'ntemporaneità ,le ipatesi di rettifica dell-
le garanzie di prezzO' per i prodotti agricoli
alle misure compensative di ordine sociale
che si rendessero necessarie per le persone,
misure previste dal memorandum ({ Agric:al~

tura 1980 », presentato a suo tempo dalla
Commissione alI Consiglio dei ministri;

4) di fronte aHa ventilata ipotesi di af~
frontare il prOlblema deLle eccedenze produt~
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tive in alcuni comparti attraverso la limita~
zione della garanzia di prezzo a quantitativi
predeterminati, come si ritiene di evitare l'ul~
teriore sacrificio di reddito degli addetti a,l~
l'agricoltura, con particolare riguardo all~
l'impresa familiare. (interp. ~ 271)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dell'agricol~
tura e delle foreste. ~ Per conoscere il con~
tenuto degli impegni assunti dall'Italia nel
vertice dell'Aja, nonchè i risultati dell'azio~
ne suocessivamente esplicata a Bruxelles nel~
l'ambito del Consiglio dei ministri delle Co~
munità europee per quanto concerne la poli~
tica agricola comune.

L'interpellante chiede altresì di conoscere
quali provvedimenti intende il Ministro adot~
tare:

a) per assicurare una migliore parteci~
pazione italiana ai negoziati e alle attuazioni
della politica agricola comune, specie in vi~
sta delle sue modifiche, che già sono state
delineate mediante l'impostazione del piano
Mansholt n. 2;

b) per attuare l'indispensabile e impro~
crastinabile riforma del Ministero dell'agri~
coltura e delle foreste e specialmente del~
l'AIMA sì che l'Italia disponga sia di organi
adeguati per la propulsione delle trasforma~
zioni strutturali e produttivistiche dell'agri~
coltura, sia di un valido organismo per gli in~
terventi previsti dall'organizzazione europea
del mercato;

c) per realizzare al più presto il comple~
tamento delle regolamentazioni comunitarie
dei prodotti agricoli che riguardano soprat~
tutto l'Italia. (interp. ~ 272)

INTERROGAZIONI ALL'ORDINE DEL GIORNO:

MINNOCCI. ~ Ai Ministri dell' agricoltura
e delle foreste e dell'interno. ~ Per cono~
scere quali provvedimenti siano stati presi
o si intenda prendere per risolvere la crisi
in atto della produzione e del merca,to de~
gli agrumi, con particolare riferimento al~
la provincia di Latina.

Per conoscere, altresì, se si ritiene che
il comportamento della polizia, in occa~

sione degli incidenti verificati si a Fondi il
3 febbraio 1969, durante una manifesta~
zione di protesta dei produttori di agru~
mi, sia stato contenuto nei limiti di una
rigorosa legittimità. (int or. ~ 495)

TORTORA. ~ Ai Ministri dell'agricoltura

e delle foreste e del commercio con l'estero.
~ Per conoscere quali iniziative essi inten~

dano adottare, in sede di revisione dei vigen~
ti regolamenti comunitari, per ottenere l'in~
clusione delLe mele e delle pere, soggette alla
politica di intervento, tra i prodotti che go~
dono delle l'estituzLoni all'esportazione verso
i Paesi terzi, nei riguardi dei quali è stato
già applicato il provvedimento di restituzio~
ne per i prodotti ortofrutticoli.

Ciò nella oonsiderazione che appare asso~
lutamente ingiustificata l'esclusione delle me~
le e delle pere dalle agevolazioni previste dal~
l'articolo 11 del Regolamento CEE n. 159 del
1966, che accol'da Ifestituzioni alle esporta~
zioni per numerosL pI'Odotti ortofrutticoli
freschi e trasformati, oltrechè nell'esigenza
pr,essante di preservare e potenziare le posi~
zioni già conquistate sui mercati terzi, ove
la concorrenza dei Paesi produttori extra~
comunitari diviene sempre più minacciosa
e può compromettere l'economia di zone vi~
tali della nostra agricoltura. (int. or. ~ 585)

VBRONESI, BALBO. ~ Ai Ministri del~
l'agricoltura e delle foreste, del commercio
con l'este:ro e delle finanze. ~ Per conosce~
re le ragioni per cui le agevolazioni all'espor~
tazione, previste dall'articolo 11 del regola~
mento n. 159 del 1966, relativo all'organizza~
zione comune nel settore dei prodotti orto~
frutticoli, non riguardino anche le mele e
le pere.

L'inclusione delle mele e delle pere nella
lista dei prodotti che godono della restitu~
zione all'esportazione risulta tanto più ne~
cessaria quando si consideri l'opportunità
di migliorare la nostra posizione nei mercati
extra~europei e di ridurre la frequenza del
ricorso agli interventi nei casi di crisi.

Per conoscere, altresì, se non si rit'enga op-
portuno l'ampliamento del numero dei Pae~
si per i quali è prev,ista la concessione della
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restituzione per
(int. or. - 693)

prodotti ortofrutticolL

BOANO. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed al Ministro dell' agricoltura e I

delle foreste. ~ Per conoscere quale sia lo
orientamento del Governo in sede comunita-

'ria quanto al controllo o alla libertà di im-
pianto dei vigneti nonchè allo zuccheraggio
dei vini. (int. or. - 887)

LI VIGNI, CVCCD, MASCIALE. ~ Al Mi-

nistro dell'agricoltura e delle foreste. ~ Pel

sapere, in relazione alle notizie di stampa
sulle decisioni prese nell'ultima riunione del
Ministri dell'agricoltura del MEC in merito
alla zootecnia, in base a quali considerazioni
la delegazione italiana ha ritenuto di doveI
dare il suo assenso.

Pare infatti agli interroganti che i provve.
dimenti previsti, oltre all' effetto psicologico
negativo che hanno avuto sulla pubblica opi-
nione, di fronte all'affermazione ripetuta del.
la necessità di distruggere prodotti impor-
tanti per l'alimentazione, non siano affatto
idonei a risolvere i gravi e cronici mali che
affliggono l'allevamento zoo tecnico naziona-
le, settore nel quale il nostro Paese continua
ad essere importatore.

Per sapere, infine, se non ritenga grave che
si cominci nei fatti a dare attuazione a quan-
to a suo tempo indicato dal signor Mansholt
col suo piano, senza che di esso si sia ancora
potuto discutere validamente nella sede par-
lamentare. (int. or. - 1026)

LI VIGNI, MASCIALE. ~ Al Ministro del-
l'agricoltura e delle foreste. ~ Per sapere se
sono esatte le notizie di stampa secondo le
quali la Commissione del MEC ha presenta-
to ai Governi membri proposte per una re-
golamentazione comunitaria deI vino che
dovrebbe avere inizio dal prossimo novem-
bre 1969.

In particolare, si chiede se l'orientamento
previsto tenda al blocco dello sviluppo quan-
titativa della viticoltura e all'accettazione
del principio dello zucche raggio dei vini,
fatti entrambi tali da portare gravi conse-

guenze per la nostra agricoltura. (int. or. -
1097)

DE MARZI, SCARDACCIONE, PALA, LOM-
BARDI, BENAGLIA, TIBERI, TANGA, MON-
TINI. ~ Ai Ministri dell'agricoltura e delle
foreste, dell'industria, del commercio e del-
l'artigianato e delle finanze. ~ Per sapere
se abbiano programmato un energico inter-
vento in sede di discussiane, da parte del
Cansiglio dei ministri della Comunità, delle
recenti !proposte della Commissione in mate"
ria di organizzazione comune del mercato
nel settore del vino, onde ottenere un for-
male impegno sul ,piano politico:

a) per la realizzazione a breve scadenza
di un'organizzazione comune della distilla-

I zione dei prodotti e dei sottoprodotti agri-
coli, specie quelli derivati dalla vite, sia per
la praduzione di acquaviti che per la produ-
zione di alcale, con disciplina caordinata
della preparazione e del commercio dell'al-
cole sintetica;

b) per il rispetto dei sistemi nazionali
di intervento attualmente vigenti nella ma-
teria, quali che siano le loro forme, in attesa

I della predetta organizzazione comunitaria;
c) per il riconoscimento della necessi-

tà che il nostro Paese si adegui alla sentenza
dell'Alta corte di giustizia del MEC, con la
gradualità indispensabile ad evitare uno
sconvolgimento subitaneo del mercato na-
zionale delle acquaviti di vino e di vinaccia.

Per sapere, altresì, se intendano proporre
al Parlamento aumenti delle imposte di
consumo o del prezzo dei contrassegni di
Stato relativi al whisky ed alle acquaviti
analoghe, ed ,in genere alle3Jcquaviti di gra-
no ed alle acquaviti di ,canna da zucchero,
sia nazionali che importate, onde evitare che
l'attuazione in Italia della sentenza dell'Al-
ta corte, di cui sopra è cenno, si traduca in
una ingiustificata, notevole diminuzione dei
prezzi di tali prodotti .che non ,sono corrente-
mente consumati dalle classi meno abbien-
ti e sono principali concorrenti delle acqua-
viti di vino e di vinaccia. (int. or. - 1159)
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GERMANO'. ~ Ai Ministri dell'agricoltura

e delle foreste e degli affari esteri. ~ Per
oonoscere se nO'n ritengano giustificato il
sensO' di profO'nda delusione degli agricolto-
ri italiani ndl'apprendere i termini del re.
cente accordo raggiunto in seno al Consiglio
dei ministri della CEE per il settore orto.
fruttioolo e quali mO'tivi abbiano indotto i
rappresentanti italiani a cedere su alcuni
punti ritenuti finora call'i,saldi irrinunciabiiH,
anche in sede goveTnativa, specialmente nel
settore deH' agrumicol tura.

In relazione a quest'ultimo settore, si do~
manda se non si ritenganO' oltremodo pre-
giudizievoli agli interessi degli agriooltori
ed operatO'ri meridionali e, specialmente, si.
ciliani, le seguenti circostanze risultate dal
suddetto accordo:

a) che manchi, per l'assenza di idonee
norme preferenziali, la garanzia di sicuro
cO'llocamento a prezzi I1emunerativi del no-
stro prodottO' agrumicolO', nonostante ,la pro-
duzione agrumicola italiana rappresenti una
£razione relativament,e modesta dei consumi
comunitari;

b) che il nostro Governo
"7""'"

per quanto
è dato cO'nosceve ~ non si sia curato nep-
pure di richiedere, al fine di compensave la
assenza di una adeguata protezione alle fron-
tieve, appropriate modifiche al sistema di fis-
sazione dei prezzi;

c) che dagli aiuti previsti per le aiJ1ance
ed i mandarini siano stati esclusi i limoni;

d) che nO'n sianO' state contemplate fa.
cilitaziO'ni perle 'industrie che adO'perano
gli agrumi come materia prima;

e) che non siano stati previsti nuO'vi
speciali aiuti per ,T'istituzione deHe associa.
zioni dei produttori;

f) che sia stata decisa l'unificazione dei
regimi di importazione quando tale regola.

mentaziO'ne favorisoe, nO'toriamente, l'impor-
tazione nella oomunità di agrumi extra~co-
munitari;

g) che sia ,stato introdotto il principio
di cO'nsidemre, ai fini degli interventi di mer-
cato, anche i prO'dotti di prima categoria
oome prodO'tti di seconda categoria.

L'interrO'gante desidera, infine, conosoeve
se, in cO'nsideraziO'ne di quanto sopra, il Go.
verno non intenda proporre una l'evisione dei
suddetti accordi e, comunque, quali misur,e
intenda adottare affinchè i legittimi interessi
dei nostri agricoltO'ri, comme:rdantied in,
dustriali operanti nel campo dell'agrumi-
coltura,CO'mprO'messi dal suddetto aocordo,
vengano adeguatamente tutelati. (int. or. -
1254)

MASCIAtE, CHOCD. ~ Al Ministro della
agricoltura e delle foreste. ~ Per conoscere
se risponde al vero la notizia di stampa del
26 novembre 1969, secondo la quale nell'ul.
tima riunione dei sei Paesi del MEC è stato
deciso « che per ogni vacca da latte macel-
lata lo Stato italiano pagherà un premio di
lire 125.000 ».

Gli interroganti chiedono, pertanto, di sa~
pere in base a quale criterio il rappresentan.
te italiano abbia accettato tale decisione di.
menticando che un Paese come l'Italia, man-
cante di latte, non può premiare chi abbat-
te le lattifeve per consentire ai produttOl'i
franoesi di collocare ,in Italia latte ad un
prezzo più elevato. (int. or. - 1269)

La seduta è ,tolta (ore 19,55).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentarI


